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L’Arme,la Geografa, e la Storia 
loro curiofa. 
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Tradotto dal Francefe in ltaliano, 
d» accrefciuto di molte notixies ©. 
neceffarieper laperfettaco= “- 
ir rs Storia 


L 
L 
L en PERS EE TL À 


À BERNARDO GIUSTINIANT 


In AT es {oc LLRXxL 
Preilo Antonio Bulifon, All'Infegna 
“ della Sirena. 


A, Co lice Privit 


LS D 
a — — 
me 


(l Fr 


pur serre ä 
r Li TT 
f 


ct His = —— = Ë. ” 
d ns s=— Nr. = RE = ou" RS Li = 
= = _ 


| SAN 

D AP Inffrifimo Sig. 

D. ANTONIO 
MIROBALLO 


| Cavallerizzo di Sua Mafè 
Cattolicaæs 


nt ss ] En» 


FAR lenc di nuovo alle 
& y flape quefto pic- 
ea ciol volume del 

A  Giuoco d’Arme 

_ de’Sourani € porta nella {ua 
fronte il nome di V.S. Illu= 
ftrifima (à chi lo dedico per 
un picciol fegno della mia, 
pfervanza, ) € con ragiones 

a 2 de- 


devefi à V.S. Iluftrifs. cffe- 


rir quefto dono ; mentre per 


efler fanciullo giocherà , co- 
me é proprio della fua tene- 
ra età, e giuocherà colla vir- 


tü » (ch'è 1 siuoco di queito 


libretto ) per efler d’una fa- 
miglia, che fempre hà giuo- 
cato colle virtù Cavallere- 
iche,e colle lettere,per iftra- 
da delle quali fempre.i fuoi 
nobilifimiAntenati fi porto- 


rono alla gloria , e famiglia- 


riti de Regi dominanti.Tol- 
_gano à me la taccia d’adula- 
£orc 11 noftro à Capaccio, € 
qual- 


a Capacc. nel Foraftier. fol. 708. 
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qualche altro * fcrittor del- 
le Napoletane famiglie, che 


_facendo menzione della {ua 


nobilifima famiglia, agiun- 


gono efferfi trattenuti fem- 
pre gli huomini di quella, 


in cfercizj di vera cavallerias 
e come pregio di quella lo- 


_ dù il Capaccio Carlo Miro- 


ballo allora vivente. Ricor- 


difi V.S.Illuftrifs. degli ono- 


ri, ed encomj fa il Rè b Fer- 


dinando ad Antonio Miro- 


ballo Signore della Città di 
Viefti per lo fuo valore,eler- 


_vigj, € d’un altro, à del me- 


rs 


a Mazzell. famigl. di Porta nuova, 
b Regitér.Reg.Cam, 170 14300 % 


defimo Antonio, e Giovan- ! 
nello Mirobalii encomiati | 
dal medefimo Rè 2 per va- 


… lorofiffimi Cavalieri militäei 


fotto i fuoi fendardi ; e de 
fervigj,e virtù militare, che 
Federigo lodà tanto in Gio: 
Maria,ed Antonio Mirobal- 
li,che b difcacciorono i Frä- 
cef dalla detta lor Città di 
Viefti. Sirammenti del fa- 
mofo de’fuoitempi Gio:Mi- ! 
roballo,Ceppo della fua no 
bilifima famiglia;qual cafa- ! 


to con Caterina Sanfeveri- 


no de? Puncipi di Salerno 
er for- 


Nel PTE del | Re  Ferdit dde 460. 
€ Confui.Reg.Cam,.A6. AH 1494 


un. 


… fortunatifsimo di ricchezze; 
|  Feudi,e prole( métre fignos 
| regid,e Città, € Caftella in 
tal numero,che + PAutore 
incerto de varietat.fortun.lo 
| chiamd il Barone più ricco 
_ del Regno di Napoli in quel 
_ tgmpo) fù cofsi caro per la 
fua virtü al Re Ferdinädo I. 
che merità quel} onorate 
Encomio gli fe il Cardinale 


_ Enea b Silvio Piccolomint, 


poi Pio II. Pontefice Malsi- 
mo,qual confolandolo nella 
morte del primogenito gli 
na. Hi 


a Preffoil Terminio. ‘b Enea Silvio 
Piccolomint epist. 228. de confolat.in 
mort, dat.Roma 18, 1anmarit 1457. | 
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fcrifle : Divina pietas de bo 
215 tenumerabilibus te cumu- | 
lavit, nam  vitam longe- 
Var, ©opes ampliffimas, & 
Rega gratiam, © fobolem 
_Æleétiffimam, & nomen borë, 
@ znter omnes Italos. atque.s 
EXIEYOS 1AX MAIN reputatio= 
Hem, Deus 1pjè Magnus,et mi- 
Jericors, cum fapientiam ante 
donaf]er, liberaliter elarçgitus 
eff ; el Re a Fcrdinando lo 
Chiamo fuo Côfigliere, Giu- 
dice, Affeflore , Prcfidente » 
della Regia Camera, ed ha- 
:. _ ven- 

te 

a Parent, de Alfonf. ne°reg. del” Arno 
1457. f01.164. e ne’quinters.d Alfonf. 
Prüno 1461.fol,37, | 


vendo conferito la foprain- 


tendenza della Regia Zecca 


à Carlo figliuol del fudetto 
Gio: gli fece onore di per- 


 mettergli, che nelle moneteé 
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haveflé potuto mettere il 
fuo nome; quale fplendor di 


_ sicchezze ben lo moftra la 


: copera, che nellanno 1460: 


: fe Carlo Miroballo Confi- 
 glier di Ferdinando dal me- 
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| defimo Re della Città di 
 Mazara nel? a Ifola di Ci- 
| cilia per docati quaranta- 
 quattromuila d’oro; dove con 


no- 


a Attestat, del Teforiere di Ferdin. de 
| recept. fjumm. ducatornt 44:70, 50 per = 
SAM conferv | 
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nobilifsimi parentati delle, 
 Famiglie, Ventimiglia, & | 


Branciforte molto tempo fi | 
trattenne la fua difcendéza. ! 
Che diremo delfamofifsimo 
Giurifcofulto Girolamo Mr- ! 
roballo, (cosi lo chiamo il ! 
Rè Alfonfo I. nella patentes | 
colla quale lo creû fuo Con- | 
figliere , cioè, à legum Do- k 
Gorem eximium, © famofifr 
num ac probatiffimnum juris \ 
civilis interpetrem,e qualche | 
autor moderno dice eflervi à 
la lettura del detto fopra b # 


1] 7-8.6 9. del Codic.Fù quefti à 


h ut 
| 
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a Exeq.primo An.1445 fa 77. 
b Top}. primapart.fol.18$, 
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uno de primi del Collegio 


nes dalla Reina Ciés 


| vanna II.fù Giudice + della 
| Cafi Regal e , Regio Confi- 

| ghere,e poi Prefidente della 
\ : Regia Camera , ed ur’altro 
b pure di quefto nome Abate 
} generale nell’Olivetana Re- 
à ligione, nel 1417. rifplendè 
à par di quello;ma in fantità 
bc di vita,ed eloquenza; & € la- 
l fciù di fe memoria in ui 
 manufcritto nobilifsimo in- 
titolaro de RO Mona- 
É Nei cor. 
L: 


1 ik 1.2. b Lancellott.hiffor. Oliver. 


| dib.r. fol. 37. dlib.z. fol. 195. Ke Di« 


| ) Gliot.fol,158. 


a Son: par.1.Zaxtar.par.1.Topp. 


= Niccold Miroballo uno des | 
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cor. & religiofor. conferuat.s | 
che comincia Apoffolica T u- 
ba. Al quale n6 cedette nel- 
le lettere, e bonrà di vita, | 
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En ione à ver hral 


figliuoli del detto Gio: che) 
dopo d’haver lungamentes 
fervito al Rè Ferdinando I., 
del qual fù Confultore nel- | 
le’mbafciarie à diverfi Prin- ! 
cipi Criftiani , fù dal nomi- | 
nato Pio Il. eletto Arcive- 
{covo d’ Amalñ, ove oggi | 
per divina providenza rifie- | 
de il dottifsimo , ed ador- | 
nato d’ogni religiofa virtü 
D,.Gaetano Miroballose le 
rare virtù di quello ffregt- | 

Said ne d flror- | 
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\ frorono nelle croniche A- 


1 malfitane. Es 
k  Taccio di moltifsimi Ca- 
p valiert della fua famiglhia le 


lodi, che corne tanti fiori ne” 


} fecoli paflati fpiccorono nel 
j ridente prato della Napole- 
, tana Nobiltà ; e folo fi ram- 
k menti di Rinaldo,e di Anto- 
y nio Miroballi fuoi Avoli, 
k l'uno paterno , e F’altro ma- 
: terno,de’quali if primo Mac. 
{ {tro {enza controverfia delle 
 Cavallerefche virtd , meritd 
s d’effer maeftro in quelle,non 
j folo del Principe delle Spa- 
jgne D.Baldaffarre, ma dell- 
#lnvittifsimo noftro Monar- 
Ca 


_diReggëte del Supremo d'+ 


ca Carlo II., al quale nella, & 
detta Carica con OnOfe 1M- # 
menfo fuccedette il giovane 
d’età,ma n0 di virt D.Car- ; 


do zio di V.S. Huftrifs, che h 


invida morte nel più bel for k 
delletà fua tolfe dal mon-! 


do con duolo univetfale. 


1 fecondo , famofifsimol 
Giurifconfulto del noftrofe-} 
colo,dopo efercitata la cari-k 
ca di Regio Configliere con! 
efemplare integrità per mol4 
ti anni, e di Lettore famofo} 
nella Napoletana Vniverfis 
tà nella Cattedra feudale» » 


& 


affunto al degnifsimo poftol 


Jta- 


Éréatia fe ne pafsd à miglior 
! vita; E fe non temefsi d’of- 
t fendere la gran modeftia, 
: dell’Eccellenza del Sig. Du- 
: ca di Campo Mele D. Tro- 
| jano Miroballo padre de- 
| gnifsimo di V.S.Ii].,haverei 
! molto in che dilungarmi, 
mécre dotato d’ingegno,va- 
b rietà di lettere , € virtü mo- 
rali, efercita il fuo pofto di 
| Regio Configliere con inte- 
b grità , e dolcezza: di coftumi 
h tale,che n6 folo gli ‘Pine 
k mai cuori d’ogn’uno ha fa- 
} putotirarf;e come una ftella 
f di prima gradezza 1n quefto 
 Cielo Napoletano di prese- 
te rifplende. Dun- 
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Durnque con ragione ful 
principio difsi effer fuo pro- 
prio il giuocare a quefto 
giuoco virtuofo , al qual ri- 
fvegliato dal? efempio de 


fuoi maggiori giuocherà af- ! 
fai bene,come à l’indolebel- # 
lifsima , el fuo fangue fanno Pb 
{perare; Spieghi düque V5. f 
Ill.la carta,e giuochi, mentre } 
cäminando per la via dellas & 
virtü arriverà, come le defi- ! 
dero,ed auguro,alcolmo del. 
la gloria; ericeva in grado 
quefto picciol dono, le fà l- # 
animo mio humile,c riverête. M 


DEU Sie : | 


Divotifred obbligatifrServidore, | 


Giacomo Rallard. 
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MIO SIGNORE, 


Offervandiflimo. 


; BEA A fperanza ; che ho di 
À jecare à V.S. nuove di 
> non poco fuo gufto , m1 
ENS #0 fà prender quefta volta 
MSSOERS ardire didiftorla un po- 


codalle di lei graviflime cure, € nat 


rarle quanto piu brevemente potro 


Perudito trattenimento ; che non ha 


\ s 


molto in quefta noltra Città éftato ins 
trodotto:; eflendo ficuro che nerice- 
vera V.S. quell indicibile gufto , che 
ella à folita avere delle cofe toccanti 
aile buone lettere , ed all accrefci- 
mento di quelle. 

Egli & dunque bene a fapere, che 


æffendo in quefta noftra Città ftatoin- # 
trodotto un nuovo, € bellifimo giuo= 
co dell’arme de piu rinomati Princips 


aelPEuropa per opera di Anton10 Bu- 

lifon , per mezzo del quale godono 1 

Letteratitutti dieffa de’ Jibri piu eru- 
| diti, 
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| 
: Provincie siafcheduna per gli fuoico- 


diti, che anche dalle più rimote par& 


con non poca fatica,e fpefa,fà egli ve 


nire, e non contento di quefto ne pro- 
duce egli fteflo c6 bellifsimo carattere 


nelle fuc Stampe , fi fufcito ne gli ani 


mi de’ piuingegnofi un’ardentifsima 
difiderio d’applicarvif, fperando d’. 
aver con quefto à fare un’acquifto 
{ quantüque il tutto s’avefle à fare,co- 
me per giuoco } dalle pit recondite 
notizie appartenenti allageografa», 
all'arme , o infegne de’ più Sourani 
Principi, ed alla Storia, cosi de? tem 
pi prefenti, come de’fecolitrafandati: 
e À vide in un momento , dopo che 
le Carte di queito giuoco ,e’1 Libro , 
che ne trattava per opera dello fteflo. 


furono trafportati dalla Francefe nel. 


la Tofcanafavella, crefcere à molti, 


e molti la voglia d’efercitarvifi, Sive- 
+ devano da indi in poi le parti tutte 
b dellEuropa minutamente offervate:fi 
-notavano con accuratezza indicibile 


vaftezze de’ Regni; fi defcrivevanole 
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fini ; fi palefavanoiï luoghi piucelebri |! 
per qualche ftrano ,e rinomato acci- | 
dente : lPampiezze del Mare Mediter- 

ranco , l’immenfita dell’Oceano veni- 
vano aparte a parte divifate, si che 
parea ,che i naviganti non aveflero 
plu finceraméte a paflare per gli ftretti 
fin’ora incogniti,e pericolofi ; fi mo- 
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ftravanoi luoghi delle battaglie,e ve- 
devañ andärfene baldäfofa laStoria in 


vedere che quanto ella a noiraccon- : 
tato avea, potea toccarfi con mani, 

e con gliocchiftefsi vederfipermez- 
z0 disi bel oiuoco deil’arme : fi vede- 
vano iSouranisidiftintamente anno- 
verati , che parea non rimanefle da 
aui innanzi piü dubbio circa il nome 
diquelli,e de’Regni , che pofledeva- 
no : fi vedevano i confini de’ Regni,le 
Citta piu famofe, e raccontavanii le 
cofe piu celebri, per le quali elle era- 
no iniftima appodi tutti :vedevanfñle. 
cagioni dinuoveedanticheguerre{u. 
fcitate , diturbolenzeindicibili: not 
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_pocodiletto recava il vedere, quafinô 


dif ! 
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difsi co proprj occhi i fueghi degli af- 
fedj delle Piazze piu famofe d’Euro- 
pa, eda fomiglianza de’Trojani,quan- 
do dopo un lungo afledio foftenuto, 


ufcirono finaimente fuori della Città. 


andar ciafcuno dicendo , ed à compa- 


gni moftrare, che : 


Heic Dolopum manus. Heic fevus 
tendebat : Achilles: 
Clafibus heic locus : beic acies ceria- 
re folcbant. 
Vedeafi da qui innanzi più d’uno 
eflerrichiefto à raccontarei fatti nel. 
le Storie piu rinomati, e tante, etante 
volte ripetiti. 
Ed ei le fleffe a raccontar pur torna, 
ÆE 10 mille modi un fol fuccefo adorna. 
Cola,dicea, con torreggianti mura, 
Sudor di duc gran Numi,llio forgeu. 
Quivi il Santo [correa. | 
Bel vedere ! fenza molta fatica folo 
col perfpicace ingegno meditavanf 
nuovi modi, e fcuopriväfi nuovi ftretti 
per valicare c6 più ficurezza gli Ocea. 


Mi: in quel uogo fi penfava diromper 


a 3 {a 
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{a terra, per poter comuynicare lus 
Mare collaltro, con no pocoutile dei- 
12 navigazione: in queft’altro traccia- 
vañi il modo di fuperar le montagne 
pit orride,ed erte per Pacquifto di nuo. 
viRegni:quivi,comeafeccare s’auefle- 
ro iluoghi paduloffper rédergli abita- 
bilise finalméte il Sito, che da Geogra- 
fia ciafcuna parte era aflegnato, bre- 
vemente fi dichiarava: notavañi la dif- 
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ferenza dei nomideiRegni,delle Pro- 


vincie,e delle Citta, e fi moftravan: 
quali foffero appogliantichi,e quali da 
moderni veniflero impofti : le arme, à 
infesne de’Soverani venivano con non 


poco diletto fpiegate, e vedevañ l’Arte 


del BLASONE da gli Antich1,o n6 ca- 


aofciuta, o fe pure da loro inventatas, 


quafñ poftain obblivione, dopotanti,e 
tanti fecoli eiler ridotta al dovuto fplé- 


dore, ericca di ranti fregoi fervirper L 


pruova indubitata della chiarezza del 
fangue. Ma chi potrebbe mai dire il 
frfutto,che puo cavarfi da si nobile im- 
picoo, 10 per me ftuno meglio us Ps 


h 


=. pote 


ES 


Jo piu tofto côfiderare al fuo favio oi 


dicio , che voler divifarne a parte as 
parte i fuoi giovevol cffetti. 

Dird folamente, che eflendofitutta 
quefto confiderato dal Sig D.Annibale 


_Acquaviva Cavaliere. che non meno fr 


tédecelebre,(béchein erà quafi n6 dif- 
f immatura }per gli eruditiimpicoba, 
di quel che lo fia appo tuttiper la chia- 
rezza del fangue, voile egli con alcunti 
fuoi amici di non piccola erudizione 
formare una SOCIET À”, nella quale 
una volta la fettimana di cofe apparte- 
nenti a quefto giuoco s’aveflero a tene- 
re le conferenze , ed a moftrare come 
per ifcherzo l’erudizione ;, e lo’ngegno: 
aveva in quefta ciafcuno a parlare fe- 
condo la carta, che in fnrte toccata gli 


foffe,e difcorrédo prima dell’arme, che. 


in quella dipinte v’erano, e poi delfito 
della Provincia,0 Regno,che vi ficon- 
teneva andat minutamente oflervan- 
do , quali ne foffero i pofleflori , ed a 


quante mutazioni per le vicende de” 


_tempi foggiacciuto egli fofle, e tante,e 


a 4 tait 
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tante cofe ridire, che reftaflero a piene 
informatigliuditori , che Pafcoltava= 


ño. he 
Or a quefta SOCIET A”? fù pofto il no. 


me de gli ARMERISTI più per darle 


qualche notabile fegno da poterfi di- 
ftinguere dalPaltre, che per offervare 
quelPefteriori formalità,che da altriin 
iimili occafoni religiofamente offer. 
vare fi fogliono , fapendo bene que” Si- 
gnori, che dove fi trattava di cofa per 
efercizio de’loro ingegni introdotta»s, 
ñnonconveniva farne oftétazione, quä- 
tunque per altro non difconvenifle;:con 
tutto ci0 vedendo, che per Îe ragioni 


fuddette era d’ydpo cio fare,ftimarono 


bene chiamarla col titolo d'ARMERI- 
STI, alludendo forfe 21 principal fine 
loro;che era di dar contezza dell’arme 
de’Sourani, che nelle Carte dipinte fi 
VEgcono,. 

Ë come,che parea , che n6 foffe con- 


veniente, che quefta SOCIET A’ ftefle 


{enza qualche Jmprefa, quando dell 
arme di tätiSouraniatrattare ella avea, 
she 


=—- ee —— de conter + 
in 0 
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| che dall’Zmprefée aveaño avuta lorigis 


ne: fiftimoô bene formarne qualcunas, 
che chiaramente efprimefle | intento 
loro,e si facilmente lo daffe a divedere 
. aglialtri,che fenza molta fatica ad in- 
_ cender l’aveflero; per lo che fu dato il 
penfiero di quefto a perfona di fpirito 
_molto vivace,ed affai intendente di co- 
_ fe fimili; ed avendone egliin una fuas, 
_ Jettera propofte cinque , ficonchiu- 
fe,che fi avefle a préder laterza,la qua- 
le rapprefentava su d’una Tavolauna» 
Mappa d’ Europa con alcune carte di 
quefto giuoco, col motto PULCHRA 
SUB IMAGINE LUDI; per la quale 
Imprefa fi dava chiaramente a vedere, 
che que’ Signori riducevano tuttii pi 

floridi , e potentifsimi Stati della bella 
_ Europa,e l’arme,e l’infegne de” Poten- 
tati ad una piacevolifsima imagine di 
oiuoco , e di giuoco utihfsimo a tuttii 
piu celebri ingegni; contenédofi anche 
in quella non piccola parte della moral 
Filofofa, della quale que’Signori, che 


coftumatifsimi fono , non poco fono 


Ama- 


\ 
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amatoti ; poiche e” dicevano , che 
non in altro modo doveanfi confidera: 
re da perfona di regolati coftumi tutte! 
Je Potenze,1 Regnt,e gli onor1 di que- 
fto Mondo,che pulchra fab imagine lus 
di;e tanto piu piacque loro quefto mot- 
to, quanto, che in occafione di quefto 
giuoco in un’epigramma fù detto das 
perfona in ogn1 erudizione verfata, e 
che facea non piccola parte in queftas, 
SOCIET A’; ftimando que’Signort non | 
effere di mceftiere prenderlo da glian- 
tichi Scrittor1, quando da uno de’ loro. 
Compagni gli veniva incegnofamente : 
fomminiftrato. In oltre ftimarono,che 
la Mappa d’Europa foffe folamente ba- . 
ftevole à rapprefentar la loro inten- 
Zione , mentre , che avendofi a trattar : 
dellarme de :i Regni, e de’ Potentati, 
inutile farebbe ftato il rapprefentarvi ! 
altre parti del Mondo, nelle quali tutti | 
benifsimo fanno, che non fono fin’ora 
queft’Arme in ufo. 
_Stabilita adüque l’Imprefa fuddetta, 
fürifoluto , ches’avellea tenere la pri= 


ma conferenza pér pli 19. del prefente 


Mefe di Settembre ,e ftimaron bene, 
che s’aveffe ad incominciar dall’Italia, 
e cosi feguire finche fopra tutte le Car- 


_æediquella fi foffe a pieno difcorfo ; € 


poi di mano in mano paflare all’altre 
parti d’Europa: per lo che quantunque 
ditutta l’Italia non vi foffe Carta par- 
ticolare , ad ogni modo per fare una» 
introduzione al difcorfo ,e darbrevc- 


_mente contezza di quelche a fare ft 


avea , uno di que’ Signorti ebbe lo’nca- 


1co di difcorrereintorno a quella,e di- 
poi alSig D.Annibaletoccôin forte la 


Carta delle Repubbliche, ad aleri fe pli 


fèinnanzi quella di Napoli, e per ulti- 
mo ebbeun’altro di que? Signori 11 pe- 
fo d’avere a difcorrere fopra due carte, 


” | = à | . 
cioë fopra Firenze, e Parma per fuppli- 
te almancamento , che per quelia vol- 


ta v’era d’alcuni altri dell’adunanzas. 


ed in quefto trattato reftando ciafcuno 
licenziofsi. | 
Venuto il giotno affeonato , parloô 


ciafcuno,fecôde la carta propoftagli c& 


quel 


/ 
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quelle rare,ed erudite notizie, che po. | 


tean meritamente fpetarfi da perfo- 
ne dinon volgar letteratura ; e fareb- 


be certamente voler paflareilimitiin. 


quefta lettera a me prefcritti,fe difcor- 


rer dituttiio volefsi : laonde volentieri | 
he fo paflagsio,fperando,che al fuo fe. | 


ice ritorno, averà V.S. pit piena con- 


tezza del tutto, e non lafcierà d’appro. 


vare confesenze si d’erudizione ripie- 


ne, chefpero s’auranno con non poco 


frutto a continuare. 


Ma fla pur bene,che mentre di siuo- 
co ho parlato, mi fia lecito avifarla d’ 
un’altro non men bello del fopraddet- 
to per opera dellifteflo Signor Anto- 
«10 Bulifon introdotto ,e che ftà d’ora 
in ora per ufcire cô bellifsimo intaglio 
dalle fue Stampe con non poco utile ,e 
diletto de gli eruditi, E quefto un giuo- 


co formato ad imitazion di quello 
dellPOcaïintrodottoin Francia col tito- 


| 
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Jo di Chemin de l'hornesr:ma al presête 


tO 


con bellifsima invenzione, e con mi- 
Slior politezza, ed ordine rapprefenta- 


| 
| 
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to per la diligéza,ed accuratezza ind4- 
cibile di perfona appieno erudita,eche 


non meno fi rende ammirabile per gli 


fuoi lodatifsimi coftumi , e per fa chia- 
rezza del fangue di quello , che egli fia 
perg oliimpieghieruditi. Rapprefenta 
egli in quefta Carta di giuoco ,oltre 


> 2) 


larme del noftro potentifsimo & otAils 


_Monarca, del Sommo néritefes .cde? 


piu ragguardevoli Perfonagoi, cosi per 
oh prumi ofhcj del Regno,come per ai- 


tre dignita,che poffleggono,l’Armetut- 


te de’Nobili della noftra Città, che ne”? 
cinque Segot diquella con non pocas 
ammirazione del Mondo tutto fanno 
chiarifsima pruova dello fplendore de” 


lor natali, enon poco cantribuifcone 


D bé della noftra gentilifsi- 
ma Napoli,faccendo, che da tucti ellas 


_fia fra le piu celebri Citta dell’Europa> 
con applaufo anuovéerata. Si vedranno 
per mezzo di quefta Carta con bellifsi- 


mo ordine, e fimetria annoverate le 

Famiglie piu celebri,e verra a ciafcuno 

in penfiero quel che operato elle s'a- 
vef= 
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veffero ne’fecolitrasädati,a quale fple- 
dore giunte elle foffero,come dalla vo 
Iubil Fortuna foffero ftate trattate, ed 
in cheftato,in che ricchezze al prefen- 
te fi veggano. I Nobili auranno come 
uno fpecchio d’avanti a gli occhi, per 
Jo quale finceramente verranno in co- 
gnizione , fe le loro azioni fian corri- 
{pondent1 alla grandezza delle [oro 
famiglie;e fe il lor volto è fimilea quel, 
Jo de’loro Magoiori, cioè adire, fes. 
incaäminan per la ftefla ftrada d’onore, 
per li quale con ammirazione di tutti i 
{ecoli s’incaminarono i primi fonda- 
tor: di Famiglie si celebri. La teneras 


‘gioventu educata fin’ora contratteni- 


menti ,poco degni del fangue nobile 
+ e | + . 
aura (giuocando in quefto siuoco})non 


POcO incentivo d’animarf ad operare 


cofe magnanime, e generofe: aurà fiflo 
nella memoria il vero modo di mante- 
ner la Nobiltà, 1 mezzi d’ accrefcerla, 


lPoccafon: d’approfittarfi degli avaza- 


menti, che dalla Gloria volétieri fom- 
miniftrate le vengono: Vedrafsi quell*- 


Uca, 
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Oca,che con voce rauca fin’ora andava 
or quà, or là ftridendo per l'Ofterie, e 


| percafe di gente vili, divenuta un Cr- 


gno cantar foavemente preflo le rive 
dell’ameno Sebeto,e celebrare per tut- 


to il Mondo con fincera,ed erudita lo 
 çuzione Lo SrzeNpoRE Deiza No- 


BILTA? NAPOLETANA ; ASCRITTA 
NE” cinque S:G61 { che tale appunto 


| &’Ititolo, cheegli porta )€ fara ; come 


mi perfuado , accolto da gente noble, 


| &erudita, farà ben veduto da Giovani, 
. celcbrato da Savj,venerato dal Popolo 


al par delle cofe facre, e follevato all. 
altifsimo Tempio della Gloria. Ma do- 
ve m’hà trafportato laltifsimo volo di 
quefto nobilifsimo Cigno? dove fon10 
dopo si lunga digrefsione andato a 
cadere ? Ben conofcea non poterperla 
{ua debolezza lo’ngegno mantenerfi 
con volosialto : mifermo dunquesu’l 


fine di quefta lettera,non poco foddis- 


fatto d’averle dato,benche rozzamen- 
te,contezza di si nobile giuoco.In tan- 
to 
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a se 


+0 la fupplico a tenermi nella Loti d 
gtazia, accidcche here il Modo vedet, 
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PER LO GIVOCO. 


+ Agrinmente l’Autor di queft' Operæ 
premefle alle [ue fatiche la maffima 
di quel Eradito, che fi legge nel d' lui 


, srattato De utilitate colioquii. (Haud 
| fcio, an quicquam feliciüs difci tur,qu£ 


+= 0 


quod ludendo difcitur : Hlud nimirum 


cf cratiffimum fallendi genus,per im 
» pofturam date beneficium ) conciofiae 


ù € 


chetlgiuocare con la formalira qui in- 
trodotta, èun coglier virté dal vixzio, 
enell'ozio inferire un’erudito efercitio. 


| Queflo èil fine della prefente traduxzt0= 


ne,onte refti comunicata cos degna fa 
tica alla Repubblica letteraria d’'Ita= 
lia: nella lettura di queffa à forza au- 


 vertire, che molte parole , le quali rie- 


fcono diverfe dal ufaro nella pura lin- 
gualofcana, fono termint particolart 


della fcien a Araldica,o dell. Ærmeg- 


giare, che voglianr dire; gon havendo 
D . lIta- 


vi 
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Plialia voc: ufate equivalent alle 


eprefiva de’termini Francefi.Sono perè 


ali, che non faranno alcuna GVita 
acl'intelligenti: oxni voliache rifletti- 
n0,che ogni fcienza,ed ogn'arte confer- 
va à fuoipropri termini diflinti dall- 
altre. 

Le giunte poffe in alcuni luoghi fo- 
no adoggetio diridur l’opera conforme 
alle Storie più claffiche, dalle qualiin 
gualche parte fuagava. Pidcopiofefa- | 
rebbero flate fomiminifirate, quando fi || 
baveffe volutotraviare dall'ordinete- | 
auto dall Autore,che cfferua il lacont- 
co; Non mancanéo gli Scrittori,cherag- 
guagliano leparticolarita più aislinte, 
& chi le bramale. 

Sappofto dunque l’auvertimento pre- 
fenre,s'offerverà, che il ginccare à que- 
ffo gineco à fimile à quello äclle carte 
ordinarie,confervando glifteffi loro no- 
mie puntisS'èmutaro folamente til Pag- 
gioe L’Affo in Prencipe,e Cavalicre,añ 
egretio d’evitare iutià glequivoct; E 


Aÿercheiginochi Francefi affegnatidal= | 
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L'An 2 non fonoufati nell Italia, [a- 
ra fer. Aggiuflarft à 1 praticati nelle 
provincie deja : Servir& perciù ogn? 
gincoco Italiano,nelquale intervengano 
molte perfone, e fi difiribuifcano poche 


carte perogni un0; € tale fara la forma 


defercisarf in effr. 
 Tuttiigiuocatori fi porratno in orai- 
pe all’'intorno d'una Tavola,che fra co 


perta daunracarta Geografca dell En 


ropainluogo di Tapeto. Dopo l haver 
difbenfate le carte ,eforimato lo fcarto 


per aggiufiarfi.fe occorre.quello, ch’e cl 


primo à ginocare fpitg l’Arne acila 
carta per lui giuocata, & fallando in 
qualche parte, paga un fegno a quello, 
che lo corregge, d acl monte comune del 
giro,nella forma, che f; convenera: Cost 
deve feguitare quello, ch'è vicino à lus 
jmimedinato, e gl'altri fucceffivamente 
nel circolo. Términato quefio giro,f daæ- 
rèprincipio al fecodo, nel quale ogn'nn0 
dourà mostrare nella Carta Geografica 


d'Enropa gli Staii dei quali egliginocs 


Parme,epagare anti fegni quansi fall: 
Re 


Bu © 
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prende.Finalmente terminato quefto [e- 
condogiro, fs da principio al 1erxo, nel 
quale ogn'uno porta Le Storie rimarca- 
bili circa l’origine dell'armt, ch'eiva 
ginocando , e del Governo degli Stati, 
chegli nota, ddimoftra , con tutto civ, 
che hauraraccolto dicurio{o daila let- 
tura fopra quefle materte; quando non 
fi content: di quello che reffa detto affai 
fuccintamente in queflo piectol libro. 
Dal che fs puobene argomentare quan- 
to fra per effer profittevole l’efercizto di 
queflo ginoco per apprender JE cofe 
vache , où almeno per confervarne la 
memoria ài quelle fenzafatica. 

Adoggçetto perd dinor s'imbaATAZLA- 
re nelprincipio,fs potra prima efercitare 
nella fpiecazione dell Arme,indi atpprel. 
{o della Geografia ,e ffabilita la ccgni- 
zione di quejfe due,paflarfene potallare, 
lazione delle Storie ; porendof: ginocare 
indifferentemente tuttetre unite 1#f10- 
ne,0 feparate come megliopiacera. 

In oltre perche ogni Jcienza conferva 
ancora i primi elementi, d princip]; fo- 

pra 


pra detqual:, come da 1 necef[ar fon- 
damentis'inalzano itrattati pi [odi; 


la fcienza Araldica pure conferva 1 fuoë 


particolari, che fs riducono ai metallr, 
e colort degli Scudi,alle loro partiziont, 
edaipunt d onore,che fopra d’effire- 
ffanoinalzati, dei quali tuttinella je- 
guente carta s'è data l’inffruzione per 
conofcerli da : femplict tratti del bolino 
nel’intaglio, fenza la foggexione di do. 
verve far colorir le carte. 

E per maggtore intelligenza della 
medefima cart a fi fono numerarigli f[cu- 
di,e fpiegati nella forma quiui preffo. 

1.0ro. 

2e ATgento, 

3,Azurro,0 Ceruleo, 

4. Roffo,o Vermiglio. 

s. Verde. 

6.Nero. 

7.Porpora,e Violato. 
8.Armellint. 

9 Vari. 

xo.Contrarmellini. 

11.Carnagione.d naturale. 
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12.Bipartito perpendicolzre. 
13.Partitoretfo,0 interfecato. 
14.Trinciato alla dritta. 
15.7rinciato alla frnifira. 
(16 .Inquartato,o quadriparrito. 
17 Quañi ibartito diagonale, fian- 
cheggiato. 
18.Scudo fopratutto,o nel centro. 
19.Partito à lembi,0 lembeggiato,0 
44 Afpi di Molino. 
20.Tripartito perpendicolare. 
21.7ripartito retto. 
22,Tripartito retto,e perpendicolare. 
23.Capo delle Scude. 
24.Pale. 
25.Fafctx. 
26.BANGA. 
2,7. BAYTA. 
2.8.Croce feimplice. 
29.Croce diagonale. 
30.Scaglione,o Ceurone. 
31.0rlatura. 
32. Quartella. ; 
33,Lembello. 
24. Sendo femtinile. & 
35 Scaci 


3 $. Scacchi,0 Quadrati AtUIE, 
36. Quadrt Fafari, à fafellatt. 
_239.Particelle ,otratie. 
38.Scacch:,d quadrati femplici. | 
39.Dentatura,cé orlatura dentatæ. | 
| 4o.Graelatura,0à orlasure graclata. 4 
AT, Pañta 
42, Punti LASER 
| 43.1neffo. | 
La Contræinefto. | 
La varietà delle Croct, che s'intram ; 
ducono nelle armi ricerca pure la [ïie= 
gatione de i lorotermint, che feguende 
gliflefft numeri [ono 
4ÿ.Croce piana. 
46,Crocepatente. 
47.Croce orrangola bifortata, 
48 Croce decortata. [ 
49.Croce forata,otrifogliatæ. 
s0.Croceoigliata. 
s1.Croceungiata,odancorai#, 
s2.Croce potentiata. 
53.Crocefita. 
54.Croce ricrociata. 
$5.Croce doppia. 


[sims 


b 4, $5. Cros 
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$6.Crocevuotapomaia. 
Eperche s’è trovato, che l’Operz in 
éiverfs luoghi ricercava fondatezra 


Mmaggiore di Storia ; comes è derto: per- { 


ci0 non è mancato d'agginngervi cù, | 
che bà permeffo la eompilazione offer - 


Vata all Autore. 
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___ De novo,& erudito alearum ludo, 
‘EÉPIGRAMMA. 


Ste licet parvus magnam liber ex. 
bet artem, 
ua docetexiguis alea fcriptanotis. 
Nobiles eff ludus,quo totum ludere mü- 
dum, 
Et quo regnätum ludere regnapotes. 
Nec dubites , nullas armare in bella 
Phalanges 
, Hicopus eff,folo luditur ingenio: 
Regnorum hiftorias, ço regum infignixa 
| role js 
|" Sufficit,et populi limina quaque fui. 
 Quambene finguntur pulchra [ub ina 
| gine ludi 
Amperia ; en quid funt fiemmata, 
feeptra! Jocus. 


+ 


Dominiçus Aquinus, 


:  Ejufdem 
POMPEII SARNELLII 


De hoc novo Alearum ludo. 
EPIGRAMMA. 


F ÆEcorlude, potes feliciludete dex- | 
tra, 50) 
Quem ludi parvus corinet iffe liber. 
Hinc( fugienda) procul trepidum cer- | 
tameu;& ira (4 
Jurgiaque, & rixa, folicitufq; dolor. | 
1Ve perdant alii non ceflent perderes, | 
folus 
Quamquam perdideris tu quoque Vis | 
Cor eris. | ‘8 
Eft jaëtura lucrum ; victor, viütufque \ 
docentur, G 
Ludus »#mque fchola eff, uéfcholalu- | 
dus erat. ETES | 


| Ex 


DO 
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DOMINI IOSEPHI GENTILE, 


Arpe viam: tete f; Gloria ad ardua 


ferre 


Nobilis vrget amor culmina: carpe 


Via. 
L Pirtutem feitare ducem; namag:; plus 
ultra | 
n Noncrebcref fudor,non granis algor 
+ opus. 


 Difce : hunc per Das fé nie CA 
ot fcandere folles, 
)  Omnis Virtutis fit labor ecce,jocus. 


à Ejufdem ad librum. 
T ZZiinfronte, ee Lane nomine 
ù À 4 iror? 


+ | | | 


Cum fis tam ferie, noble mentis opus. 


W oc Trochus Argolicus,ferat aleaTheu« 


thica talus, 
Pareñ,quod nomen, teffera Lyda ge- 
VA, 
Qu tam digna doces, a aaat er 
2 10: 
Ingenii praftat dicier ipfe flupor. 
| End € 
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FRANCISCUS-ANTONIUS BLANCUS | 


Preftätiffimo viro Dom.Cofmo Pagano. 


Omne sulit pai quimifcuit utile dulci, 


Horatiusin arte. 


Sfiduo luffrare nequis que rigna, 
_ labore, | ue | 
COSME , nova prabet quam brenis 
ayie QUies. | 
Sola quies poterst mundum tibi pandert| 
ludo: | 
Te ludo poterit cunéta docere quies. | 
Ingen10 ludes:vittor, viitufq; merebis; | 
Nefcit hic innocuus damna patratt| 
jocus. 


dine praflat: | : 
Praflat,drinconStans hinc fugit orbel 
Dea. | 
Mans regit omne : cui Sudiis non conti- 
gitolirm, 

Nunc preflare jocis Prile, Dulce, da 
sr, . 4 


Damna patrare nequit : lucrum dulce-\ 


idem 


Idem 


DOMINO PAULO ORLANDO 
Auunculo optimo. 


| 4 hic digna tuo percurres lumine , 


\ À Paule, 
" A | 8 | ; « | | AT 

Digna magis memori fingula mente 
D Portes, 

_ Aleadifhintte, qua Calum,Infignia, 
"  Regna,c Regnantes [cilicet una da- 
LE bir. ; 

1 Non flupidn hic aufus,non cafus lubrica 
; poilet, 


_  Visea,quam ratio,confiliuma; fpuür. 
, Mens modo fida regit,quain nobilis un- 
4 dique lndns 
Imbuit bis. Dici ludus at itfe flupes. 
» Define ; ut aliciat Virtus operofa:labo- 
| res, 


Î TRE . ee OS 
_ Nempe Juos inter non care ipfa jocis, 
Ja 
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* Januarii 1667. 


In Congregatione habita cora Emie ! 
nentifsimo Dom,Cardinali Caraccio- & 
lo Archiepifc.Neap. fub diér.fanuaru L 
1677.fuit dictum, aquod R.P. D. Jofeph | 
Mendoza revidear,& in fcriptis referat | 
eidem Congres. 

_ Fr.Scanegata Vic.Gen. | 
lofeph Imperialis Soc. Iej4 Theol, Emin. | 


EMINENTISS. PRINCEPS. 
#73 Pus hoc, quod infcribitur Gi#oco 
À d'Arme de Sourant di Europa, 
dc. juflu Emin, Tuæ accurate legi, ni-} 
hilque in eo offenai,quod fidei,aut bo- 
nis moribus obefle poilir. Quare digai 
puto , ut typis mandetur. Neapoii18.! 


Addi&ifsimus fervus 

D. lofeph Menaoza Cengregationis 
Piorum Operariarum Theologus,ac S4an- 
i Officii Confultor. | 
_ In Congreg. habita coram Eminen. 
Dom, Gardinali Caracciolo Archiep. 
— 


0 


1l 


k 


Neap.fub 1 $.Januarii 1677. fuit dit, 
quod,ftanterelatione prædiéta,Impri- 
matur. | 
Fr Scanegata Vic.Gen. 

 Jofeph Imperialis Soc. Jefu Thcol, Emin, 


| e 


ECCELLENTISS.SIGNORE. 
Ntonio Bulifon Libraro, e Stam- 
FA patore di quefta fedclifsima Cit- 


} ta, fpone à V.E. come difiderando ftä- 
 pareun libro intitolato Gimoco d’ Arme 


de Sourant d'Europa;fupplica V.E. per 
Jéfolite Regie licéze, e l’havera à gra- 


M 1Z1a,ut Deus, &c. 


RD. Pompejus Sarnellins videat , € 


L an Jcriptis Sue Excellentia referat. 


; 


GaleotaReo. Carrillo Reg. Cala Reg. 


| Soria Reg. 
| . » 
| Provifum per Suam Excellentigm 
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Neapdie 29 ,Oftobris 1676. 
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EXCELLENTISS. DOMINE. 


— Pufcuiumhoc, Gineco d’ Armide | 


Sourant d'Europa; infcriptum, A 
Excellentiæ Tuæ mandatis obtempe- | 
rans,accurate percurti. Nihiliu eo ft, 
quod Regiam jurifdiétionem obum- 
bret ; Multum véro, quo eruditifsimi 
Interpretis in R 


Regem noftrum obfer- 
vantia dignofcatur; opus enim & recto 
ordine digeftum , & ad veram Hifto- 
riarum concordantiam revocatuim ; ui 
par érat,exhrbuit. Quamobrem cur ty- 
pis non detur ,nihil effe cenfeo , fi Ex- 
cellentiæ Tuæ videbitur, Neapoli die 
29.Decembris 1676. 

Excellentiæ Tuæ  . 

_ Addidiffimus famulus 
Pompejus Sarnellius U.j.D.Proton, 
Apoñt. 

Vila fupraditta relattene, Imprima- 
sur, Co in publicatione fervetur Regia 
Pragmatica. FA 
Galeota Reg. Carrillo Reg. Calà Reg. 

SoriaRes. | 
SebaStianus. 
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le Seude d ne. él PEL ere, 04: | 
[dinate a $- see L, séparée d d'?rc fas AS C1E dél sncde- 
4mo colore; la primafascia € dat ar da 


lun one Leo dv dato rofso; in capo 
| Ton cn Agir ge M LL fu 


| color matura 
AL Srudo Poule della Tara, et of 
- [fo te delle le: due chiqui della Santa Sede 


FE Ï Oo R I. 


ie 
LA SANTA SEDE. 
PR A7. Bi 


messes JNNOCENZIO XI. Sovra- 
email no Pontcfñice di Santa: 
D Chiefa , e Vicario di 
as! CrisTO ,fpicga uno 
RES foudo d'argento contic 
rép Ta nel imczzo Dee quali tra 
luna , cl'alsra fei bicchieri pieni di 
À Vi- 


à œ— 


GIUOCO D’ARMI 
vino , difpofti tre, due, ed uno ,che 
formano una piramide al rover- 
{cio;nella fommità della prima fafcia 
un Lione leopardato in campo roflo 


tutto d’oro,con un’ Aquila del color 


fuo naturale coll ali aperte. Infegne 
delcafato di Sua Santita. 

Hà lo fcudo coronato con la Tiara 
Papale ,e con due chiaviin crocetra- 
verfa ,una d’oro, l’altra d’argeaco li- 
gate d’azzurro. 


GEOGRAFIT À, 
e E Terre, che la Santa Sede pof- 


_ fiede nel’Italia fono fituate tra 
igradi4r. € 45. di latitudine , 34.0 


37. di Junghezza, e fi dividono in due 


parti; la prima Settentrionale , con- 
finaa Levante col golfo di Vesetta; 


à Tramontana con lo fteflo Stato Ve 


neto ; all’ Occidente con Modana » 

Mirandola,, e Mantova ; à Mezzo 

otornoconla Tofcana. L’altra par- 
| re 


se ne — + - 
= 


Der L'ÀAETA 3 
re Meridionale è attorniata à Tra- 
montana ,enellOccidente dallo Sta= 
to del Gran Düca ; à Mezzo giorno 
dal Mediterraneo ; à Levante dall 
Apruzziin Regno di Napoli. Le prin- 
cipali Provincie della Settentrionale 
fono laRomagna, ov’è Ravenna , 
Ferrara , e Bologna , &c. Le Me- 
ridionali fono la Campagna , ov'è 
Roma ,& Offia; il Patrimonio di San 
Piero,ove & V'iterbo, e Civitavecchia; 
il Ducato di Caffro, l’Umbria, overo 
1l Ducato di Spoleto ; con Orvieto, € 
Perugia; la Marca d’Ancona , ov’è 
Loreto,e Fermo; il Ducato d’Frbino, e 
Ja picciola Republica di San Marino . 
Suoi Jaghi confiderabili fono quei di 


_ Perugia ,overo il famofo Trafimeno, 


di Bolfena,e di Bracciano. Suoi fiumi 
il Po,che traverfa il Ferrarefe, e Te- 
Vere ,che pafla per Roma. 

Poflicde parimente il Pontefice if 


Paefe di Benevento nel Regno di Nas 


Poli nella Provincia del Principato 


À 2 Et 
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4 GIUOCO D'ARMI 
Étin Francia la Citta d’CA4vignone,e 
Ja Contea di Penefino ne confini del- 
la Provenza, Linguadoca , e Delfi- 
nato, del quale Carpentras ce Vefco- 
vato , e Città principale. 


SZ O0: RIM. 


V'Attribuifce al Ponteficeilnomedi 
N Papa, per efler Padre de’ Padri, 
efendo il Padre comune della Cri- 
ftianitatutta , ce Vicario di Crifto ins 
terra: Accompagnata alla Monarchia 
fpirituale fopra tutti i Fedeli, egli ha 
parimente Îa Mônarchia temporale 


fopia molte Terre, delle quahi Pipi- 4 


no,Caïlo Maono, ce Lodovico il Bua- 
no atricchirono la Santa Sede. L’an- 
no toot: la Contcfia Matilde fe- 
ce alla ftefla Sanra Sedclibero dono 
di quei iuoghi, che fono dopoftati 
nominati Parrimonto di Sa Piero. 
Non é facile di ftabilire la forma, con 
Rquale Roma, ce fuo Staro venncin 
: potc- 


DORA LAFA 
potere de’Pontefici; fi fuppone per, 
che ciô fia feeuito dalla Hberahra di 


Lodovicoil Buono:nonditneno aper- 


tamente cofta, chelofteflo confirmd 
il dono , che fecero alla Chiefa Pipi- 
no, e Carlo Magno dell’ Efarcato di 
Ravenna , della Fiaminia , e della 
Marca d'Ancona , & ampliando las 
ftefla donationce foguett à 1 Sommi 
Ponteñci, quafitutto ilrefto d’Iralia. 
Si puoin quefto particolare addurre 
ancora la donazione di Coftantino.; 
ma dicio, che d'Ottone Terzo, e d? 
Errico fi rapporta non Y é ones 
alcuna. 4 
Il Pontefice corona al 1 fo fcudo co 
la Tiara, che pure Tiiregno fi nomi- 
fa chéunabiretta alta contre Co- 


fone una fopra Paltre, Ja quale figni- 


fica ( conforme } opinione d’un’Auto- 

re }latriplice Reggëza fopra la Chie 

{a LIniverfale, Fer divide in Mih- 

tante, Purgante , e Trionfante . Le 

duc chiavi notéio lo fteflo,in com 
À 3 me- 


# Rs sn ” 


é GIUOCO D’ARMI 
memoratione delle chiavi de’ Cieli, 
che diede CRISTO à San Piero, e fuoi 


fucceflori : 

La Cafa Odefcalcht, dicefi origina- 
2a nei Cantoni degli Svizzeri Catton 
dici, paflata in Como , inds in Melano, 
dove s’aggrandi, e nella nobilta,e nel. 
laricchezza per la negotiatione. Be- 
nedetto Odefcalchi fu il nome primo di 
Sua Santita; nacque egli nella Città 
di Como l'anno x611.4/19.di Maggio. 
Paflatoin Roma fu promoffo alla Pre- 
Zatura di Protonotario _Apoftolico 
partecipante nel 1640.e nel1643.heb- 
be la Prefidenza di Camera da Vrhano 
VIII. F4 l’anno ffe(so mandato Com- 
meffario Apoftolice nella Marca per le 
Guerre, dove reffo Governadore; l’an- 
no 164$. chiamato in Roma da Inno- 


cenzio À, reffo eletto Cherico di Ca- 


mera, e nel mefe di Marzo fà creaio 
Cardinal Diacono de’ Santi Cofmo, e 
Pamiano . Soflenne varie legazto- 
#,ecariche, enel 1676, 4°21.Set= 
8H3= 


D'ITALIA 
sembre f# creato lontefice col nome 
d'Innocentio XI.coronato folennemen- 
te a’4. del Mefr d'Ottobre Oggiregns; 
dicui fapreconizato pria della dilus 
promettone il prefente preludio. Pocu- 
Ja vindemiæ fruges dabit iftæ crean- 
das. Che quantunque nafca da frien… 
<a, che non poffiede tutta l’infallibili- 
tà, contufto ciù per fervitio di Diofr 
refe appunto infallibile coll'avverarfi 
Pontefice cost pio. 

Il nome di Papa proviene dalla vo: 
ce , Papas, che nel Greco fignifica Som. 
mo Sacerdote, y eflendo in ef[o lui co- 
Stituito il Sommo Sacerdotio , ragio- 
nevolmente à luë fs conviene, come À 
quello , che lo fotiene. Capo della 
Chiefa univerfale, equefta è l’origine 
qui'avverata dt tal nome, e non gtà 


quella di Padre. 
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és LA DAMA. 
Regno di Napoli. 
ARTE 


À L Regno di Napoli'porta il campo 
pien di gigli col raftello roflo di 


| cinque pendenti, Per mantenitori 


due Sirence alle quali fi fà tencre , 
cioë à quella di man dritta , laban- 
diera degli antichi Rè NT A ch? 

é di roffo con la banda fcaccheggiata 
d’argento ,e d’azzurro di due tratti; 

al} rh dt mandritta quella de 1 Re 
della Cafa di Suevia, ch’è d’oro côtre 
Leopardi di nero. 


GÉEOGR A FAA: 


Vefto Regno , chetiene tuttas 

l'eftre ire meridionale delP 

Fralia à Ctrat gradi 37.c 43. di latitu 
| Ita 
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0 Fode: AT A seminato di Gigi d'oro| 
n | [com ur Lemb ello rofro de A pendets 
| E Sostermto da due. irene, ogn'una lle quali 
À | hene 12 41/7 bandier & ) À Ou te € LOAIMO AMV 0 C1 
1 ke dietro #ello FE € perde all a fs mstra UVes 
| | lo de gl "ne R: ae Em re em cafo | 
n | frofso ina ban: re qua di 

| hrs t d'argento; al ja a dvitta ÿ.: 1 Re Am ae | 
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DYI1T'AL T'A: 9 
dine:36.e 42. di lunghezza. A Le 
vante confina col Mare Jonico; à tra- 
mentana col Golfo di Venettia ; all? 
Occidente con gli Stati di Säta Chie- 
{a ; à mezo: gIOrnO con 1] Mar Tirre- 
no. Sidividein dodici Provincie;le 
et fopra il Mare Tirreno fono, la 
prima Terra di Lavoro, ov'è Napolë 
Metropoli del detro Regno , Capua,e 
Gaeta,; la feconda:il Péiacipäto ulte 
riore , ov'è Beseverro. La terza il 
Principato citeriore , rte Salerro. 
La quarta Bañhicata ee è Melfi,e 
Marrra fede dell ue Le quinta 
lCalauria citeriore.rov’é Rufan0 ; 
Paola, patria di $. Francefco, e Co= 
fera, con À Ldiéz a, cheanche à me- 
tropoli ditutta la Calauria. La fefta 
la Calauria ulteriore , ov’é Reggio, € 
Catanzaro ,capo della Provincia, a 
quale piu tofto riguarda ii mare Jo- 
m0 , ©’I Ciciliano , che’l Mediter 
_ faneo. 
Le feiverfo il Gplfo ji VenetaEs 
no 


n 
mem 2 à 
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10 GIUOCO D’ARMI 
no Prima l’Apruzzi ulteriore conla 
Città di Penna,e l'_Aquila;; La eco. 
da l’Abruzzi citeriore con Chieti:La 
terza la Contea di Molife, che tuttas 
fta dentroterra con Ifernta, e Bijaño. 
La quarta Capitanata ,ov'e Manfre- 
donia ,e Lucerz , fede non folodel. 
YUdienza di amiefta Provincia, mas 
anche del Contado di Molife. Las 
quinta Terra di Bari, colla Citta di 
quefto nome , famofa per lo Sepolcro 
di S. Nicolo, e quella di Trans , no- 
minata per l’Udienza, che virifiede, 
e perlo fuo bel porto, La fefta Ja- 
pigiaog oi detta terra d’Otranto,ove 

& Lecce capo della Provincia, e la m1- 
glior Citta del Regno dopo Napoli, 
Oiransé ,Brindifs, Taranto, eGallitoli. 

Sono rinomate in quefto Regno 
molte fiumane,tra lequali ilVolturno, 
il 7ronte , e Lofanto, detto Aufidus; 
come pure fono famofi 1 laghi diFon- 
di,e d’'Averno,ei Monti Vefuuio, 
hé e Pofilipe, | 

SO = 


D'ITALIA x 
RER Le 


Vefto Regno pafso da’ Romani 

# iiGoti, eflendo ftato l’anno 
412 invafo da Alaricoloro Rè ; dopo 
1 Goti ,fe neimpadronirono i Longo- 
bardi l’anno 568. che continovarone 
nel Dominio di quello , fino che Pi- 
pino fighuolo di Carlo Magno lo c6- 
quifto, e divife co i Greci; fottoil 
governo de’quali pervenne quafi tut- 


to il Reame circa l’anno So. Eu poi 


nell’anno 845. invalo , e depredato 
da’Saracini che in eflo efercitarono 
Ogni tirannica impieta fino f’anno 
914. che furono dagli Ungari com- 
battuti, e vinti,e dopo dagli Schia- 


vont; & in fine da OttonelIl. dal qua- 
Je furono intieramente fugati, e dif- 
_fatti:da che origino la divifione, che 

del medefimo Regno fù fatta tra Un- 
_gart, Greci,e Romani & alcuni Prin- 


cipi particolari, L’anno 1000. i fi- 
g liuo- 


y2  GIUOCO D’ARMI 
gliuoli di Tancredi Principi Normi- 
di,fcacciati dalle due Cicilie 1 Saraci- 
ni,fene refero padroni, &1loro de- 


fcendétiregnaronofino l’anno 1195. 


nel quale Papa Celeftino II, corono 
Errico VI. figliuolo di Federigo Bat- 
baroffa, che hebbe in moglie Coftan- 
za figliuola di Rugero IV. | 
_ Finalmente Panno 12 ‘2. Manfre- | 
di baftardo di SRE II, che have- 
va fatto morire fuo Padre, attosfeo 
Lors Corrado fuo fratelio, pet 
Hfurpa rh , come gli fortts1a furet: 
one; ma fu fpogliaro Panno 1163. 
de Regno, ce della vita daCarlo d’An- 


gio fratello di Luigi il Santo (invefti- | 


to da Papa Clemente IV, ) i fucceffori 


del quale fegnarono in Napoli fra 


Panno 1414. che Giovannall ere- 
de diquefto Regno adottoô Alfonfo d° | 
Aracona, la quale adozione poi ti. 
vocata , ne invefti Luigi d’ Angi0,e 
dopo lui Renato fuo fratelio che per- 
me ilRegno goduto poi dagli Ara- 


go- 


DOI AETA ra: 


gonefifino ,che fu conquiftato prima 


da Carlo VIII. poi da Luigi XII. ma: 
in fineil Gran Capitano Confalvo 


fcaccid interamentei Franceñ Panno 


1503.e l’aflicuro à Ferdinando Ré di 


 Caftiglia, e d’Aragona, & a’{uoi fuc- 


cé _.. Paccarto con dipenden- 


za pero della Santa Séde, mentre al 


la ftefla ogn’anno dena il riconofci- 
mento d’una Chinea bianca. 
. La Citta di Napoli fi nominivA an 


ticamente ÉETREUE . dal nome d’u- 


na Sirena , della quale quivi fivedeil 


fepolcro ;e da quefto anche deriva»’, 


che l’Arme fue fon {oftenute da due 
Sirene . 


Quefio Regno porie f:mpre unite al- 
l’eArmi fe quelle del Regno diGieru-. 
faiemme ,fer le doppte cagiont acqut… 


ffate datfuot Re, Federigo II, Impera- 


* #ore,per lo cafamento di lis con Fio- 


lante figlinola di Gio: di Brenna Rè dr 


Gerufalemme,econla cui attione paf- 
fatoin Soria;eracquisiata la Citta di 


Ge 
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14  GIUOCO D’ARMI 1 
Gerofolima , reto svt coronato da j || 
Principi Crifliant d'Oriente l'anno 
1229. Secondo da Carlo l.æ Angid per | 
la ceffione à lui fatta da Maria Prin- || 
cipeffa d’Antiochia figlinola di Melif. 
fenda nata d’Ifabella Reina di Gerufa- \ 
lemme , figliuola d’Almerigo Rè di Ci- || 
pro: come da Federigo Imperadore, fi. | 
no al giorno di oggi tutti Rè, dopo ! 
lui, hannoufato queff Arme ; e tanto 

_ furono tdentificate quelle di Gierufa+ \ 
demme col Regno di Napoli, chei Mo- | 
narchi delle Spagne hanno ufato fovë- | 
te queffe fole per fimbolo ; unitamente | 
de”Regni ffeffi di Napoli , e Gerufr+ 
lemme , come unitiinfeparabilmente : | 
anziper l’efperienza vednta, non co= | 
flando dalla conceffione afferita deigi- | 
gli fatta da Carlo I. à queflo Regno, fi | 
confervano memorie d’ Autori, e de’ 
Mmarmi, cheil Regno di Napoli, non | 
havendo altr Armi , che quelle, che 
ufarono 5 Rè variamente fucceduti,[a- | 

| reëbe piä propice conchindere, che al 
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PART MAOLUI A 121$ 
tempo de Normandi habbiaufato lo 
Scacchiero: fotto x Snevi : Leoni,come 
_ moftra l’Autore, fotto à gli Angioinii 
 Gigli:fotto à gli Aragonefi à Pali d’o- 
_ro,;edoggi per tuto il Regno fr vede- 
noinnalzatein marmti quelle de’ Mo 
 narchi della Spagna, come di [hoi Sov- 
TANL , 


PRINCIPE. 


l Duca di Savoja. 
A R ME 


L Duca di Savoja,diChablais,di A- 
_ À gofta,di Genova,di Môferrato,&c. 
Principe di Piamote, Marchefe di Sa- 
Juzzo,e Côte di Geneura; Principe, e 


Vicario perpetuo del Santo Impero ir 


Italia , e Rè di Cipro (Zirolo non mai 
seauto #Alla Republica di Venetia, à 
ca 
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16. GIUOCO D’ARMI 
cagione del lnngo Dominio, chedeffo 
bà bavuto, per lecoittima rinuncia di 


Catarina Cornara moglie di Giacomo W 
ultimo Re, c® herede del Princite Gia-l 
como di lei figliuolo mortoinfante, \ 
Porta quefto Principe l? Armei inquar- à 
tate. Nelprimo punto centr’inquar. {k 
tata di Gterufalemnie. 1! 2. di Lufi- 
gnano, che in campo fafciato d’ar-% 
gento,e d’azurro fpiega un lionerof- k 
fo armato , cCOronato, elinguaro d'o- 
10: féprapho le alle fafcie fteffe 3.in à 
Campo d’oro ha un lioneroflo arma- b 
to, ecotonato d’oro, e linguatod’a-. 
zuttro,ch'è di Armenia, 4. in Campo à 
d’atgentoha un Lionc roflo con las | 


Sd biEirenté , € paflata diagonal- 


mente., ch’ è di Eufembnr ü ilturto pet | 
Jo Regno di Cipro; Nel feconido pun- [ 


to partito prima di Wefffalia, ché di 


Rss con un poledro contornato;e | 
cigl 1ato d'a fgento; fecondo di Saffo- 


Si, CIOC (its d’oro , e di nero 


di 8. = RER con partcdi coxona ver | 


ac 


Il 


‘ 
| ê. 


| 
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de pofta in banda, allequali Armié 
inneftata quella dAñgrie,cheir CAM 

pod argento porta bottoinerc, ofinr 
diefleroile , nelterzo punto d’argens 


to feininato di particelle, otrat nes 
riconun one pure nero armato,e 
Jinguato di roflo , ch’èidi Chablais ; 
divilo nero con un lione d’argento 
afmato, e linguato di roflo , ch’èd? 


Agofla. Nel quarto,& ultimo pPUT= 


to di Gereura partitacon Monferratos 
fopratutte le quaii ha in Campo roflo 


_ una Croce d’ Argento, ch'è l’Arma di 
Savcja. 


Lo fcudo attofh: ato da! collare del 
POrdine della Nunziata , facendo 


apparire fotto: F punta del medeimo 


{cudo , e fotto la medaglia di queft 
Ofdine , a Croce d’argento trifoglias 
ta elPeftremità, deil Orüine d1San 
Mauritio Sendente daun raftio can- 


. tonata hits Croce verde cela Reli= 
“gione diS.Lazato. 


 Queñfto f{cudo € adornato da una 
5 _. Con 
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Corona Reale, alla quale fono fopra. 
poititre elmi, e quello di mezzo GPO ! 
{to in facciatutto aperto alla Reale, Æ 
coronato come lo {cudo, € tiene {o- 
pra di fe il Cimiere della Cafz Reale 
di Savoja ; ch'èuncapo di lioneins 
maeftà per feguire la fitmatione dell 
 Elmo,tràuu velodioro, Quelloal- | 
la diritta girato verfo l’altro & coro- 
nato , & hà per ciemiere due alte be- 
tetteall’Alemana , adornata ogn’una 
d’una coda di Pavone , quello alla fi- 
niftra è pure coronato, & ha per ci- 
_ miere un’altraberetta , con fopra de- | 

lincata Pinfegna di Saflenia corona- ! 
_ ta d’oro, con una coda di Pavone po 
fta nella fommità ; i pennacchi {vo- 
lazzanu giù dalle parti dello {cudo , | 
ch’ foftenuto da due lion: d’oro. 

I! tutto fottoil Padiglione Reale | 
ricamato , € feminato di croci trifo- | 
gliate de’Santi Mauritio, e Lazaro,e | 
di rofe , o fiainme della Nunziatas | 
orlato da’lacci d’amorc con frangie,c 

fioc | 
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" 
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fiocchi d’oro, formontato da un pan- 


nicello volante con l’Arme diSavoja, 


GÆE0GR A4 FI. A. 


O Stato del Duca di Savoja étra 
1gtadi43., e46 di latitudine 
29. e31. di lunghezza; ha contermi- 
ni à levante il Melanefe, e’i Monfer 


rato ; à tramontana le valate degli 


_ Svizzeri, nellOccidente il Delfinato, 


&c à mezzo giorno parte il Delñnato, 
cparte la Provenza ,e parte la Signo 
ria di Genova. SxreLe chine 


Ja Città fua principale, dove fta 1l Se 
nato di Savoja ; vi è ancora la fortez= 


za diMontmeillan, con l’Arcivefco 


vato di Mouftiers, e’1 Vefcovato di 


San Giovanni diMorienna. Zrrin08 


Ja Metropoli del Piemonte ,ovefono 


pure Javrea , Sufa, &c. Salu 70 Mat 
chefato, Pércelli. Cony > &c. Oveiliia 


| Principato fopra : Mare: NizzaCa- 
tas FHafranca, ove fono le Galere 


B 2 gas 
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galere def Duca. HP, e la Dords 


adacquano il Piamonte, e Ia Rofnas 
bagna l’eftremità di Savoja. À 

4 F, 

L’Ifola di Cipro , all’eftremita del 
mare Medirerraneo, è sotto 1 gradi 
36.dilatitudine,e 66.dilonghezza, | 
Je di cui Citta principali 46 Nice- 


fa, e Famagofta. 


S TO: RE A. 


Opo HAINE to detto dalle Lise 
Î } chemani difcepolo dalla Cafas 
di Saffonia Conte di Savoja, e di Mo- 


rienna, quefta cafa ha fempre pofle- + 


duta la Savoja, eper fucceflione de? 


tempi ha giunto alla ftefla il Marche | 


fato di Sufa. pet [JG maritaggio d'A 
delaide crede di M is agit Marche- 
fe di Sufa;Gcneura per ragione difeu 
do , per acquifto:, e per fentenza dell 
Impera dore, che n’crefle poi in Du- 
Cato Monferrato per gli trattati di 
Kaisbona ; di Syst ,€ diCheraf 
co.il 


rhone ru 
te 


Der TA L'T A 2391 
to. 11 Marchefato di Saluzzo per cä- 
bio fatto deila Provincie di Brefle col 
Ré diFrancia 

Non fi hanno pienc notizie ,come 


nellofteflo Duca fia pervenuto ji Pie- 


monte , ma Afti, Vercelli, e Quiers 
(gia Republiche } volontariamente, 
fe gli foggettarono , come pure lo 
fteflo fi dice della Contea di Nizzo. 
S’é creduto fin qui , che il Grand”? 
Amadceo habbia câsiato l’antiche ar- 
mi diSavoja ,ch’era un’Aquila nera 
in campo d’or6, come difcefa da gl 
Imperadori di Saflonia, nella Croce 
de’Cavalier: di San Giovanni di Ge- 


_tufalemme in memoria deloran foc- 
corfo , che mandoinRodi, mentre» 


era aflediata;per lo che fiveogono 
frapofte nel collarre dellarme quefte 


 Jettére:F,E,R,7; chefignificano : For. 


titudo Eius Rodum Tennit. A lungo di 
fcozre dicio1il Cavaliere Guifchenon 
nella prima parte delle fue ftorie di 


es Cafa Regale, ove fi puo piena- 


3  men- 


Een LEE pm ———— 
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mente credere oiuftificata la fua'de- 
fcendenza dalla Cafa di Saflonia ,e; 
che quefti Principi hanno giufti fon- 


daméti difpiegare con l'arme di Safe 


fonia moderna , d d’Angriè. 

La Weftfalia porta iehé fue arme 
un polledro, per allufione alla parola 
Phaien ,che appreflo gli antichi Saf- 
fon: fignificava un polledro, al quale 


hanno agoiunto la parola Wef, che 


vuoldire Occidente. 

 Iprimo quarto di Cipro & dalots 
fpiegaco à caufa delle loro pretefear- 
me fopra quel Reno fondate fopra 
il matrimonio , che l’anno 1432. fece 
Lodovico di Savoia conânna figluo- 
12 di Janus d: | Lufignan Ré di Cipro, 1] 
quale Ianus non hebbe, che un folo 


fisliuolo moïto fenza pofterita.& una 


figliuola detta Carlotta ,che rimafe 
fua crede , paflata in matrimonio con 


Lodovico di Savoja fuo cugino ger= 


mano , che fu coronato, e riconofciu= 
ra Rè di Cipro; nelqual mentre Gra« 
co 


D'ITALIA: 

tomo.fratello baftardo di Carlortas, 
invafe quefto Regno afifüito da gli 
Let Veneziani. quali i diedero Ca- 
terina Cornara in matrimonio à que- 
ft novello Rè.,e morendolafcio las 
moglie etavida d'u un fighuolo;,al qua- 
le do motto , prercfe la Madre 
ficcedere . & alla Madre la Republi- 
ca Panno 1470. Del qual Regno poi 
’impadronitono1Turchi laäno 1572. 
Fiño= a quefto tempo la Republica nes 

ene il quieto poffeffos efairazione per 


19 di Giacomo non fegui lafsit.enza 
de’Veneziani,mà benusi del Sultano d?: 


Eyitto, dal quale:! Re Giacomo capi- 
ee À ricevctre Pinveftitura di quel 


Reyno ,e dalaime Egizie, vi fü re 


ftituico con l efpulfione di Lodovico,e 
diCarlotta Quefta {pogliata del Re- 
gno da Giacomo cefle le ragioni fue 
tutte à fuo nipote Carla Düca diSa= 
voja ; e Vittore Amadeo rinovo le fue 
pretenfioni Panno r637:contra iVe- 
netiani ,iquah gh cantelero la pre 
B A.  cegden- 


Le SE 72 


Cafa port già più di 300, anni. 
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éedenza: Er oltre la Coronaferratas 
prefe il titolo d’Altezza Reale, c por- 
+0 l’Arme di Cipro inquartate come; 
fitrovano . I Rè di Cipro pretendo 
11Regno di Gerufalemme,per la mor. 
te di Corradino Duca di Suevia,e poi- 
ci0 fpiegano le loro Arme.\ 

E pero pit antica la loro ragiont> 
{opra il Regno di Gerofolima; poiche 
Guido Lufignano Ré di Cipro marito 
di Sibilla figliuola d’Almerigo Re di 


 Gerufalemme fü incoronato di quel 


cdiadema , come legui de 1 di lui difce. 
denti Vgo,& Etrico,i auali pofledero- 
no 1n atto quel Regno,per lo che nac- 


Que la ragione pretefa da quei Rè 


1070 fucceflori fopra quei säti luoghi; 


e perchè i Re d’Armenia tutti fino- | 


sinarono Lioni, portatono percio1 
Ke di Cipro loro congiunti neifuoi 
{cudi un Lione. | 
Il Cimiere proprio diSavojaèuns À 
Cefo di Liopardo alato , che queftas 


= 


L'or 
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L'Ordine della Nunziata hebbein- 
ftimtione da Amadco detto il Verde, 
ché lanno 1355.inftitui lOrdine dei 
Cavalieri d’amore,il Coilare del qua- 


le era compolto di rofe bianche.e rof- 


fe, unite da facci, fra quali erano fra 
poite quefte lettere FR E.R. T. Dopo 
Carlo il Buono confacro queft Ordine 
all’amor Divino,che uni il Verbo alla 
noftra carne nel mifterio dell'Incar 


_ nazione , efi fece l’Ordine della Nun- 


ziata, l’Infegna della quale é una me- 


daglia pendente dal Collare attOr Nid 
 tada quattro lacci d'amore. 


L'Ordine di San Maurizio fu ftitui- 


to da Amadeo Duca di Savoja, che fu 


poi Sommo Ponteñce Felice V. unito 
da Gregorio XIIT. all’Ordine di Sans 
Lazaro Panno 1572. 


+ mn ge 


LeRepubbliche, 
pt D PRIME 


Orta Venezia in Campo azurroil 


Lione di San Marco d’oro , quale 
deve effere alato, che moftra Puno, 
e l’altro occhio,contra l’ordinario co, | 


ftume decli altri : dee tenereun libro 


aperco , nel quale fi vegzono fcrittes 


quefte parole, Pax tibi Marce Evan- 
gelifla m2us. 


LR] 


G:nov2hàunaCroceroffain Cam- | 


po d'argento con lo feudo foftenuto 
da due Grifli d’oro, 
Lucca fpiega in Campo azurro il 


motto,Liberias, d oro,m efloinbanda | 


fra que lifte del medefimo. 


IL CAVALIERE. 
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Life d'azure con sl motte LIBI RTAS à | 
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Ï À Signoria di Venezia à tra 1 gra 
di 44. 046, di larghezza : 


hà contermini all'Oriente la Dalma< 


ziasà Tramontana le Terre ereditarie 
della Cafa d'Auftria.,e i Grigion1; nel= 
l'Occidéte il Melanefe;à Mezzo G1Ot- 
no il Mantovano,e Ferrarefe.Contie- 
ne molte Città, fra quali fi vede fene= 
zi4: ch'é la Metropoli, 1 erona,lad04, 


Viceuza, Bi refcia,Be eYL AIO, CTEIN0 114, 


ner es ue,cr altre. 
Eilaauçcora polliede molte piazzes 
rs Dalmazia.e nella Giecia.e qua 


tira di belle Ifole, delle quali le prin= 
cipalt fono es: Corn, &c enel' 


fuo golfo Cherfo,Orfero, Fegia. Arbes, 
etc. Nellé Dalmaita Giarra,Spalatro, 


Sebenico,Trau. et altre; #ci;’ljiria læ 


cayitale è Giuftinopoli, vclgarmente 


detiv nn d'Iftria, Nell ljola di Can 
ai4s 


” 


a 


| 
| 
| 
| 


:8 COcobBaME ‘| 
ne. dia dopo la çuerra dell’Ottomano, pof: | 
_ fiede folamente le Pia222e di Suda, Spi- 
nalonga, e Carabufe per le Capitola- | 

| {io della pace nel 1670. Corfu,Zan- | 
te, e Zefaionia tre If0le grands, le cui Y 

| €;:1à danno loro 1l nome. RE. 
4 La Repubblica di Genovz,è trai. 
| _gradi 43. € 44. di latitudine , 29, # 
| k. 


ï RE 4 
,2 32: , “di lunghezza. Confina à Le- 


| vante con la Signoria di Lucca;al Mo- 
ferrato , Melanefe , e Parmegiano à | 
Tramontana; colla Contea di N1zzas 

/ adOccidente; & à Mezzo giorno col 
Mare. Poffiede quefta tutta la Terrd | 

ferma tra Monaco, e la Magra, edi là 

di quefta riviera ver{o Levante Sarza- 

na con molti Caftelli in Tofcana; ef 

verfo il Settentrione ella fi eftende | 

per lo Territorio di Novi, trenta. Ô 

quaranta miglia d'Italia. Soggette à 

quefto Stato fono all’Occidente S4- | 

Lx vena, Albenga, Novi, Pintimiglia,€ | 
ver{o Levante Brugneto, DE = 1 

| enc 


Me = _——. — re - — = 
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che fono Vefcoyadi , Oltre Je quali vi 
fono molte Citta di gran rimaïco per 
le loro ricchezze, trafico, e copia d’- 
abitatori > COIMC Chiavari, Spetie,, 
Alafsio, de. | 

Il Regno di Corfica à quefta Re- 
pubblica + 'ppartiene,& € molto confi- 
derabile,per la {ua ampiezza,e cinque 

Vefcovadi , e per la deftrezza degli 
dbitanei nell’efercizio dell Arme, 

La Repubblica di Lucca è trà gli 


_Stati di Genova, Moden2; e PRET 


la fua Citta capitale le dà ilnome f- 


tuata fra 1 gradi43.e 44.di Jatitudine, 


°33: di luughezza. 
STO RAA. 


iranti d’Aquilua , di Pado- 
va. cr'airre Città, faccheggiate, | 
e diftrutte da Attila, fi raunarono à 
pocoa poco ne PIfole ,dov'éfituatas 


_ Venezia,@&iviricoverati prepofcro al 


lorc governo 1 Tribuni, poiunendofi 
4 J'an- 


le tuttavia tiene piede per le riferite 
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Panno 697.eleffero un Principe, che, | 
nominarono Doge; e quefti furonoi | 
fondamenti della Repubblica Vene- | 
ziana , il governo della quale èë mifto | 
d’Ariftocratico, perchè 1 foli Nobili | 
reggono;e di Monarchia per lo Doge, 
che creano, béche non fia,che un’om 
bra di Souranità,poiche queftointut. | 
to,e per tutto dal Senato dipende. J 

I Vencti fono fotto la protezione | 
di San Marco ,e quefta à la ragione, | 
per la quale fpiegano ne i loroften- | 
dardi il Lione d’ero, e la CoronaRc- 
gale à caufa del Regno di Cipro qua 
do pero l'ufo della Corona s’habbias 
d’attribuire à i Regni da lei poffeduti, } 
non folo per quello di Cipro da quella 
polfeduto percent’anni, ma eziandio 
per quello di Negroponte,dicuitenne | 
per qualche tempo il poffeflo; e per 


quello finalmente di Candia,nel qua- 


Piazze;quando non fivoglia rinovare 
le memorie dell’Imperio di Romé-} 
x nid) | 


DUT AL A as 
nia, e della Morea,de’quali ef ercito Ja 


_ Souranita. 


Stimerei pero in maggior fonda- 
mento 1l dedurre la cagione dellas 
Corona Reale ferrata per r Capo de i di 
lei Stati aÏl’unione de i quali pare che 
vi concorreflero tanti Capi Sourani 
caduti, ed all’ampiezza del {üo domi- 


nio ben fi dectale Corona.mentre co 


me Capo coronato hanno la Sala Rea- 
ie del Pontefñce i di lei Ambañfciatori. 
Il Corpo di quefte Santo € ripofto 


‘inuna Cappella della Chiefa Ducale. 


Gexova à mentovata nelle ftorie 


Romane o1à piu dir80oo.anni.Sié re- 
fa quefta nel profeguimento de’tempi 


celebre per lo ricovero dato à’ Sommi 
Pontcf nelle perfecuzioni, che heb- 
? + = . : | 

bero dagl Imperadori, e per gli van 
taooi riportati fopra alcunt Ré, che 
fono ftati fuoi Prigionieri ,e pergli 


_danni, che continuamenre ha inferito 


a’Saracini, dalla depreflione de’ quali 
DES RUES i1RegnodiC Corfica , Sardi- 


FACE 


hs 


a 


| | 
 —_—_—_—___— es M —— 


a "SE __ —S, È vs 


32  GIUOCO D'ARME 


gna, e Cipro con Prfole di M: ecelino,e | 


di Scio. Le Città di Caffa, e diPera,e 


moltealtre nel Levante à queftaRe. k 
_ pubblica appartenevano per leCon- 


ftituzioni da effa fatte nelPintraprefe | 
di Terra Santa, il che pure fpicca dal- | 


linfcriziont, chefi RE al Santo | 
Sepolcro. Allora,che gl PImperadori | 
poferoilgiogc iquaf i ruttal’Italias, 
clla fu veramente per qualche: Sr] 
dipendente, ma pero non foggètr LE 


vilihannotirato in Cafa fua Prenca | 


_ftranieri,oli ha riconofciuti pit toiio | 
per fuoi Protettori ER per fuoi Si- | 


gnoti,e’} Joro Bominio, à ch’ë ftato | 
D eve, Ô che noniè ftato 61 to; mas 
dopo lPanno 1528 quefta ep | 


ha fempre 9 coduta un’intera libertà, | 


mai. Hi ere quando le œUerre Cis | 


L.: 


cdun pacifico dominio foprail mare: | 


Liouitico. 

Ha nella fua Metropoli Ia Campa | 
œnia di San Giorgio comendabilepet } 
vi fuoi tefori, e per la fedeltà, con l&s 
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uale conferva Îa quantità Act Piée 


chezze, cheivifipongonoin dipotito, 
Porta la Corona Regale tanto a Ca- 


| gione del Regno dr Corfica: quanto 


per lo fuo fouran dominio nella Ligu« 
r1a;€ percio elfa nella Corte de” Pren- 


_cipi è ammefla come Tefta Coronata, 


ficcome la Francia , e l’Inghilterra» 
Phan moftrato gli anni paflati.In Ro- 
MA, pero non hanno Mai potUto Otte- 
nere [a Sala Regale i di Îei Amba {cia= 
dori, qguantunque pu voire l’habbian 
tentato. 

LaRcpubblica di Lucca ha fempre 


confervata la fua liberta, della quale, 


anche nelle proprie Atmi ne fpiega 
un faftofo Trofco, benche e!la fia fot- 
to Îa ‘protezione dell Imperadore, 
quale riconofce per Sourano. S’ac- 


crebbe principalmente ne 1 templ, 
-che Caftruccio Caftracane fuo Citra- 


dino indufle da Firenze moltiartefici 


€ quivi abitare; dal che neriportô cô- 
fider abile profitto. F 
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I Gran Duca di Tofcana. 
A RME, 
Orta 1l Gran Dora: di Tofcanain: 


Campo d’oro cinque palle rofle,e 
la fefta fuperioresazurra adornata di 


ætre fiori di o1gl1 d’oro. Lo fcudo in: 


cartocci alla moda ordinaria degli 
ftaliani. La Corona hà nel mezzoun 
fiore di giglio aperto ,0 fiorito, di co- 


or roflo , à caufa dell’Armi diFiren- 
ze, ch’è un fimil fiore di giglio in Ci- 


po d’argento , alle pendici defle quali 
Arme pende la Croce rofla biforcata | 
nelleftremitaà contornata d’oro dell« | 
Ordine di Santo Stefano. 1} 


GEO- 


Rx: camyo d'oro ci ue f k rofre, sormon: | 
1 “ della Ua festa azur, re di . A 
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GEOGRAFI A. 


L Gran Dücato di Tofcana è tra i 

gradi 42.e 44.di fatitudiae,33.e 35. 
dilunghezza, & hà per confini à Le- 
vante,é Tramontana gli Stati di San 
ta Chiefa ; à Occidente la Repubblica 
di Lucca, & à Mezzo giorno il Mare. 
Sua Metropoli ë Firen7e , laltre Città 
| fono Siena,Pifa, Livorno, &c: l'Arnoè 
il pit confiderabile delle fue fiumäre. 


STORT A. 


A Cafa de Medici ottenné fa Si 
Lu gnoria di Firenze, finoa quel 16 
po Repubblica Panno 1 $31.che Alef- 
_ fandro de Medici hebbe in moglie 

Margherita figliuola di Carlo V. Cred 
queft’Imperadore Duca di Firenze il 
préenominato fuo genero, & obbligo 
1 Fiorentini à riceverlo con l’Armata 
Aa Imperiale comandata dal Princi- 
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pe d’ Oranges. Pio V.Sommo Pontef. 
ce corond poi Cofmo fucceflore di 
Aleffandro l’anno 1596. Gran Ducas 


della fgura,che poi fu da Gran Duchi 
di Tofcana pofta fopraloro Arme, 
_… Érifexita uniuerfalmente loriginé 

della Cafa Medici dalla Vittoria,che 


| riporto Eurardo de Medici, 1l quale 


feguito Parmi di Carlo Magno con- 


tra i Lombardi, e contra 1l Gigante  # 


Mugel,havendo riparato col {uo fcu- 
do dorato 1colpi d’una mazza, dafla 


| quale pendevano cinque pal lle ancora 


fumanti difangue humano,le marche 
delle quali re ono improntate nel 
medefimo fcudo,e furono da? {uoi di- 
fcendenticonfervate, come marche di 
gloriofo trofco. Pier de Medici Grans 


‘Confalonicre.di Firéze ricevette l’an- 


no 1$09.da Luigi XI. a fefta palla ce 
igigli di Francia, e la fituo fopra l’al- 
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Cofimo il Grande inftitui POrdine s 
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di Sato Stgfano PapalX.Panno 1s6r. 
ad honore di quefto Sanro Prorcttore 
di Firenze, 


[1 Duca de Melano. 


UT R M E. 


\Piepa in Campo d’argento un’An- 


gue azurroattorcigliato in un pa- 
lo , conun mezzo fanciullo roflo , che 


li efce dallo fauci , con duediopardi 


aflifi fopra lo fcudo pendente, iquali® 


{oftentano un’elmo all’antica col car 
 tello d’argento,& azurro, il päno vo- 
Jante del medefimo colore: per Ci- 
micre l’Angue alato , nafcente,d for 
gente à divila dello fcudo. 
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GEOGRAF TA. 


OStato di Melano f 1 rittOVA pofto 
L fra igradi 44. e 46. dilarghezza 
232 dilunghezza. Ha confinanti 
per Levante gliStati di Venezia ,e di . 
Mantova; per Tramontana: Gr 
egliSvizzeri; per Ponente il Monfer- 
rato,e’l Piemonte;ed al Mezzo giorno 
1] Piacentino , e lo Stato di Genova. 
Milano & la Città Metropoli, poi Co- 
m0,Novara,Tortona,Pavia,Lodi,Cre- 
me es ur 


L'Imperadori poffederono ilMe: 
danefe,cacciati i Goti, che l’hax 
vevano defolato fotto di Attila , fino 
che i Torriani s s’impadronirono d’ef- 
fo ,i quali poi furono cacciati da i Vi- 
conti l’anno 1227, 
Si dice comunemente, ch’uno di 
que- 


D'ITALIA. 39 
quefti nominato Oitone, per havere 
abbattuto un Gigante nominato Ve« 
luce ,ilquale vantava difcenderc das 
Aleffandro Magno , e per tal cagione 
portava per es + un Serpente, che 


 dalla bocca vomava un fanciullo, 
fpiego per Arme l’Infegna del debel- 


latoinimico , che poi pafsô ne’ dilui 


_ difcendenti. 


Nelle vite perd dei dodici Vifcon- 


ti diMonfignor Giovio.fitruova,che, 


-C FER ou ! or 
come varii-d’efh furono creati Vicat} 


perpetui delPImperio, cosiunironoil 
_ punto dell Imperio fteflo all? Angue 
riferito.Tali fi legge,che s’i analzafle… 
ro quefte [nfesne nel famofo funerale 
di Gio.Galeazzo primo Duca diMefa- 
no,ed opgi {i vede nelle monete im 
preffe in quello Stato si d’oro , come 
d’atgento l’Aquila Impertale inquar- 
tata con l’Angue; e nel ritratto di Fi- 
lippo Mariaultimo Ducade’ Vifconti 
fi rauvifa l’Aquila Imperiale alterna- 
_tamente dipinta con lAnguefopra Île 
C 4 di 
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di lui vefti, com’egli Pufava di ricaz 
mare vivendo. 

Gio.Galeazzo fu creato primo Du 
ca di Melano dall’Imperator Vencif. 
la0 l’anno 139 # Francefco Sforza f4 
ghiuolo naturale di Muzio da Cotti 
gnola,e che fu fpofo di Bianca figliuo- 
Ja naturale di Filippo Maria ultimo 
Duca, s’impadroni di quefto Stato, n6 
oftante l’oppofizioni di Carlo Dub 
d'Orleans ;, nato di Valentina figliuo- 


la, & cerede di Gio. Galeazzo Contedi . | 


Virtu,e Duca di Milano. Finalmente 


| gl Sforza eflendo venuti meno l’anno 


1$25;.Carlo V.firefe Padronc dique- 
fto Ducato, pofleduro poi continua= 
mente dai Ré di Spagna. 
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uita, futta Fofra. ne al 


SH0 cEnÎfTO uno sculo part, nel +. c#. bon 0r0 


{un CAO rofro , 1 lombarda, nel à. eg: ner a | 
| tre farcie fwve, che d Gonzaga ) Lo PT Gé 
de e cor o nafo col cimiere del 2 

Icon sn cuaa un alture, til np bo FIDES", af 
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I] Duca diMantova. 


\ 


CAR: M, ::E£E;: 


Nnalza uno fcudo d’argento cons 
(| una Croce patente,0 a llargata nel 
l’eftremita rofla , negli angoli della 
_ quale quattro Aquile nere, ins l{- 
ouardano l’una con Palera roftrate,e 
con piedivermighi,ch'è Pinfegna di 
Mantova.La Croce nel centro foftre- 
ne uno fcudo partito in nove punti. 
Primo de” Palecloghi. Secondo di Lô 
bardia, Terzo diGonaga. Quarto di 
Gerufalemme.Quinto d’Aragona. Se- 
fto di Monferrato.Settimo di Saffonia. 
Ottavo di Bar. Ultimo di Coffantino 
poli. Tra queftc inguartatureë notabi- 
 dequ ello diLombardiain Campo rof- 
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42 GIuOCO D'ARME | 
fo un Lion d’oro, e quello di Gonzaga 
no d'or con tre fafcre nere#eai 
altri fono nello fcudo di Monferrato. 
Lo fcudo grande poi & coronato cül 
Cimicre delMonte Olimpo con un’al- 
tare nella fommità, el motto difopra 
Fides,& alla radice OAYMIIOZ; che 
Olimpo à punto fignifica . D'intorno 
allo fcudo giralOrdine del preziofo 
Sanguc pendente dal Coflate. 


GEOGRAFI A. 


"L Ducato di Mitova giace neïgra- 
di 4$.dilarghezza,e 33.dilüghez- 
za.Suoi contermini fono gli Sraci del- 
Ja Chiefa à Levante ; aquei di Venezia 
= Tramontana;ll Milanefe à Ponente; 
11 Modenefe , e Parmegiano a Mezzo 
giorno.La Città principale è Manto- 
va {ul Mincio Patria di Virgilio Prin- 
cipe de’Poeri latins. | 


CY de PE 


STORI A. 


# ACafa Gonzaga pofiede il Mar- 
ls chefaro di Mantova coll’haver 
depreflo alcuni Tiranni l’anno 1428. 
X primi Signori fi chiamarono fola 
mente Capitani fino à Gio:Francefeo, 
che l’Imperador Sigifmôdo cred Mar. 
chefe di Mantova l’anno 1433. e lo 
fece anche Vicario perpetuo dellPIm 


perlo;e permarca di quefl’inveftitu- 


ra egli aboli l’Armi antiche di Gon 
zaga,che erano in Campo nero quat- 
tro Monticelli d’argento con cornas, 
ecampanella pendente d’oro, inalzi- 
do in loro vece la Croce vermiglias 
patente in Campo d’argento , € les 
quattro Aquile nere riferite ne i can- 
toni. Carlo V. fece Duca FedericoIr. 
nel 1533. 1l quale fposo Maroherita 
Palcologa erede del Marchefato del 
Monferrato . Vincenzo IV. Duca di 
Mantova lanno 1 608. inftitui Ordi. 
à nc 
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ne del Santifhmo Sangue di Giest 


 Crifto , del quale fi confervano tre 


goccie miracolofe in Mantova I] Col- 
lrk compofto dimaglie ovate,alcune | 
in lungo, col motto Domine probafii À 
me ,alktre inlargo , nelle qualifirap> 4 
prefenta un Grifuolo nel fuoco, La 
medaglia pendéte rapprefenta la Cu- 
ftodia , che conferva quefto preziolo | 
fangue col motto, Nihiliffo triflè rex 
cepto. | 

. V'hänel Mantovano qualche Prin- 
cipato fourano pofleduto da alcunife- 


condigeniti de Gonzaga, come fonoi 


Duchi di Graftalla,e Sabioneta:i Con- 


u di Novellara ,il Principe di Bo720- 
do , 11 Marchefe di Cafliglione, della 
dtrvera;i Signori di Solferino, &c. 
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11 Duca di Modena. 


# Rif EE 


] O fcudo tripartito in palo, cioë 


perpendicolarmente : nel primo 
_partimento porta lPinfegna dell’Im- 


_perio, cioë in Campo d’oroun’Aquila 


nera con becco , piedi , eCoerona ver- 
Mmiglia, fotto al quale lo fcudo di Fra- 
Cia ME leurs dentata d’oro,erof- 
fo , cheeran l’Arme di Ferrara: nella 
feconda,e media partizione, vérmi- 
olia, EX chiavi incrociate diagonai. 
re luna d’oro , l’altra d’argento 
conla Tiara Papale d’oto nella fom- 


. mita, ch’è della Chiefa Romana,e nel 
 loro cêtro un’altro fcudetto d’azurre 
| conlPAquila d’argento corouata con 

_becco, e picdi d’oro infcona ESS: il 
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terzo partimento In due fcudi,queklo /h 
di Ferrara fuperiore, € dell’Imperio di }h 
fotto contrapoffi à 1 primi. } 


GEOGR AFT A: 


L Ducato di Modena ,'e RegoioË | 
fotto à igradi 44. dilatitudine,e l 
33. dilunghezza; termina à Levante } 
con gli Stati Papali; col Mantovanoà L: 
tramontana;colla Repubblica di Luc. 
ca à mezzo giorno; col Parmigiano à 
ponente.Le Città di Modena, e Reggio | 
fono le principali di quefti due Duca- | 
ti,col Principato di Carpi,e Caftelnuo= | 
vo capitale della Grafagnana. 
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À Tro, od Azzo primo #archefe | 

_ d’Efte,fposo Alda figliuola d'Ot- ie 
sone L.Imperatore,e fondd queftIllu- || 
ftre Cafa circa l’anno 1000. Treobal- | 
_do füo figliuolo minore ottenneFére | 
| fala 
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rara da Gio: XII. Papa , la quale fü 
_ poffcduta da i di lui fucceflori Panno 


1589. nel quale Clemente VIII. Pon- 
tefice ( mancando i legitimi fucceflo- 
ri , fopra Cefare figlinolo d’Alfonfo 
Marchefe di Montecchio,, efigliuolo 
minore d’Alfenfo I, e di Laura Œufts- 
chia Ferrarefe vedova, che fi chiamo 
Ja Bella Berrettarina } riuni alla Santa 
Sede la Citta di Ferrara, &alcri Stari. 

Modena , e Reggio reftarono a i fi 
oliuoli di Cefare erette in Dncato fr- 
no l’anno 1460. 1in circa per l’Impera- 
dore Federigo Ill. in favore di Borfo 
d'Eite, che fu creato anche prima Du- 
ça di Ferrara da Papa Paolo II. 

Quefta cafa ufa l’infecne dell’Im- 
perio à cagione di varii ‘parentati, e 
fra gli altri di Bonifacio, che vifle nel 
1o$0. con Beatrice forella dell Impes 
radore Errico di Saflonia , e perche 
quefti Prencipi fono fotto la protezio- 
ae delPImperio , inquartano quefto 
punto çon quel di Francia dope > 

Çiic 
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che l’anno 1432.Carlo VIL. diede fa- 
colta à Nicola Signore di Ferrara di 
ufare 1 Gigli Francef con la riferita 
orlatura, 

Il palo, 0 fecondo partimento Catt= 
cato de gli ornamenti della fanta Se. 
do LC che Ferrara é un Vicariato 
della Chiefa Romana. 
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Il Duca di Parma, 
c Piacenza. 
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Oftta lo feudo inquartato nelpri- | 

MO,e quarto campo d’oro feifiort | 
di Giglio azurri difpofti 1.2.8 3. api- | 
nds roverfcia ,infegne della cafas | 
Farnefe : nel lecondo, € terzo punto 
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PORTAL A 4 


D partit: d? Auftria, ec di Borgogna L'ine 


quaitatura poi refta divifa, da un pa- 


lo , Ô partimento vermiglio col Con 
floke Papale e,ele due Chiavi dellas 


fanta Sede incrociate diagonalmente 
il tutto d’oro, per l’uficio ,d caricadi 
Gran Confalonicre di Santa Chiefas ; 
nel centro fopra tutto à fituato lo {cu 
do di Portogallo. 


GECGRAFI A. 


% Ducati di Parma, e di Piacenza fo- 


Bd e | [] . L( a' 
nofituatifraigradiz3 . e 34. di 
33,44€ 


LR LR 
larghezza 31. .32.33.di Iunghezza. 


Loro contermini fonoil Modanefe à 
Jevante ; IIMelanefe à tranrontana, € 
ponente;e lo Stato di Genova a mezzo 
giorno. 11 Parmegiano, dov’e Parma, 
Città principale, ciace verio levante. 


Il Piacentino oi l’occidente. ifti- 


gato dal Fiume PO, ec dalla riviera di 
Tréhia, D S70= 
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SE 0 lien 


FN 0Op0o molte riveluzioni la Chrefa 

ritrovavañ nel pacifico pofleilo 
diqueïti Stati,quando Papa Paolo III. 
prima chiamato Aleffandro Farnefe,li 
diede in Feudo, ene fece Duca Pier 
Luigi fuo figliuolo l’anno 1545.50- 
giacque egli, ei fuoi figliuol à qual- 
che turbolenza di pofleflo data loro 
da Carlo V.ma finalmente refto fopi- 
ta col maritagoio d'Ottavio fecondo 
Duca in Margherita d’Auftria figliuo- 
la naturale dell’Imperadore ; Onde & 
per grazia reftarono inquartate l'ar- L 
me d Auftria ; cosi pure fuofigliuolo #4 
innafzo nel mezzo lo fcudo di Porto- K 
gallo per havere fpofata Maria f- 
vliuola d’Odoardo, figliuolo di EÉma- | 


a | 


s 


juello Re di Portogallo. Il Cunfalone 
della Chiefa parimente è fpiegato à | 
cagione,che qnefta famiglia ha polle- | 
quta la carica di Confaloniere, on | 
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fagona nel3. di Safronia partifo de Bar. nl 
|4. Uer Hits Le con la cface d' oro, cantone ta] 


a con quattro B. Grechepure dorate: JSo-| 


| LL supertore di sofa the e del Mon er - 


Vs tuto uno scudetto d’ argento con he | 
robe, AR 13 de Cortal 
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POP T MR ETA + 
la cafa di Modena, d’Urbino, &c. che 
portano l’ornamento fteflo, 


V. 


Il Monferrato. 


MUR UN 


N M Argherita Paleolosa erede de} 


. Monferraro porto Lo fcudo in 
quattato: nel primo püto roflo l’Aqui« 
la con le ali aperte coronata d’oro, in. 
fegna de’Pa/eologhi, e dell’Impero di 
Criente. Nel fecondo di Gieru falem 
me partito con quello d’Aragona;Nel 
terzo di Saffonia partito con Rare nel 
ultimo vermiglio con la Croce d’ora 
cantonegogiata con quattro @ Greche, 


pure doraci; infegna di Coffantinopoli, 


SOprattutto poi nel mezzo uno fcu- 
getto d’argento con la parte fuperio- 
Mit ee 
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re,0 capo di roflo,ch’é del Môferrato, 
. GlImperadori di Coftantinopoli 
portarono per infegna la Croce can- 
tonesgiata dalle quattro letrere {3 in - 


= . : \ 3 
dicanti quattro motti1 BaiAivs Bu 


f ù ms h - 
cintov BaoiArvar, BaTiAEUs cioè 


Rè de Regiregnante fopra de’Regt. AI- 
cuni attribuifcono quefto titoio alla: 
vanirà di quegl’Imperadori ; piu tofto 
è credibile, che quefto motto s’attri- 
buiva alla Croce di Gesu Crii 
con l’onore di quella fi dee riconofce- 


re per fourano ditutti i Principi della 


Tetra. 

Lo {cudo di quadro acuto € per mo- 
ftrare come lo portano le femmine 
vedove, le quali dividono in tale ma- 


niera i loto fcudi,e mettono al lero 


diritto l’artme de i loro mariti,che do- 
verebbero cfler quelle di Mantova, 
perovviare un’imbarazzo inutile. 


= Le Dame portano ancora la Cor- 
delliera, dopo , chela Reina Anna di 


Ber- 


to :çhce 


DT 11 SLTA 4 
Bertagna l'iftitui ad onore di S.Fran. 
cefco,nome del padre della medefima 
Reina, 


DUR ATNTRE 


HE Mo nferrato fi truova fra Oradi 44, 
: t | 


di larghezza 3 0.c 3 3.di lunghez.- 


‘ 


2 
za pofto nel mezo del Piemonte, Mi- 
lanefe,c Genovefaro. Le fue Città fo- 
no Cajale; Alba,Trino, Aqui, cc. 
 Coftantinopoli, d’onde quefta Ca- 
fa difcende,e nelle ftremità de!la Ro- 
mania,0 Tracia nell’Europa, nei ra 
di 43.di larghezza e s0.di Junohezza. 

Gerufalemme principale della Pa- 
leftina . à a1gradi 34, di larghezza, e 
70. di lunghezza, | 


TOR I x 


À Argherita Palcologa era ufcita 
LYA da Paleologhi Imperadori di 
| si D 3 Orien- 


_— Re ne OR ee — es été 


ee nai MA ue niié = 
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Oriente, per lo che portava il primo, 


e quarto Quartiere dell’Armi fue con 


quelle di Gerufalemme. Teodoro Pa- 
lcologo,figliuolo d’Andronico Impe- 
radore d'Oricnte , e di Violante di 
Monferrato,fuccedette in quefto Mar, 
chefato à fuo Cugino Germano Gio- 
vanni Marchefe di Monferrato detto 


1 Giufto.Gli Antichi Marchef di M6- 


ferrato fi dicevano ufciti da Vitichin- | 


do Duca di Saflonia; e percio portano 


queft’Arme, e quelle di Bar, à caufa, 


che Teodoro II. fposd Goes l f= 
gliuola di Roberto Duca di Bar l’an- 
nO 1400 Margherita figliuola di Gu- 
glielmo ultimo fposo Federigo Mar- 
chets di Mantova, portandagli quefto 
Marchefato dopo Îla morte di Giovan 


Giorgio di lei Zio l’anno 1533.con- 


tra le pretenfioni del Duca diSavoja. 


RD SE SN SR AL CURE TR Tes CRE TUE SSSR EARTES 
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NW Q'AEMANIIIE 
Qu 
Rd np inquartat nel. t'e+, cu crandolu 
nel 2.e 3. dla Concor ta; diuccle l'inquaurtatura une a 
icta urrrw La. of ra tutto to De SCAc 
ato Lt e d' 


" mel cnpe dell © scudo l'inségnd 


ne il cumpe d'argento furellatn de pezzi vof dicts fs 
té fee de Pete nel Le 4, Ciboinel 2. 


Sr nel dde 


id, Sopra futto wrro sou 
0 co arme de Med, si à 


& Re 
hd 
(à |nes , 


D'ITALIA SS 


LV. 


Principe della Mirandola., 
Monaco , e Mafia. 


OR TONAITE, 


LPrincipe della Mirandola inquar- 
ta1l primo , € quarto punto d’oro 
P’Aquila nera con ja corona, becco , e | 
cambe pure d’oro, ch’è infegna del | 
la Mirandolz:il fecondo,e terzo Càm- 
po fafctato d’argento,e d’azurro cons | 
un Lione fopra vermiglio , armato, | 
linguato, e coronato d’oro, ch’è della 4 
| 
| 


RSA . l'inquartatura divifa da 
una fafcia vermiglia , e nel centro di 
| tutto uno fcuderto feacchegeiato di 
| argento,e d’azurro, che fon has 
PÈ3 : nel capa dello feudo l'infegna 


dell Zmperio. É 
D 4 11 - ; 


ee 
ET 
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H Principe di Monaco della Cafa 
Grimaldi porta il campo d’argento 
fufellato di quindici pezzi rofli difpo- 
{ti 5. $. 5. pet divifa il motto Deo ]u- 


TAIITE, 


Il Principe di Maffa di Cafa Cibo 
porta nell’inquartatura dell’Arme il 
primo, e re punto di vermiglio cô 
la banda fcacche ggiata d’Argento, & 
AZUEO NÉ de ms Croce roffain Ca- 
po d’ afgento {ormontato da un’altro 
capo “à {cudo LP PR tenendo 
L? Aqui la un biglietto d’argento attra- 
verfato col motto Libertas, Arme del- 
Ja Cafa Cibo ; il fecondo d’azurro con 
P’Aquila d’argento coronatad’oro,in- 
quartata dei Gigli di Francia orlati di 
dentelio d’oto,e : roffo ,ch’é di Ferrara; 
nel terzo Campo int terfecato d’oro di 
fopra, ver ‘migho di fotto con unramo 

di fpina nera fiorita d’argento pofta in 
palo fopra idue campi, ch’è di Malx- 
jptza:fopra tutto'nel mezzo uno fcudo 

Ragrato açuto coll’arme de’ Medici, 
GEQ= 


D'ITALIA $? 
GEOGRAFI A. 


FR dei she & fituata ne FR énp" 
. di larghezza 33. *, dilü- 


; rien Le im : Modenefe) j 

e Mantovano. Concordia & l’altra Cit= 
ta {ua vicina. | 

Monaco & sû la cofta del D 


to Piazza forte à i gradi 43. di [at 


ohezza, e 29. ‘di lunghezza,. 
Maffa,Principato fra i paefñ di Luc= 
ca,e del Gran Duca comprende anco- 
1211] Marchefato di Carrara, edènei 
gradi 43. dilatitudine 32. È di lun= 
ghezza. 
STORI À. 


À Cafa Pico èin poffeflo della Co 


cordia,e Mirandola dopà l'anne 
LIIO, 
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110. Gio: Pico della Mirandola, 6 
Miranda & famofo per gli {critti fuoi, 
1! Duca prefente & figliuolo del Prin- 
cipe Galcoto figlhiuolo minore del 
Duca Aleffandro I. e fi chiama anch°- 
egli Aleffandro, & hà fpofata Beatrice 
d’Efte, forella del Duca di Modena, 


I Grimaldi fi dicono difcendere da 
Grimaldo figliuolo di Pipino Rè di 


Auftrafia, fratello di Carlo Martello 
Maeftro di Palazzo nell’anno 713. i 
tre figliuoli del quale poflederono 
l’uno Monaco, l’altro il Golfo di Gri- 
maud in Provéza e’Iterzo fecela Ca- 
fa di Bec-Crefpin nella Normandia, 
la quale porta parimente le ftefle Ar- 
me 


La famiglia Cibo venuta dalla Gre- 


cia in Genova ha dati due Papi aRo- 


ma,Bonifacio IX. & Innocenzio VIII. 
Hanno pofleduto una quanrità d’Ifo- 
Je,e Terre,fra le quali quella di Mafñla. 


Quefti Principi portano l’inquartatu- 


xa de Arme riferite : Nel primo Ca- 


po 
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po l’Infegne Imperiali, per conceffio- 


ne delPImperador Maflimiliano , che 
creo Principe del? Imperio Alberico 
Cibo; Il fecondo d’Efte à cagione di 
Marfifa d’Efte, Ava del Prin cipe vivé- 


tel terzo di Malafpina, per cui giun- 


gono quelto nome al Cibo per Ricar- 
da Malafpina ercde di Maffa,e Carra- 


ra, mopglie di Lorenzo Cibo. I] punto 


dei Medici nel mezzo per Maddalena 
forella di Papa Leone X. moglie di 


_ Francefco Cibo Conte di Ferentillo. 


I] punto con la Croce roffa di Genova 


fu conceduto pubblicamente da quel 


Senato à Guglielmo Cibo per rimu- 


nerazione delle negoziazioni onore- 


voli fatte da lui per la Repubblica con 


Papa Clemente VII. l’anno 1266. 


L'IN. 


Malta. 


A RME. 


A Religione de? Cavalieri di San 

L , Giovannidi Gerufalemme, refi- 
dente nell’Ifola di Malta , fpicgalo 
feudo vermiglio con la Croce d'ar- ! 
sento . Il Gran Macftro inquarta le | 
proprie Arme con quelle della Reli= :| 
gione,cioë primo;e quarto punto del- ! 
{a Milizia il fecondo , eterzodellas ! 
propria Cafa.Lo Scudo formontato da || 
una corona di Principe, come Princt- 1 


pe del Gozzo. 


Tutti i Cavalieri portano nel cap 4! 
dello Scudo il punto della Religion, 4 
ela Croce biforcata da dietro, neilati 
di cui fortifcono le di leieftremita,& 4 
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 & circondato da una corona diPater 


_nofter,dall’eftremità della quale pre- 
de fa picciola Croce dellOrdine, la» 
fcuidivifaè PER LA FEDE. 

:  Alprefente à Gran Maeftro D.Cre- 
| gor10 Carafa Napoletano fratello del 
A: 

cipe di Botero Giande di Spagna;1l 
 quale efsédo Prior della Roccella,co- 
, mâdo già Je Galec della fua Religio- 


 bocche de Dardanelii. 


LR AE dde Fan 


Me di Malta & à i gradi 35.e 
Ds minuti 30. dilarshezza,e 39. di 
lunghezza.La fua funghezza da leva- 
te a ponente à di 22. miglia , la lar- 


lghezza di 12. Vhà la Città Pallerta, 


pe Citi2 Pecchia, il Borgo ,e la Terra 


di Sa# Michele detta altrimente l] (Lo 


1a 


ivête Cardinal Carlo,e zio del Prin 


ne cô moltovalorc,e l’anno 16$6.uni- 
 tocon l’armata de’Veneziani riportd 
quella famofa vittoria da’ Turchialles 


éz. GIUOCO D’ARME | 
la di Sangle dal nome del Gran Mae. 
ftro,che la riftaurd . L’Ifola del Gozzo À 
& à ponente di quella di Malta. 


s:T ok 10048 | 


N ‘TE! tempo delle prime guerte di f 
N Terra Santa, alcuni Criftiani à 
per divozione , fi pofero à fervirei fe- | 
riti nello fpedale di Gerufalemme,& | 
aguardaté le ftrade contto a glinfe- | 
deli per ficurezza de iPellesrini.Bal- 4 
dovino primo Re di Gerufalemmegli 
fece Cavalieri di San Giovanni, pre-# 
fcrivendo loro i tre voti di Religio-E 
ne,e’l quarto di difenderé;alloggiare, L 
e fervire i Pellegrini; la fodazionc fiéh 
rapportata all’anno 1104. Tale ftitu- || 
zione à riferita diverfamente dalle| 
Storie,che ne parlano; nè mai fi truo-| 
va , che Baldovino conferifle queftas | 
Croce, ma folo quella del Säto Sepol- 
cro , Religione fogsetta al Gran Ma: 
giftrato foftenuto da i Re di Gerofo: 


RE, ER 


nn 


PDÉATT ALES 
Jima. Bensi egli patrocino i Cavalieri 
Ofpitalari, ogoi di Malta, perché dal 
loro valore ne riceveva ajuti nella mi 
Jizia, & ofpitalita, come nota il Boffio 
nella ftoria di quefta Religione, e co- 
me fi è fcritto nelle Storie Cronologi- 
che della vera origine degli Ordini 
Militaria! cap.19 nel quale fi moftras 
linftitütione loro eflere ftata circas 


- l’anno 1099.& anche prima.Per quel, 


che riguarda al voto di difendere, e di 
albergare 1 Pelleorini era profeffato 


in quel tempi da 1iCavalieri dell Or- 


dine del Tempio, e non da auefti,che 
afliftevano folo alPofpitalita, 
Quelt’ordine illuftre fori mirabil.- 
mente co 1 fuoi generoli fatti d’armi 
in Gerufalem me,Margar,Acri,Cipro, 
€ Rodi fino Panno 1523. che Solima- 
no conquifto queft’Ifola fotto Filippo 
di Villers Lisladamo. Carlo V. Impe- 
radore l’anno 1530. dopd quefta per- 
dita, don alla Religione l’Ifola di 
Malta, tuttavia da lei poffeduta, onde 
| É 1Ca- 
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1 Cavalieri fono chiamati volgarmen- 


te di Malta. La conceffioned’efla,pe- | 
rd,che fegui a’24.di Marzo, fù inra- 
gione di Feudo nobile, libero, e fran- 
co,con obbligo di riconofcerlo dalla: 
Corona di Sicilia, & annualmétecor. 
rifpondere per ricognizione del Feu- 
do uno Sparaviere,  Falcone da pre- | 
fentarfi la Fcfta di ogni Santi, eciofu 
côcedutoinfieme conla Città diTri- 4 
poli di Barbaria cosi valorofamente, | 
foftenuta da i Cavalieri, fino lPanno 4 
1sç1.come fcriue il riferito Bofsio 4 
nellaterza parte della Storia medeñ- 4 
ma.ed altre, che d’efla trattano. 


fé 


Cafe Sourane. 
te" SC RP 
| ie Cafa Sforza porta nel Campo: 


azutro un Lione d’oro ,chefo-. 4 
fie- 


am 0 04 uata A 
Ca mervino;: 
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: Muzio Attendolo natural di Cotto+ 


DATA SK 

fiene nella zampa finiftra un Coto- 
gno con gamba, e foolie tutto d'oro : 
per Cimiere un’kuomo vecchio vefti- 
to d’azurro,gobbo nel dorfo,inchina- 
to, € fopra d’eflo feianelle d’o1o con: 
loro caffoni guarniri di diamanti; te- 
nendo egli nelle mani un’altro anello 
fimile, & ë cinto d’una orofla catena 
pur d’oro. Quefta Cafahà pofleduto 
il Ducato di Melano dall’anno 1450. 
fino il 1535. ella pofsiede tuttavia i 


Ducati di Segna,e Vallemona.il Con 


tato di Santa Flora. &c.Difcende que- 
fta dal Famofo Capitan Giacomo 


onola, che fù fopranomato Sforza, à 


-Higuardo del di lui gran coragoio , 


col quale sforzava ogn’une , come gli 
difle un giorno il fuo Gencrale Albe- 
90 Baïbiani circa l’anno 1400.Prefe 
Muzio per Infegne un Lione, fimbole 
della forza , à quefta medefima allu- 
fione ; e pofe nella finiftra zampa di 
quelloil Cotogno, alludendoalnome 
E del 
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del luogo , d'onde trafle l’origine. Il 
Vecchio per Cimiere s’è veduto nelle 
monete di Melano, e nell’Arme d’uns 
Cavalier del Tofone d’oro di quefta 
famiglia. 

La Cafa Benrivoglio porta lo Scudo 


d’oro, e l’Aquila nera ,inquattata con 


un Campo trinciato alla diritta in 
dentatura,la parte di fopra vermiglia, 


fotto d’oro; per Cimiere un’Aquilas 


forgente nera coronata. Quefta fami- 
glia, che altre volte fu Sourana in Bo- 


louna ,fidice pervenire da Enzio,od 


Enzo fioliuolo natural di Feder1g0 » 


II.Imperadore,dal quale fü creato Re 
di Satdegna. 

_ Montefeltre porta lo Scudo ban- 
degoiato d’oro,e d’azurro formontato 
da un’Aquila nera : la Corona come 


Phanno portato lungo tempo i R£ 


d'Italia. Gli ultimi Duchi d’Urbino 

portarono lo fcudotripartito in palo, 

© perpendicolarmente:nel primo par- 

timento l’Infeone di HONTE 
| d à 
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L : Ja prima banda d’oro alterata da un? 


Aqui letta nera ; nelfecondo quelle di 


Coaifaloniere di Santa Chiefa; neltet- 
zo il primo punto d’azzurro con las 
quercia d’oro a quattro rami, paflati 
doppi diagonalmente, ch? della Ro- 
vere, fecondo partito di quattro punti 
d’Ungaria, Napoli, Gerufalemme, ed 
Aragona. Il primo Duca d’Urbino fu 
Federigo di Montefeltre adottato per 
Guido Antonio Ubaldino Signore di 
Urbino prima delPanno 1480. fuo f- 

liuolo di Guidubaldo fenza difcen- 
déza adotto il figliuolo della forella, 
nipote di Giulio I. Francefco Maria» 


della Rovere,nel quale hà mancato la 


famiglia fotto Papa Urbano VIE € 
quefto Ducato pafsô alla Chiefa. 

La famiolia Varano porta per Âr« 
me uno Scudo di Vari. I Principi di 
Camerino furono di quefta Cafata>, 
della quale Giulia Varana erede ulti- 
ma Principefla di Camerino fposd 
Guidubaldo di Montefeltre della Ro- 

a r1.* 
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68 CHOCO D’ARME = 
vere, il auale finalmente, dopo molte 
guerre, diede quefto Principato à Papa 
PaololIll l’anno S39. Il Varo éunas 
foderatuta di pel le variata di bianco, 

| - sepelogrigio, che nell’Arme prefeil 
colore piu a Fo proflimo, ch’e Pazur- 
| to. Talifonole mozzette d’alcuni Ca- 
| nonici, ele foderature del mantello,c 
berctre de Prefidenti , che s’é detto ef- 
fere ancora di Varo minuto.comeuso 
Luigi d'Orleans nella fua apertura di 
Parlamento. | 

La c cafa della Scala porto Campo 
rofilo , e Scala d’oro dirittain palo te- 
puta da ue Cani del medelimo me- 
tallo juefta famig] ia Rà pofleduto 
Verona d dopé il Tiranno Azzolino.e 
cou effa Citrà : ee di Brefcia;, Par- 
ra,Lucca,®c. Iudifurono cacciati da 
j Dati di Melano,poi da Fräcefco II. 
Signore di Padova.il auale poi fu vin 
to daiVeneziani se pe ivato di Verona, 

‘cdi Padova - L'Aïme fono parlanti 
doppiainente per la Scala, che forma 
va 
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! va Pallufone al cognome, e per gli 
YO Cat, che fù prefo dal nome di Mafti- 
 - nocomune,e frequentato nella fami 
_ glia: altri lediedero per Armeun’A- 
quila pofata fopra la Scala. | 
La famiglia Caraffa Principi di Sa 


+  bioneta nel Mantovano porta per Ar- 
1 me lo Scudo vermiglio contre fafcie 
à d’argento , inquattato con un’altro 
*  roflo, ecolonna d’argento coronata 


d’oro, ch’è l’Infegna della Cafa Colo- 
nasnel centro deéll’inquartatura io {cu 
do di Mätova. Quefto Principato pai- 
<à dalla Cafa di Mantovya nella Caraf- 
fa per matrimonio della diluierede,, 
e da quefta pafsè poi nella Cala Guf 
man Duchi di Medina las Lorres 
Spagauoli,che la pofsiedono. I Caraf- 
fa del Regno di Napoli, fl äice, che 
provengano da un Gran Capitano , ti 
quale ufcendo da un combattimento 
tutto coperto di fangue, allabbrac- 
ciarlo che fece l’Imperadore.glilafciô 
tre marçhi di dita fopra Îa corazza» 
D : Co d’at= 
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d’argento , le quali diedero occafione 
cosi al!’ Arme de’Caraffa.come al no- 
me, quando gli difle Cara-fè m'è la 
voftra , Cara-fè. L'Arme, el nomedi 
Colonna provengono da uno dellas 
loco famiglia, il quale porto da Terra 
Santa la Santa Colonna, poiche per 
avanti portavanouna Sirena, la quale 
poihanno ritenuta per Cinuere:Que- 
{ta Colonna à coronata per concefsio= 
ne di Lodovico di Baviera Imperado- 
te,il quale Panno 1260. corono Stefa- 
no Colonna. | A 1 

La Cafa Oyrfina Conti Sourani di Pi- 
tigliano Duchi di Bracciano,&c. Spie- 
gano nello Scudo diverfe Bande d’ar« 
gento, e vermiglie , e’1capo d’argéto, 
nelcuimezzo fpicca una rofa vermi- 
glia,e tra larofa,cie bande un’Angue 
azurto per Arguillara, Lo fcudo c fo- 
ftenuto da due Orfi al naturale , e pet 


Cimiere pure mezz’Orfo del medefi- 


imo colore per allufione dei nome, es 
quefto tiene una rofa nella zampa.Gh 
ga TT L'ES Or- 
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Orfini fi dicono pervenuti da Orfino, 


e Primieno,che altre voite liberarono 
Roma. Viene feritro perd { ne fi sa fo 
praqual fondamento) che uno di que- 
fta famiglia.il quale porto lo Stendar- 
do dell’ Arme Criftiane bandegiato 
d’atgento , € di roffo in un certo com 
batrimento,s’avvilupod dentro ad ef- 
fo ,e più tofto volle morire, che ren- 
derlo,e che i foldati l’atterrarono cosi 
inviluppato , e fpar{ero tale copia di 
rofe. che coprirono tutto ifdi luitu- 
mulo ,echetale fù l’origine diqueita 
famiglia.L’hiftoria della Cafa Orfino 
dice,che il Cognome fu dato da Mon- 
dillafigliuolo del Principe Aldovina 
Capitano de’Goti,il quale fü allatta- 
to daun’Orfa , e che quefto Aldovino, 
effendo ftatouccifo inunabattaglias 
da lui guadagnata, { fuoi Soldati l’at- 
terrarono fpargendo fopra il di lui 
tumulo quantita dirofe tinte del fan- 
gue del nimico debellato. Rafaelio da 
Volterra , el Perrarca prima di lui, 
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celli hevendo cacciati 1: Longobardi, 
chehavevano foggiogato Roma, ot- Ml 
cennero dal Senato ;, edal Popolo Ko: M 
mano il diritto dell# Cittadinanzas !| 
Romana con f’Arme,che dopo ha ufa. 
ro la loro famiolia, | 
IPrincipi di Maffarano dellaCafa N 
Ferreriportano nello Scudo d’argin- 
to P'Aquila nera,ch’e di Pio Principe #4} 
at. Cat es ; quefto punto | ’inquatténo 
con l’aitro d’'argento col Lione azur 
ro, chè de’Ferreri: efoprailtuttanel 
inezzo uno Scudetto minuto bandes- 
giato d’argento, e d’azurro Arme de? 
Fiefchi. Quefto Principato ftà ne 1c0< 
termin1 del Ducato d’Aofta, Piemon- 


jé E La Citra € bella, e la Piazza diC 
acoré gran pregio della Sefsis # 
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PEN Eoro1rpol.lIm peradof 
| de’ Romani porta pet 


«#02 l’Aquilacon due capi,& 
FERRER [1 Aperte nera,con Ai 


pet- 


| L a 
in feæne in Capo d’oro 


| dema, Tin € pie vermioli, nelcui 
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petto rifiede uno Scudo inquartato:nel | 
primo punto fpiega larme d'Pgaria, J 
nel fecondo di Boemia, nelterzo par- W 
tito d’Auffria,e di Borgogna antica, | 
e nell’ulrimo di Cafliglia,e di Lione, | 
inquartate. Ufal’Imperadore ordina- 
riamente queft’Aquila fuori dello feu. | 
do con la corona Imperiale di fopras | 
nel mezzo delle due tefte ; nel feno | 
l’armi Auftriache femplicemente at- 
torniate da{l’ordine del Tofone,ence- # 
gliartioli dell’Aquila una fpadanuda | 
alla diritta ,enella finiftra uno fcet- 
tro. 


GEOGRAFEZ. 


F  ’Imperio Romano, chaltrevolte 

l., occupo quafi tutto l’univerfo ,al & 
prefente,eridotto neila Germania; 
che riconofce l’Imperadore, comefuo | 
fourano, dove tutti i Principi fon0. 
fuoi Feudatarj, Quefti à ficuato frai 
eradi 46.€ $4. di larghezza 24. +34 | 
| i 


DI GERMANIA 5 


dilunghezza conterminato a Levan- 


te, dalla Crovazia,Schiavonia, Vnoa- 


ria, Polonia , e Pruflia ; per tramonta- 
na dal mare Balrico di Danimarcas, 


.e dall'Oceano, al Ponente da i paeñi 


baffi,Lorena, e Borgogna, ed à mezzo 


_giorno dalPAlpi. | 


La Germania alta comprende il Pa. 


Jatino, l’Alfazia Witembero , la Sue- 
_via,gli Svizzer:, 1 Grifoni, il Tirolo, 


Baviera,la Franconia, Boemia, Mora- 


via, Carintia, Stiria, Carniola, el’Au 


ftria. 
Labafla verfo tramontana haitre 


* Arcivefcovadi Elettorali ,i Duchi di 
_ Juliers, di Cleves , la Weftfalia, PAf- 


fia,Turingia,Mifna.Safonia, 1l Bran- 
demburgh,e la Pomeranta. 


I fuoi fiumi piu celebri fono il Re-- 
no,la Mofella, l’'Ems, il Mein, 1l We- 
{er l’Elbe, l'Oder.e 1! Danubio. ch'é il 
piügrande di tutti, fgorgando in efla 


11 Lek,l’Ifero,l’In,il Nap,e la Drava. 
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ST 0 Rd 


Gli à coftante ,che Carlo Maono 
refe l’Imperio, quafi ereditario. 


nella fua cafa, quello che é nell’Au- b 


ftriaca dopo duecent’anni,cioë da Af. 

>erto fino a Leopoldo regnante, l’un- 
re Imperadore della fua Eu 

glia.Quello pero € elettivo,;enelprin. 
cipio fi faceva l’elezione per gli Stat, 
ni it ASP , tidottt poi al nome di! 
Elettori,che Carlo Quarto Imperado-. 
re prefcrifle perle Bolle d’oro ,edan-! 
do loto il nome ftabili parimenteilh 
diritto ai queli, ec fece vna legge fon-. 
damentale di cid, che fino allora nos À 
cra flato fe non puro coftume.L’Aqui- & 
la fu fempre infesna delPImperio Ro- 
mano,ce vienc detto comunemente, 
che nbabbès dipinta con due capi, do- 
poladivifione dell’Imperioindue, di 
Oriente, & Occidente. Con tutto cioë 
coftante, che Coftantino Magno lm- 


PER 
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| Lpe radore allora che trafporto la Sede 


» Cefarea in Bizanzlo, Citta’dalmino- 


 minata Coftantinopoli , fu il primo . 


1 moltiplicare 1 capi ur Aquila RKoma- 


k 


na, peraddittare l’Imperio d'Oriente, 
e d'Occidente efflere unito nel di lui. 
| fôto Ctine; € quido marchiavain quel- 


Je Regioni, inalzava lAquila d’oroin 


Campo vermioglio, color: propr) dei- 


re 


à POriente del Sole; e paflando nel Oc- 


\ cidente, lofcudo d’oro con PAquilæs 
nera *, colore appropriato alle parti 


Settentrionali, & Occidentali. Dopola 


fua morte i dilui figliuoli, e tutti gP- 

Imperadori, c che dominarono faccefs 
fivamente in Coftantinopoli fpiega- 
rono PAquile dorate,quelh, che figno. 


regolaranno nelle parti Occidentali : 


portavano l'Aauile nere,e cosi fu pra 


ticato fino a Carlo Magno, 1} quale poi 
con tutti1fuoi di fcendenti,e fucceflo- 


ri dellImperio uso lAquila bicipites 
| nera nelriferito campo d’orofino al 


did’oggi,come raguaglano ghAutori 
Gre- 


a 
De —— = a a 
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” Greci,e Germani,che trattano dique: } 
fta materia : Quantunque lAutore af- 
feriva , che folamente glImperadori & 
della cafa di Saffonia, à quali portavas 
no le fafcie d’oro ,e nere,habbiano | 
datoi colori della loro cafa à queft’A- 

quila per avanti d’oro,e d’azurro. GP- 
Imperadori portano ancora il Globo 
formontato da una Croce , dopo, che # 
Giuftiniano fece innalzare una ftatua 
fopra d’una colonna, cheteneaunf- 
mil globo, per fignificare, à dettodi 
Svida,che per Ha Croce,glImperadori k 
Criftiani hanno fogsiogato l’univer- | 
fo;di qui éancora , che con tale allu- ! 
fione tuttii Rè portano un fimil globo 
nella fommita delle lor Corone. 

Per la Corona Imperiale dallarap- 
prefentata figura , pare che prima di # 
Carlo Quinto non vi foffe talufo,fe | 
che folo da lui prendeffeprincipio;E | 
fatta diligenza fopra le monete ove 
egli l’uso in quefta forma ,ed alsrove | 
2e 1900 3 dure cs SAR 
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formata fopra dei femicircoli; dache 
nafce la ragione probabile,che fia {ta 


ta inventata quella, che s’ufa, ad og- 
getto di potre qualche differenza frà 
11 Corona Imperiale,e quelle,che 1 Re- 


refero adufare coperte , ad efempio 
del Rè di Francia Francefco I E perd 
più ricevuta dalle Storie l’opinione, 
che prima di Francefco J.1l Ré Catto- 
lico Ferdinando V. la ferrafle, per duc 
giufte,e fondamentate ragioni;l’unas 
per lo cafamento fuo con Ifabellas 


Reina di Caftiglia, onde venne àre- 


ftituire la Monarchia della Spagna al- 


Ja prima unione, nella quale era fotto 


de i Goti, fino à Roderigo XXXIIT. 
Rè,e Monarca, per la cui moïtela in- 
vafero i Mori l’anno 711.La feconda, 
perche, havendo quefto Monarca cCO— 
quiftate l’Indie per opera del famofo 
Colombo, e d’aleri { furono inveñtitt 
con tuttiiRe fucceflori loro nelle, 


_ Spagne pet imperadori dell’Indie das 
Papa Aleffandro VI. per Je quali ca= 
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So GIUHOCO D’ARME 
gioni Ferdinando ridufle la fua Coro- M 
na al’ufo Imperiale. GPImperadori | 
prineriportarono folaméte un fem 
plice ferto d’alloro intornoal capo,e || 
Coftantino Magno, per aboliretutte | 
le fuperitizioni, dell’Idolatria, ne usd ù 
una d'oro arricchita di perle dipie.. | 
tre preziofecon difoprala Croce, Al 


LA DAMA. 


Re d’Vngaria, e di. 
DOC" 


f Imperadore, e prima Rè d’Un-! 
_garia, e diBoemia, ecometals 4 
fpiega nelpetto deil’Aquila dellIm- | 
_perio lo Scudo dei parétadi della cafa 
d’Auftria ; Queïfto nel capo à partito # 
pri- Æ 
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_DI GERMANIA, sr 
prima daile infegne d'Pugaria, che 
{ono fafcie d’argento,e rofle; fecondoa 

_ HLione d’argento con la ccda bipar 

_tta, intorcigliata, & incrociata dia. 

| gonalmente,coronato,lingeato,& ar = 

, Mato d'oro in câpo vermiglio,che fon 

L Parme di Boemia. Il rimanente dello 
fcudo inquartato, il primo pattimento 
quadripartito, cioë di Cafliglia,Lione, 1 

. eNellemburg, ch’è un campo d’oro cô 

” te corna di Cervo nere poftein fou 
ra di fafcie, e l’ultimo di Suevia Il Lea 
Condo partimento pure inquattato, il 
1.d’'eÆragona.il 2.di Crcilta,ul 3.sbara 

| fégglato d’argento , e ver: 19 ho cons 

_ Un palo d’oro brocante fopra deltut- | 

to per Bsrgaus,4.un Lione vermiglio 4 

Coronato d’azurro in campo d’oro, 

che per Apsbarg. Nella retza Parties 

 Zione divifainifeudi, ilr. punto & di 

argento con l’Aquila roffa coronatas, 

beccheggiata,& armata d’oro,carica- 

, Fa nel petto d’üuna Luna crefcenteti=. 

 famata di &ori per Jo Zérolo, il2. ver- 
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gs GIUOCO D’ARME 
miglio con due torri fopra d’oro per 
Pfrt;ù Ferretto, il 3.ineftatoin punta, 
camporoflo , banda d’oro accompa- 
gnata di tre Corone dello fteflo al di 


Jeilato,ch’è per l’e4lfazia. Nellas 


quarta partizione partita in ifcudi,il b 


1. vermiglio con banda d’oro accom- 
pagnata da due Lioni dello fteffo per 
Kiburg il 2. crinciato dalla diritta, 
nella fuperiore d’azurro ha il Eione 


d’oro, l’inferiore sbarreggiata d’ar- | 


gento,e roffo di quattro pezzi per Go- 
ricia ; il 3, contrainneftato in punto 
partito,e cioë paleggiato d’argento,e 
roflo di quattro pezzi, e d'oro cons 
PAquila nera per Enefo , fotto à tütto 
v'éuninneftoappontuto, € tripartito 


in palo: nel 1.punto d’oro conun cap” |, 


gtllo nero, orlato, e con1 fuoi cordo- 


ni, efiocchi vermigli perla Schéavo- 
nis, il 2. d’azurro contreftelle d'o1o | 
per Cilles,inquartata con aliro d’ar-. 
gento ,e duc fafcie roffe per Ortem- | 


burgb; il 3.roflo con fafcia Pare 
| ter 


L* 
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e fopra d’efla una porta aperta d’oro, 
che foftiene una collina verde intre 
fommità per Druirnavu. Nel mezzo, 
e fopra tutto quefte infegne v'haper 
punto d’onore uno fcudo inquartato, 


1l1.quarto di Borgogana,il 2.verde con 


un Griffo fenz’ali d’argento,che getta 


fiimme dalla bocca, nafo , & orecchie 
pet la Ssirias1l 3.d’Auffria partito con 


Saevia tutti due afsieme per la Carin 
tia;1l 4. d’argéto con l’Aquila d’azur- 
ro conuna luna crefcente fcaccheg 


giata d’argento, eroflo nel petto per 


Ja Carniola: e fopra il tutto nel centro 
lo fcudetto d’ Auffria moderna Qual- 
che volra l’inquartature fi {ono vedu- 
te in altra forma,perd con poca diffc« 
ICNnzZA, 


GEOGRAFI A 


da: giace fraigradi4s.e49, 

di larghezza,39.e 46.di lüghez- 
2a. Ha la Tranfilyania al ho la 
F.2 Pol- 


En 
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Pollonia per tramontana; l’Alemagna 


al ponente ; la Schiavonia à mezzo | 


giorno . Il Turco pofsiede la parte 


verfo mezzo giorno,dov’é Buda,Alba 


reale,&c La Cafa d’Auftria gode ilri- 
manéte verfo il Nort,dov’é Presburg, 
eGrAVArINo. 

La Boemia firittova fra gradi 49. e 
s1.dilarghezza,34.e 39. di lunghez- 


za nel pa celPAlemagna,e nél fon- 


do de la felva Ercinia, HER la ferra co- 
meconuna muraglia ,. Conterminane 
la Silefia, e la Maoravia a ievante; la 
Lufacia, e la Minia à tramontana; la 
Franconia,e Baviera à ponêéte; e l’Au- 
ftria à mezzo giorno.Praga.,e la Citta 


capitalecon Pilfen, gra, Tabor, cela 


Contea di C/ats. S RER 
Il primo Elettorato va pnito à que 
fo Reono. 
Dalimbure gr, Lantgraviato, Bur- 
gavH Machelaco amendue Dal Sue’ 
viaProvincia d’'Alemagna fopra il Da- 
pubio £ fraigtradi 47. e 49. di larghez+ 
ZA, 


ee 
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12, ; [.€33.d1 Ass La Contea di 
Apsburg è negli Svizzer: e Cantone 
di Zurico. 

Il Zérolo Contea fra gl: sStati Verre 
ti,di Baviera, Suevia,Svizzeri, Trenti- 
no,cel’Arciducato Znfhruch {ua Città 
Metropolt. 

_ Pfirt , d Ferrerto Contea nell’Alfa- 
zia Provincia pofta fra wradi 47. e 
mezzo,e49 di larghezza, ‘28e fnêerzt 
20,036. di lunghezza , PAR da 
Wirrembergh, Diocefe di Bafilea,M6- 


beliat Tree e Palatinato del Reno, 


ella à partita in alta verfo mezzo gior. 


no ,dov’é Brifac , e Fr Isborg , ebaffa 
vetib tramontana, dov’é Sirasburs, 


_ Hagenau , &il Miche di Bañen, 


Druitnavu nella Stiria. Kibourg Con- 
tea negli Svizzeri al Cantone di Zu- 
rico. Goritz.0 Goricia Contea, 0 Pala- 
tinato nell’ Auftria nel confine del 
Friuli,iftria,e Carniola 

La Schiavonia è al mezzo giorno 


dell Vngaria. I Trace ne poflede una 


FRCTORNE :.à 
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parte: quella della Cafa d’Auftria e. 
occidentale.e verfo tramôtana, dov’è 
Zagrab,d .Agram,Cill 1,0 Cilley Con 
tea fra l’Auftria. Stiria,e Carniola. 

La Sriria,Carintia, e Carniola fono 
Ducati contigui a’ paefi ereditarjfrai 
oradi 4$.e mezzO , € 47. € MEZZO di 
Jarghezza,3 $.e 40. di lungheza. loro 
contermini {ono l’Ungaria à levante; 
l’Auftria à tramontana ; la Diocefe di 
Salsbure , e’1 Tirolo à ponente; &a 
mezzo di gli Stati di Venezia. e la 
Schiavonia, Gratz ë la Cirta Metro- 
poli della Stiria. Peis di Carintia,e 
Laubach di Carniola. 


STORIT A. 


_ À Cafad’Auftria dee [a fua gran 
dezza à Rodolfo I. Conte di 4f- 
burgo,e di Kiburg,da canto di fua ma 
dre; eletrto Imperadore lanno 1273. 
donû per fuagrazia l’Auftria à fuo fi- 
gliuolo Alberto I, dopo Imperadores, 
| che 


me 


/ + 
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che havendo fpofato Elifabetta erede. 


Conteffa del Tirolo ; di Goritia e di 
Carintia, unitutti quefti paefi t ab di 
Jui Cafa circa l’anno 1298.AïÏbertoIr, 
fuo figliuolo hebbe Ja Contea di Pfirt 
da fua moglie intorno all’anno 1340. 
Alberto V. fposd la figliuola di Sigif- 
mondo Imperadore Elifabètés di Lu 
cemburgo , per la qual parentela fù 
Duca di Lucemburg,Marchefe di Mo- 
ravia, Ré d’'Ungaria, e di Boemia,e fi- 
nalmente Imperadore l’anno 1438. 
Quefti regni dopo reftarono pofleduti 
quafi fenz’interrompimentoda quefta 
cafa, e come ereditarj , tutto chefieno 
elettivi. | 
, Stefano primo Ré PUngaria Pan- 
no 1000.ottenne 1] Diadema Reale da 
Papa Silveftro IT. per l’infpirazione di 
un Angelo,e per ordine fpreflo di Dio, 
per ricompenfa della converfione fat- 
ta def fuo popolo ; in memoria di che 
ordinô,che fempre fi portafle avanti il 
Reuna Croce,della quale form Par- 
V4 me 
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88 GIUOCO D’ARME 
me fuc; fpiegando un æmpo d’argen- 
co con la Croce Patriarcale vermiglia, 
pofta fopra una mota verde difpoftas 
in tre fommità. Dopo, quefte Arme 
furono mutate in uno fcudo fafceg- 
giato d’argento, e roflo d’otto pezzi : 
dicendoli, che le quatrtro fafcie d’ar- 
gento rapprefentino 1 quattro fiumi 
principal dell Ungaria , Danubio, 
Drava, Niffa, e Sava , e per le quattro 
rofle,le Terre roflegsianti , e feconde: 
di mipiere: En SR 

Bifetislao Duca di Boemia ricevets 
te per Arme da]lImperadore Ottone 
IT. fuo Patrigno l’Aquila dellPImpe 


*10, ma con diverfi colori portando di 


roffo c6 l’Aquila fcacchegoiata d’oro, 
t nero, la quale ritennero 1 Duchi dt 
Nioravia. Dipoi Gio: di Lucemburg 
K è di Boemia volle mantenete il Lio= 
nc dell Arme della fua Cafa , donan- 
Solo à quefto Regno;fcangiando fola- 
m£ête 1 colori della figura nel Campo. 
II REC di Bocmia € Elettore, e Gras 
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Coppicre dell’Imperio, & in queftas 
qualita qualche volta carica il Lione: 
dell’arme conuna Coppa d’ore nello 


Il Re della Gran Bertagna. 
AÆMR ME. 


 Piega egli lo Scudo inquartato, nel 
) primo.e quarto püto pure inquar- 


 tato di Francia, e d’Inchilterra, ch'è 
campo roflo con tre Liopardi d’oro, 


Puno fopra lalero armati,e linguati 
d’azurro:il fecondo d’oro conun Lio- 
nc roflo fituato dentro à una doppia 
cinta florita,c contrañorita dello ftef- 
{o colore per la Scozia; il terzo coll 
arpa d'oro per l’/rlanda. La coronas 


garicata di Croci patenti nellPeftre= 


mi 


90 GIUOCO D’ARME : 
mità , e di Fiori di giglio vicendevol. 
mente pofti l’uno con l’altro. L'Ordi- 
ne della Jartiera , o del Cintolino at 
torno lo fcudo. 


GEO GR ÆF FA 


_ À Gran BertagnacomprédeiRes # 
| gnid’inghilrerra. Scozia ,edIr- # 
landa fra 1 gradi $o.e 60. di Jarghez- 
za,19.c 25.d1 lunghezza Queftelfole : 
fono al Settentrione della Francia. La # 
più grande comprende l’Inghilterrae | 
a Scozia, l’altra l’Irlanda. L’Inghil= ( 
terra propria € divifa infette Regnt, 
O0 Provincie. Prima Ort-umberlan 
dia, dov’è Barvich, e Iorch. Secondas 
Mercia, dov'è Lincolne. Terza Extan- 
cles la Contea di Norfolko,&c.cofls 
Norfolk, Suffolk. Quarta Eflex cons | 
Londra fopra il fume Tamigi, Città 
capitale di tutti i Regni è Gloceffres. 
Quinta Kent,dov’è Cantorbery.Señta | 
Suflex con Chichefter, Arondal. Seti | 

| TEE 


DI GERMANIA, et: 
ma Wexfeft, con Énincbefer, Pline 
motutth. 


giorno dellInghilterra . La Scozias 
nella parte Settétrionale dellPInghil- 


} terra feparata dal Fiume Tueda, e dal 


Golfo di Solvey. IITay a partifceins 
due nella parte Settentrionale abitata 
dagli Scoti.e la Meridionale co i Pit- 
téfs ÔPitoni, dove giace la Citta di 


Edemburg Metropoli di quel Regno. 
… L’Ifola d’Irlanda., 0 d’Ibernia è al Po= 


nente dell’Inghilterra : Si divide} ins 
quattto Stati Primo Leynfter, dov’e 
Dublin capitale del Paefe. Secondo 
Ulfter , dov’è il famofo purgatorio di 
San Er . Terzo Conauga, dov’'è 
Galuvey, &c. Quarto Mounftrer con 
Ardaï.Allintorno di quefte due Ifole 
ve ne fono in quantità di picciole di 
pendenti dalla fteffla Corona; come le 
Orçadi, Wiet,l'Tfola di Manc,&c. 


Di 0 


Il “sr di Galles è à mezzo 
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STORIA. 


Cie 11 Conquiftatore, Duca | 
F di Normandia conquifto l’In- h 
hilterra l’anno 1066.e mori 1077. 4 
I di lui difcendenti Phauno pofleduta # 
fino alla Reina Elifabetta,la quale,ef. # 
fendo morta seza figliuoli,lafciô PIn- 4 
chilterra à Giacomo Stiatde Rè di | 
Scozia,editutta la Gran Bertagna;a & 
cui fucceduto 1l di lui figliuolo Carlo | 
F.termino Îa vita a HOT giorni, nel. | 
la deplorabile maniera,notaà  ciafcu- | 
no. À 
_ IRed'Inghilterrai inquartano Par« | 
‘mcdi Francia dopo d’Odoardo IL, il | 
quale pretefe la Corona per leragiont |» 
di fua Madre, fighiuola di Filippo il | 
bello dopo la morte de i tre di lei fra 
telli; e dopo che Errico VI. fu corona- | 
to in Parigi l’anno 1433. Perleorti- | 
bili fazioni, che divifero iloro Stati, | 
. étanero glInglek lügo tempo il pois 
feflo 
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| feflo di quel foglio; nel si fecoloi 
| RÈè di Francia non fi chiamarono,che 
Re di Burges , Citta dovetenevano fa 
| Sede. Quefti ufurpatoriin fine furono 
À cacciati da Car fo VIL.con lajuto del- 
Ja Pulcella d’'Orleans, e del Conte dr 
Dunois. 
L. Aleffandio Terzo Ré di Scotia ypets 
| marca del fuo.parentado con la Fran- 


: cia fotto San Lodovico,ferroii Lione, 


® che’l fuo Regno fpieso per arme(do- 
, po del Ré Di oo detto Cammor)} 
| d'una femplice cinta vermiglia con 
_ fioridigiglio. Ma launo137r.ilRe 
Roberto Stuardo la raddopp16 perte- 
ftimonianza della {ua fermezza nel 
parentado, ch’egli rinovo co "Francefi 
fotto Carlo V. 

L’Irlanda venne in potere d’Errica 
_Secodo Rë d’Inghilterra Panno:1172: 
ael quale lui à quefta Corona. Indi 
ste fü dichiarato Re dagli 
FE ati dellIfola,e quefto Titolo Rega- 


l'an 


le fü confirmato da Papa Paolo IV. 
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J'anno 15$5$. Uno de i-primi Signori | 
di queft’Ifola, nominato David, prefe A 
per arme l’arpa dal Rè Profeta, dicui A 


portavail nome 


L'Ordine del Centolino ,d dellas | 
Jartierra fü inftituito Panno 1347.per 4 
Odoardo Terzo, il quale havendo le. ! 
vato di terra il Centolino torchino A 
della Conteffa di Salisbery nella dan- 4 
za, volle far conofcere , che’] di lui 4 


amore verfo quella Dama era tutto 


virtuofo ; collPinftituzione di quef- : 


Ordine con la divifa FONT SOIT QP1 


MAL T PENSE, cioè mal venga à {| 
chi mal penfz. Altri lhanno voluto || 
chiamare l’Ordine della Banda, a ca 


gione delle Bande , che quefto Re do- 
no à i fuoinella battaglia di Pottiers, 
che coliguadagno a i Francef, 
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IL CAVALIERE. 
Il Rè di Pollonia. 


A R M E. 


Orta quefto Re lo fcudo 1nquarta- 
P to,nel primo,e quarto punto roflo 
lAquila d’argento con la corona, ro- 
ftro,e gambe d’oro,ch’e di Po Honia>; 
nel fecondo,e terzo vermiglio,un Ca- 


| yalisre armato d’argento con la fpada 


À. 
1 


alta nella mano diritta pure d’argcn- 
to, conlo fcudo d’azurro imbrandito 
alla finiftra,fopra del quale v’ha una» 
Croce doppia di due trav erfature,od 
alla Patriarcale.ll cavallo guarnito di 


azurro ferrato d’oro, che di Liriua- 


mia Soprailtutto nel mezzo lo Scuda 

di Svezia inquartato di Filandia,e 

fopra d’eflo nel centro, per punto di 
| 000 


EE 


nero nel mezzo , con rer à di 


56: : GIUOC OD'ARME 
Snore,uno Scudette tripartito in Pan | 
da d’azurro, d’argento, c vermiglio, | Î 
con un fafcio di gl 1 d’oroin palo, & 
ché di Fraffaf atmiglta.dalla qualefo. 
no ufciti gi uitimi Re di Svezia ,e de 
Pollonia. Quefto punto d’onore s'è 
vartato dai Re fucceflivamente RE) 
1,1 quali hanno pofto i] progrio delle ! 
loco Cafate. Michele Kuribut Winio- 4 
vezkiultimamente defontousdinct 
poazurro una Croce ricrocciata nelle . 
tre firemità faperiori, piantata con: 
Pinferiore lopra uña mezzà Lune 
voltata allo’noïit; e fotto di eff unas 
Stella,il tutto d’ Oro ; come riferifce 1 1 
P, Francefco Meneftrier della Come 
pagnia del Giesu, ch'eruditamentes 
itatta quefte materie, Gio: Sobiescki | 
Re vivente porta per punto d’onore | 
11 Campo roflo orlato d’oro, effendo | 


| 


ferro nel centro. 


burg COLE C À dE he 


“pl POLLONTA. di 
GE OGRAFIA: 


c R L St dé della Pollonia pofti fra 
 gradi49.e 56. di larohezza, 40, 


d :e vri di junghezza; hanno contermini 
€ ; la Mofrovia C la picciola Tartaria 3 


verfo il Levante; la Svezia, e‘] Mares 
Baltico per Tramonrana;PAlemagna 
à Ponente la Tranfilvania , e la Tur- 
chia d'Europa al Mezzo giorno.si di- 
videin dodiciProvincie re qualila 
principale € èl4 propria Pollonia, Kte 
qualparimente fi parte 1n Pal 0 
Grande Pollonia , dove fono ie Città 


diGnefne.e Pefra: & in alta, Ô piccio- 
nes do c Cracovia Metroroiirdel Pae- 


4 Di vantagoio vi "Let due Prufie 


KRegaie, e Ducsle:! a Regalecdel Ré 


di b o! rat con le : Cireà DE Lere.Dart= 

tic. MiArier:E ti FT, ÊL Elbin: ia icneà 

pei Seduta dal Marchefe di Brande- 

chaila Marcia 

dove si trova Ti {a iUia fopra il fiu- 
G me 


a EN vus =. ss PRES i PES = 


4 
| * 6 1 P 
+ ‘ tv A 


9.8 GIUOCO D’A RME 


me Viftula . 11 Gran Ducato di Lituas 


nia verfo l’'Oriente ha Flre, Smolen. 
sko,Breffan, g&c. 1 principali fumi {o- 
no la Viftula , che pafla per Cracovia, 
e Vartfavia , &c.la Dovina, chetra- 
verfa la Lituania , il Nieper, 0 Bori- 
ftene, cheirriga A PE € sbocca 
nel mar nero: il Mefter feparala Pol« 
Jonia dalla Turchia. 


SET OR EA 


Ecx primo Ré di Pollonia fondo 
quefto foglio Panno s 50. Gne- 
ftra il quale fignifica Nido,per haver- 
netrovato uno d’Aquile,ne prefe una 
per Arme di quefto Regno . Come 
quefto Trono & Élertivo , cosi à ftato 
pofleduro da piu famiglie: Quella, 
che ogoi regna è d’ Wafa de ghuiti- 
mi Re É Svezia , dopo che Sigifmon- 
doIl-figliuolo di Gio: III. RÈ di Sve- 


Zia. e di Caterina Sagel lon fighuola Al 


di Sigifmondo ons Ke di Pol! onids 


fè 


te & fuo fighiuolo. Quefta famiglias 


Generale del Regno,l’anno 1674.08. 


Îlone Gran Duca di Lituania con Edui- 


.… 
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fu coronato l’anno 1587.I1Reregna. 


Wafa regnava altempo, che l’Autore 
fece l’opera prefente,ma dopo fù elet.. 
to Michele Kuribut Winiovezcki, e 
per la fua motte Gio: Subiefcki Gran 


o1 Regnante.La Lituania fü unita alla 
Pollonia per lo cafamento di Lagel… 


ge,ch’era ftata eletta Reina di Pollo- 
n1a, dopo la morte del Ke dilei Geni- | 
tore ,4condizione, che ella fpofafé , A 
quefto Duca ,1l quale percio fi feces | 
Criftiano ,nomandoii Lladislao. Uni 
eghiilfuo paefe con la Samovsitia, ela ; 
Ruflia alla Corona di Pollonia, e con- ny 
verti gli antichi fudditi col proprio es 
efemplo , e per fua cura fotto illembo 
della Chiefa Cattolica. | 
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. 
IIRè di Svezias 


RSR UT ie 


N Orta coli lo Scudoï: inquartato;pri- 
| mo,e quarto punto d’azurrocon 
tic corone d’oro difpofte due fopras ; 
luna, ch’è linfegna della Svezia il 


Fe pe ec tetzo à barreygiato d’argé- 


to,e d’azurro con Lione d’oro corona= 
to di roflo per Finlandia. Soprattutto 
nel mezzo uno Scudo inquartato del 
Palatinato del Reno, e di Baviera:lo 
Scudo orande tenuto da due Lioni di 
oro coronati, linguati, & armati di 
vermiglio. 
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| artato. d Bouira, 
Lo fiudo sorte rruto ds due-feons coronah d'oro; 
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DISVEZIA. ror 
GEOGRAFI A. 


\Li1 Stati di quefta Corona fra i 
gradi 56.e 70.dilarghezza, 552 

e 65. dilunghezza hanno contermini 
er tramôntana i]mateagghiacciatd; 


1 Monti di Nortvegia à ponente:al 


mezzo giorno la Danimarca ; e’] Mo- 


_fcovita perlevante , 1! marbianco, € 


quello di Maremäs.Le principal: Pro 
vincie fono primo la Syeon:ia, 6 las 
Svecia meridionale con la Città Me- 


tropoli Ssokolm, Ppfal, Nicopinr de. 
Seconda la Gotia,d Gotlandia hab - 


vifa in altre Provincie, dove ftà Lin- 
koping, Calmar. Terza la Lappenlan- 
dia,0 Laponnia,dov’e Loisby.Quarta> 
la Finlandia,dov'é Abos. Quinta la Li- 
vonia con la Città di Riga. Seftal'TR- 
otia con Norrrbonrg, Ce. 
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$ T O:R:1-4 : 


tivo,ma per lo riguardo havwy- 


O Uefto Regno altre volte fu elet- 


_todaiSenatori nel preferire ifighuoli 


de i loro Rè, fié refo ereditario. Gu- 
ftavo I.cacci0 1 Danefñi dalla Svecia, 
e fi fece coronar Ré;morëdo poi l’an- 
no 16$0.Dopo la morte di Gio.fuoft- 


gliuolo , Carlo fuo Cadetto fece di- 
_ chiarare fuo nipote Sigifmondo fi- 


gliuolo di Gio:incapace del Regno, e 


fi fece coronar’eglhi. Quefto Sigifmo- 
do fàRe di Pollonia per parte di fua 


madre, che fù confiderata nella cle- 
zione. Quefto fu padre de’ dueultimi 
Rè di Pollonia, Carlo, che fù PAvolo 
dellaReina Criftina, la quale Panno 
1644. cedette la Corona à Carlo Gu- 
ftavo fuo Cugino , figliuolo di Gio: 
Cafimiro Duca di Doi-Ponti della» 
Cafa de i Palatini del Reno,e di Cate- 
rina forella di Guftayo Adolfo Re di 
at? e % 1 SYC- 
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| Lo scudo fripar ho retamente, sormontat) di duc or: 

» dire, 0 d dodeci und. slt di Danimarca, il 2. di. 

; res 11 3.di Gothia, 114. di JS élaua, sl 5. di Sue: 
cia,il Ed Gotlandia sl 7 di Sleuse l'E. dell Jlanda,il| | 

Lo. Fer l 10. S'hrmarie, l'1L. di Dolmenhors, sl 

PIE d' Oldemburg. su li otto prims punti la cro-| 

Îce della diuira del de, no, nel centra della | 

b quale é le scudo di Dithmarr, 
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D'ITSVETIA! ros 

Syezia . Le tre Coronc dell Arme di 
Svezia fimbolegoiavano l’antica pa- 
rentela de i Me Regni , di Svez ja ,di 
Danimarca.e di Nortvegia, iquali pet 
lungo tempo fono ftati uniti,e TOVEr— 
nati fotto d’uno fteflo Principe , fino 
che fotto CriftianoI.Re di Danimar- 


ca,e di quefti Reoniunitigli Svezzefs 


fcuoterono il giogo coi Nortveais ma 
qiefti fi ritrovarono col loro primo 
Jen € q uegli eleffero Guftavo ,al 
quale , & à 1 fuoi difcendenti fono poi 


flati fempre fedeli. 


EX: 
IRe di Danimarca. 
LA db se Mr 
O Scudo di Danimarca. e tripar- 


tito rettamente,o formontato di 
Gaira due 


a FE Fr ” 
ue Es = n OCR pen ES RS md ds 
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due ordini,6 di dodici punti. ii primo 
d'oro feminato di cuorirofli , contre 
Lionti Hopardati d’azur:o , coronati, 
linguati, & armati d’oro Pa Dant- 
snarca. Il fecondo roflo co! lione co- 
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_tonato d'ofo con arme d’accetra d’a:- 


gcento manicata d’oro per la Nori- 

veggia. Iterzo vermiglio col Lions 
liopardato d’oro fopra novecuortdd. 
ct telTo difpofti in figura di fafcia as. 

Ariret rla Coria. Il quarto vermiglio 
con ua Dragone coronato d'oro pur 
Ja Sel via .1l quinto d'avurté contie 
coronc d’oro per Sueziz. Il fefto roflo 
con un Agnello Pafquale ce d’ ne 
che fofticne una banderola,de | medi- 
{imo metallo,matrchiata d’una Crore 
roflaper Ja Cotiädia- IL fettimo.d#oo 
con due Lioni liopardati d’azürroser 
Stefsie. L'ottavo roflo con un petes 
coronato d’argento per l’/s/anda.So- 
pra quefti otto quarti una Crocegrä- 
de d’argento, ch’è l’antica divih del 


_Rcgno dopo la di lui converfiore alla 


fc 


*  DI DANIMARCA. 710$ 
fcde , ec l'infigne vittoria di Valdema-- 
foll.' 1! quale ricevette dal Ciclo un: 
Drappo roflo marcaro di quefta Cro- 

ce:Nel centro della qu ale,e fopra tu 
te queftc otto parti giace fituato lo 
{cudo dellarme di Di: mars, le quali 
fono di rofio conun Craie atma- 
co d’argento elevato con ja fpadain 
atto di vibrareil colpo. Il nono roflo 
conuna foglia d’ertica aperta, nel cui 
centro v'hà un picciolo Scudo infi- 
ura di cuoreil tutto d’argento per lo 
‘paefe d’Olstein. Jl decimo vermiglio 
con un Cigno ä ‘argento con una CO- 

:rOna TR al TRS pes la Srormaria. 
L'undecimo roflo cô due fafcie d’oro 
per Dermenofir. Il duodecimo ver- 
nighio con la Croce allargata ,e me- 
talleggrata d’aroento nt a 1ita 
inferiore acutd perOldem urp.Quefte 
arme fono attorniate d’una Collana» 
d’oro dell’ordine de’ Liofanti ftitui- 
to per Federigo IL.e la corona ferrata, 
come quella degli akiri Re. 
; GEOQ- 
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GEOGR A F 1.4: 


TN Li Stati del Re Danefe,compré- | 
dono la Danimarca,e la Ortve- 
gia, frai gradi 54. e 70. di larghezzas || 


30 €35. di funghezza.Suoi contermi- |K 


ni fono à stone la Svecia;à tramon- 
tana ,e ponente l’Oceano; à mezzo || 
giornoil mare Baltico.e l’Alemagna. | 
I Danefe comprende tré parti prin- | 


-cipali: la prima é la Penifola conti oua |} 


alPAlemagna, che fi nomina /a#tlan- | 
dia,dove fono quattro Vefcovadi,edi | 
Ducati di Ditmars, Slevuik, Holffein, | 


Holfacia,e Stormaria. La feconda c6- | 


prende piu Ifole dentro al mare Bal- |} 
tico , delle quali la principale é la Se- 


Jandia fra lo ftretto di Sand, e Beltz, | 


dov’è Copenhagem. Corte Regale Las | 
terza contiene la taffa di Gorlandia, 0 || 
Gotia, che s’avvicina alla Svecia, do- |} 
ve € ElmSfad nella Elandia ; Criffian- ||L 
as nella Bleckingha, e Lunden nella ||, 

Can ! 


nu 


RS 
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. Scavia . La Nortvegia dal principio 
_ del mare Baltico s’eftende fino allas 


|” Zona fredda, Ella hà il Mare datuttii 
À Jati,eccetto verfo l’Oriente, doveter- 


“ < 


_ mina con la Svecia. Le fue cinque 
_ Provincie fono Baus, Acocerys, Ber- 


eus, Tronteim , & Wardhus. 7r64on 
é la Capitale. Vi ë di vantagio Groen- 
Jandia,verfo1il polo,in piu partizioni, 


he l’Ifola d’Islanda, dov’é il Monte 


$ T,0 R I À. 


# T Re d’ogsi fono della Cafa dei C&- 
ti d'Oldemburg,e Delmenorft,de: 


*. quali il primo fu Criftiano I. che tu 
* eletto Rè dopo CriftofanolIil. della 


& 
JÆ 


| cafa di Bavicra morto fenza figliuoli 
_ Panno 1448 Egli uni la Ducea diSlef. 
, vvikalReono dopo la morte d’'Adoi- 
_ fo ultimo Duca d’eflo fratello della 
… di lui Madre.1l Ducato d’Ælffein fu 


dato in appanaggio à Federigo fuo 
s ul- 


CI] 
| N 
mme DIRE 
EE 


#ltimo figliuolo , il quale poifü Re, 


no 1335. che Margherita unica f-} 
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Hérod Une il Luteranefimo ne’fuoi fta. 4! 
civivendo fino al 1 5 34.In quefto Du 
cato è comprefa la Stormaria con la|# 
Capitale d'_4burg Città Imperiale lc 
E queftefono le inquartature dellein}#; 
fegne del Re propriamente, € quelld® 
di Danimarca, Neortvegia , e Sila via 
fono della Corona. Ciraguaglianol# 
primi Re di Danimarca auanti delle 
Incarnazione , e la conquifta ch’egli. { 
no fecero della Nortvegia circa [M 
Nativita di Giesu Crifto . Il primo, 
Criftiano füRegnerio à perfuafione dif, 
Lodovico il Buono l’anno 826.1 quad 
Je pero tornd à cadere nella fuaidoi® 
jatria. La Selavia fù domata da Valide 
maro I.lanno 1180 La Nortvegia haf 
havuto i fuoi Re patticolari fno l’an«f 


gliuola di Valdemaro fposo Aquino|| 
Re di Nortveoia, il quale non haven-|h 
do figliuoli adotto pererede deifuoi| 
due Reeni Errico Duca diPomeraniä |, 

Rte àque+ | 


ms 
RE 


” d 


nm 


2 | r 
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à quefto,morto pure fenza difcendé- 
l za, fuccedette Criftofano di Baviera 
. fgliuolo della di lui forella , dal quale 
| poi Crifterno d'Oldemburg trafle las 
 fucceflione, eflendo ftato eletro.come 
DES | u ue | 

s'é detto. Giona Colding autore Da- 


| nefe aflerifce. cheitre lioni d’azurro 
delle arme di Danimarca rapprefen- 
Prano 1 tre bracci del Maré Balrico, 
lch’entrano impetuofaméte negli Sta- 


Ba— 


tri de 1 Danef. Si sforza di truovare; 
} qualche autorita, pero ei fa conofce- 
re, che queft’arme non hanno certez- 
za d’origine , quädo un’autore di quel 


| paefe olie ne dauna consi poco fon- 


damenco. 


8 


Gi 


110 GIHOCO D’ARME 


VITE 


Gli Elettori Ecclefiaftici 
Magonza Treveri, 
ce Colon1a. 


A R M E. 


> Arcivefcovo,ed Elettore di M4« ! 
Es gonza Gran Cäcelliere dell Im-- 
perio porta lo Scudo inquaftato nel | 
1. & 4.punto vermiglhio una ruota d | 
gento dentato di roffo nelcapo,0 nel= il 
la parte fuperiore, che vogliamodire, { 
ch’è l’infegna della Frañconia; nel3. 
d’azurro con la bandiera inquaftat& k 
di roflo , e d’argento con la lancia À 
d’oro pofata in bäda per Wvisbourg. 
Sopra tUtta lPinquartatura uno Scudo 4 


argento per l’Elettorato: nel 2. d’at- 


dis 


| EME 
æ Gli clettori Eccles ia 
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! L À rciuescouo di M agonza , de rofre cr Le * F 
} ki d'oro, nquar bato de Île parentek, con la casu | 
Hbll'Elttore, con fre cimers, | 

NTveur, d'Argento e la croce rofra 

1 Cobnia, d Argent € la.croce era : 
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divifo rettamente di roflo, e d’argen- 
to:nel roflo un lione liopardato d’oro, 
ch’é di Scomborn. Lo Scudo formon- 
tato,e coperto di trecelate, quella di 
nezzo in maefta,e per Cimiere tiene 
uno origliere che foftiene una Mitra , 
e fopra una Croce Arcivefcovale; ; 
quella alla diritta coronata,e contor- 
nata d’oro, à cui le pofa fopra una» 
tuota d’oro,Cimiere dellaChiefa:l'al- 
tra alla finiftra coperta d’un Biretto 
Elettorale col Cimiere della Cafa di 
Sua Eminenza{ Itre Prelati Elettori 
sodono quefto titolo , pero piu ordi- 
nariamente quello d’Altezza ) ch’è 
un Lione nafcente dalla celatatraun 
volo caricato d’un rotondo con l’ar- 
me del fecôdo püto. Quefto cimiero, 
- e Fpunto corrifpondente varia fecon- 
Go larme dei fogetti, che cadono in 
Elezione. Dietro lo Scudo una fpada, 
&un Paftorale incrociato diagonal« 
ÿnente. 
L'Arcivefcovo Elettrore di Zrerveri 
LC _ pots 
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F- porta P'Armeïinqguartate,1l1.e 4 luo= 4 
À co d'argento con la Croce roffainfe 4 
ona dell Elettorato. 112. es a'Zurto Î 
conui pass d’argento,ch’e di J'andë- 4 
legen Cafa di Sua Altezza Elettorale, # 
Punto che varia fceondo l'Eleziones : 
dell'Elettore Arcivefcovo. Sopra il 4 
_ tutto uno Scudetto d’azurro con PA- à 
sacs Pafquale QU appoggia- À 
to fopra vetde,ch£ per | ‘Uficio d Am- 
miniftratore di San Maffimino. 
Quello dr Colcnia fpiega d’argento 
con la FRENIEES ch'è dell’Arcive- 
fcovato Elctrorale inquartata, nel fe- 4 
condo di roflo un polledro elevato w 
d’argento,ch'é ai Wefifalia, nelter- 4 
20 d”- argento tre cuoti roffi,ch? à per la 
Ducea d'Engeren,nel quarto d’argen- \ 
to l’Aquila roffla per lo Ducato.d”A- | 
vesberg. Sasra il tutto vn'altroScu- 
detto inquartato d1 Baviera, e delPa- 
lavinato del Reno,C afa di Sua Altez- 
za Elettorale . Punto che varia con 4 
l'Elczione ae Arcivefcovo 


Que- 
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Quefti £lettori ordinatiamente n6 


_portano fopra lo Scudo; cheun Biret- 
to Eletrorale con la fpada, e Paftorale 


incrociati diagenalmente dictro lo 
fado. 


GE0GRAFIA. 


Eresiom di quefti Elettori fona 
fra i oradi 49. $1.e mezzo dt 
NS NRÈE e30. drlunghezza, cit- 


condati dalla Franconia , Weïtfalia. 


Ducato di Cleves, Lucemburs € dal 

Palatinato del Reno. 

Primo Magonza vicino alla corré- 
te del Reno,e del Mein à igradi so.di1 
larehezza, e 29.emezzodi lunghez- 
za,con Afcaffemboure,Bingen, oc. 

Secondo 7reveri {oprala Mofellas 


a 1gradi 49. emezzo É larghezza,e 


Et dilunghezza. Del nome ‘fteflo è la 
Metronoli delPElettorato , :l'quales 

compren de parimente ic Contee di 
Wairmembere, Mäderichett, & Aburg; 
H Le 
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114 GIUOCO D’ARME | 
de Baronie di Riffercheit,&c,I paeñ di 
WW eftreich in partite,&C. | 

Terzo Colonia è la piu fettentrio- 
male fopra itReno a i gradi 1. dilar- 
ghezza ,28.e mezzo di Junghezza , 1 
cui Elettore pofsiede ancora Bonna, 
e Nuits. | 


STORI A. 


#\Irca l’anno 1000.fi crearono fet- 
te Principt Alemani,pereligere 
l’Imperadore,da 1 Partegiani di Otto- 
ne III. figliuolo delPuluimo Impera- 
dore, e quelli d’Errico Duca di Bavie- 
ra divifero l’Alemagna.Finaimente 
quefti novelli Elettori nominarono 
ueft’ultimo , che fu Errico dital no- 
me l’anno 1003. Di quefti Elettor: oh 


Ecclefaftici furono Wilgife Arcive- 


fcovo di Magonza , Erkemboldo üi 

Treveri,e Kriberto di Colonia. Si dif- 

fe , che quefto Wilisife portafle una 

ruota nelParmi fuc,per effere ftato fi- 
| gliuo- 
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eliuolo d’un Carrettiere , del quales 
per umiltà voile confervare ia me- 
motria. L’Arcivefcovo di Treveri fi 
dice Gran Cancelliere dell’ Tmperio 
per la Francia, quello di Magonza per | 
PAlemagna, e l’altro di Colonia per 
l’Icalia, : 


Ni 
L’Elettor Duca di Saf- 
fonia. 
A R ME. 
Piega quefti per infegna uno Scu- 


LD dotripartito perpendicolarmen- 
te. e divifo rettamentein fette, enel 


centro ur’alrro Scudetto foprailtut- 
to, che afcendono a 22. parti, Ô vo- 


gliam dire, punti. Il primo d’azurro 
| Hi _2 .. con 


2 es 


D NU 


_ fig. Duodecimo c’oro con due palt 
2 
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con un Lione fafciato di 10. pezzi di 
argento, eroflo, infegne di Turingia. 
Secondo fafciato d’oro , e nero, cofs 
una mezza corona verde, traverfante 
in bäda fopra delle fafcie, ch’è di Saf- 
foria moderna. lerzo d’oro conut 
Lionc nero linguato,ed armato dirof. 
fo per la Mifhia.Quarto di Gheldria, 
Quinto di Cleves.Sefto di Inliers.Set- 
timo d’azurro con l’Aquila d'oro.Ot- 
tayo del Palatinato di Duringen. 
Nono Palatinato Sachfen, ch'è uno 
Seuco rertamentc divifo, fotto nero 
con due fpade roffe intrecciate diago- 
naimente per lPÉlettorato , € Marce- 
fciallato dell Imperio. Uno fcudo di 


gzutro con PAquila coronata d’oro 


per lo Palatinato medefimo di Saffo- 
mia. Decimo d’argento, col bue :of1o 
per lo Marchefato N. di Lasfitz. Un- 
decimo d’azurro con un’ala di muro 
fabbricato d’argento, e nero,merlato 
di quattro pezz1 Marchefato ,0 Lan- 


| 
| 
| 


| 
| 
A de AE AR 
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d'azurto per Edeleens Landst, Deci- 


moterzo d’azurro con Lione d’argen- 


-t0o,Contea di Pleuffen. Decimoquarto 
. d’oro feminato di cuori roffi cal Lio- 
ne nero,coronato,linguato,& armato 


d’argento per la Contea di Orl4m.De. 
cimoquinto partito perpendicolar- 


-mente;1l 1. punto d’argento con fa 


Læ 


 metà diritta d’un’Aquila rofia ; il 2. 
contre fafcie d’argento, ch’è de? F5- 
fconti,e Burgrafh di Megdebourg. De - 


cimofefto d’argento con tre botto- 


_miere vermiglie difpofte due fopras 


Puna, per la Contea di Brelma. Deci- 


 mofettimo d’argento con la rofa rof- 


œ 
fa ,come Conte d’4ldemburg. Deci- 


mottavo d’oro con un pollo nero po- 
fato fopra una collina di tré fommita 


verdide i Conti, Ô Principi d’Ernem- 


Berg armi parliti.. RE a d'oro 


- fafciato d’argento, e roflo per la Con- 


tea della Marc. Vigefimo d’argento à 
tre fafcie di roffo per la Côtea d’Evy- 
MC Vigefimoprimo d'arvento 
3 con 


_ _ — — — - = 
‘ L . Æ 


118 GIUOCO D’ARME 
con tre fcaghoni d’argento, < roflo 
per la Contea di Ravenferg, 0 direfli- 
mo feaglionato d’argento,e roflo. V1- 
gefimolecondo tutto d'argento. 

_ Lo Scudo coperto da otto Elmi,i 

uattro alla diritta contornati,e ri- 
ouardäti gli altri quattro alla finiftra. 
Ji primo d’efli coronato häà per cimte- 
re un’altro biretto armeggiato di Sal- 
fonia, coronato, e formontato da una 
coda di Pavone fraduetrombe, pat- 
tite d’argento,fotto,e fopra d’azurto, 


guarnito al di fuori d’otto banderole : 


divife rettamente d’argento {otto al 


roflo,quattro per ogni lato.Il fecondo 
 Cimiere fopra l’Elmo coronato,e for. 


mato di due trombe guarnite ‘al di 
fuori ogn'una dicinque...... Terzoun 
buftod’huomo, ilvolto di carnagio- 
ne,veftito d’oro,e roflo in palo colbe. 
retto della divifa ftefla, roverfciatoun 
alto d’argento, eformontato da una> 
coda di Pavoneipendente.llquar to ha 
un Cane nafcente dal! Elmo colcol- 
[a= 
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Jare feacch eggiato fenza gäîbe d’ava. 
tisedin 10r0 logo due ali d'ubhirtes JÎ 
quinto unatefta di Bufalo conle cor 
sa ferrate da una corona .Sefto una 
_coga di Pavone fopra l’Elmo corona- 
to. L’otravo:, &ultimo un capod’A.- 
auila fopra un biretto Elettorale. 


} Paefñi dellElettore di Saflonia fra i 
“rw e 52.d1/arghezza, 32.e 
‘37.di Janghezza hanño contermini la 
Siefia, la Lufacra, e’IBrandemburgaà 
Jeyante:l’Arcivefcovo diMagdcburo, 
eg Statidi Branfuich à era ont à 
F Afin: à ponente; € la Voitglandia 
-{ poffeduta in una parte dall'Eletto- 
re }àmezzo giorno. Quefti paeficor- 
rifpôdono fopra l’'Elba. Prima da pro - 
pria Ducea di Saflonia,che hà sé Cit- 
ta capitale Wiremberg fondata da Vi- 
tikindo tronco de i Principi Safloni. 
dt à in 1] Marchefato di Mifin;5a , 0 
là Mi 
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Miffeon , ch’è la Metropoli, Drefder 
foguiorno dell Elettore, Liffia , &c. 
Terzo 11 Lantgraviato di Turingias, 
partito fra l'Elettore di Magonza, i 
quale pofsiede Erford , Lindau, &c.: 
quefto di Saffonia , che hà Zrefure, 
Creutberg, Heldrangen, Keldrungen, 
Keule.]l Duchi di Veimar, & Itenach 
della Cafa di Saflonia, che hannoi lo- 
to Ducati, V’ha di vantagoio Mylau- 
Jen,e Morthufes Cittàlmperiali.Qua:- 
&0,il Principato d’Analt, poffeduto a 


un Principe di Saflonia,& ha per Ca 


tale Deffau , il Vefcovado di Al! las 
Contea d’Acanien, Quinto,la Lufinia 


{che alcuni la pongono nella Boernia) 
alta,e bafla;l’alta ha Bautzen,Gorlix, 
. Moska; la bafla ha Luben, ê&ce. Sefto la 
| Voitglandia Saflona, ha <4dirf lua 
capitale, Widen,&c. 


. DI CERMA ANIA. 
‘4 T 0 RST “A, 


A Ducea diSaffonia paf daifuc- 
cefloti di Lodoifo , nipote del 
grande Witikindo,morto l’anno 869. 
à quei di Ermano di Billiguen l’anno 

_ 906. poi nella Cafa di Supphmbers 
_ 1106. nella “he di Lotario, chefu 
Imperadore , ilquale diede la propria 
figltuola con la Saflonia ad Erricoil 
fuperbo Duca di Baviera, che contefe\ 
lPlimperio à Corrado III. Alberto di 
Ours , Principe di Analt, prefe per lui 
“Ja Baifa Saffonia, come figliuolo mi 
nore diMagnoultimo Hnica delta Ca- 
fa di Bellinguen, c fi ftabiliinterameé- 
te dopo la morte d'Errico , del quale 
-tutt’i vicini fi partirono lo fpoglio, 
1otto 1} di lui figliuolo Errico 11 Lio- 
ne, eflendo ftato sbandito dail’Impe- 
r10,& 1beni confifcati,ä cagione delle 
‘di lui violenze . Nelrr75. Ottone di 
rc a Lea la Bavicra,ed al fi- | 
gliuo- | 


a 
- a 
a | à 
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gliuolo d’Alberto detto l’Orfo Prin 
cipe di Analt toccd la Saflonia , alla 
quale œiunfe tutto ci0, che forma l'E. 


fettorato,e da quefto difcédonoï Du- 
chi di Saflonia di Lavembourg. L’an- 
no 1422. cflendo morto Alberto IV. 


fenza figliuoli, l’Imperador Sistfmô- 
do, à pregiudicio d’Errico V. Duca di à 
Saflonia Lavemburg , diede quelto 4 
Elettorato à Federigo di Belliqueux 
Marchefe diMifnia l’anno x423.per | 


premio de rd1 lui gran fervigj .Do- 
de moltecontefe,laBaffaSafloniart- ! 


{to ad Errico, e l’alta con l’Elettorato 
alla Cafa di Mifnia, cheperaltrapat- ! 
te la pretefe,come difcendenteperk- | 


nea mafcolina da Vicikindo il gran- | 
de, e daauefto Federigo II.difcende ! 
l'Elettore prefente. Gianfederigo P: 4 


anno 1527. fposd Sibilla figliuolatdi 4 
Gio:terzo Duca di Cleves ,edi Mara | 
erede di Giuliers, origine dellapreté- ! 
fione fopra quefte Ducee. Egli fü {po 


-gliato de’Eletiorale digaxada Car- 


Las. 


Tr 


| DT GERM ANIA. 1232 
Jo V.lanno x 548. e da lui difcendono 
1 Duch1 d’Altembourg , e di Veimar . 
Maurizio fuo nipote Cugino figlhiuolo 
minoré di Federigo II. (impliés la » 
genealogia di quefti Prencipi, che lo 
fa fighiuolo d’Errico il pio } refto in- 
veftito dell’Elettorato nel ! luogo di 
_Gianfederigo , e lo trafmefle ne à. f- 
gliuoli , € difcendénti di fuo fratello 
fino à Gio:Giorgio,ogoi vivente. 

+3 Égli r<.Gran Mareleial deH’Impe- 
rio, e per tal dignita porta lo Scudo 
païtito rettamente d’argento foprail 
nero con due fpadoni rofli crociati 
diagonalmente per punto d’onore {0- 
pratutte le fue Infegne. 

Bernardo de i Conti d’Anaît, il 
quale fü inveftito della Ducea di Saf- 
_fonia,confifcata ad Errico Lione,por- 
‘ta fafciato d’oro ; ‘e di nero ; agoiunfe 
+ Ja mezza corona verde in Nip 


‘del favore , che gli fece l’Imperador 


ÆFederigo Barbaroffa,quando gli dond 
una pe aa oh diruta, della quale fù 


CO+ 


124 GIOCO D’ARME | 
coronato aliora, che gli concedette 
quefta inveftitura . Quefta mezzaco- | 


+tona tal volra è chiamata, le Crance- 


lin.in Francele, dalla parola Alemana 
Krenslin, che fignifica picciola Cora- 
na,0 Ghirlanda difori, 


SE 


La Cafe di Baviera,Elettoti | 


Palatino.,e di Bavicra. 
SUR MAR 


EL Principe Palatino del Reno Elet- W 


tore. Il Duca di Baviera Elettore- ! \ 
1! Duca di due Pont, di Neuburg, &c. }} 
_‘Futtiufciti da una Cafa fteflaporta- 


nocon qualche poca diferéza le me- 


| defimearmecioètre fcudigiütiinfie- 4 


me,due fopra d’uno.Il primo nero col 
Lione d’oro coronato, atmato, € lin« ! 
| | guas 
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* guato di roflo volraro perriguardare 
| laltro Scudo alufo de gli Alemani, 


Infegne de IPalatinato. Il fecondo fu 1 
fellato di 21. pezzo in banda d’argen< 
to, e d’azurro per la Bavierz.Il terzo 


 vermiglio col globo Imperiale d oro, 
» ch'e dell Elertorato. Per Cimiereuns 
Lione coronato d’oro aflifo in Maeftà 
per feguirce Îa fituazione delPElmo, 
fra due trombe, o propofadi diljon- 


fante fufellate nas della Baviera:1l 


| tutto poi foftenuto da due lioni d’oro, 
_ogn'uno col capoin una celata,quelle 


alla diritta coperto d’un Biretto Elet- 
torale , lPaltro d’una Corona Ducale. 


* Queft’arme altre volte fifono: inquar- 
| tate, ponendo nel primo,e quarto il 


punto nel Palatinato , nelfecondo ,e 


 terzo quello di PBaviera,e nel centro 


ditutto l’Infegna de cIElettorato,pe- 
ro da i foli Elettori. L’Elettorc Palati- 
no del Reno porta lo Scudo partito 
del Palatina: to, e diBaviera conunas 


| punta pienadi Roue terzo Elet- 
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TL Palatinato del Reno dettoil Bafs 4 
fo Palatinato, à differenzadiquel« M 
lo di Baviera,che fidice l’Alto,giace | 
frai gradi 49.0 50. di larghezza,28.e | 


mezzo.e 3 1.dilunghezza.Ha Witem. 


berg,e la Franconia à levante ; l’Arci= 
vefcovado di Magonza per Tramon= 
tana; quello di Freveri à ponente;e 


PAlfazia à mezzo giorno. II Reno lo 
divide in Orientale , dov’è Eidelberg 
fopra il Nevar, Filipsborg, &c. enelP- 
occidentale,dov’è Jermes, Spira, des 
ela Ducca di Due Pont. 


_ La Baviera fra igradi 47. e mezZ0; Î 
e so. di larghezza, hà côtermini PAU 4 
ftria per levance;la Boemua,e la Voit- { 
landia intramontana ; la Franconia,e 4 
la Sue via à ponente; il Tirolo,e la Ca- 1 
rintia per MmeEZZO giorho. J1Danubio 4 


la divide in due; 1l Palatinato verfola 
Tramontana,dov'è Æmberg, € Rich 
ST ffels 
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ffel; Ja Ducea al mezzo giorno, che ha 
| Monaco;Ratisbona,Insclffad,ilPala.- 
tinato de Nenburg , grc. lArcivefco- 


vado di Salzburg à giunto alla parte 


Meridionale di Bavicra. 
s ZOSR: IA, 


À Cafa di Baviera fi dice, chefia 
Ja ufcitada:Palatini diSchiern .Il 
Conte Otrone di witrelfpach ottenne 
_ Ja Ducea di Baviera.e’l fuo Palatinato 
| dall” Imperador Federigo , 1l quale 
) fcaccio il Ribelle Errico Lione l’an- 
L noro8o.Ottone l’Illuftre fuo figlhiuo- 
* jo minorc fposo l’erede del Palatinato 
del Reno , ottenuta dal! Imperador 
Federigo IL.e mori l’anno 1269. 1 di- 
 fcendenti di quefto poi hanno fatto 
diverhñ rami di famiglie, luna delle 
quali à” noftri giorni refto efaltata al 
à Trono della Svecia; di quefta difcen- 
\ denza fono eziandio i Duchi Biponti- 
#1,0 di Due- Ponti diSimmeren, Bir- 


ken- 
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kenfelt, edaitri. Nelle uitime guerre 1 


dell Alemagna Pl Eicttore Pal atino 
elettoRe té Boemia l'anno 161-9,ef- # 
fendo reftato privo del Rezno,;edel- 
PElettorato.reftoinveftito inicobhios 4 
ro il Duca di Baviera l’anno 1614. 
della dignicà Elettorale, tutto che el. 
12 fol e Mac Una: e legata per ja Bol- 


le é’oro al Palatinato ; Perd nell’uitis 
mo trattatO dipace di Müfter; lPEicte 4 


tor Palatino rimeflo nel Balfo Pala- 


rivato fe crear in fuo favore un’otta- 4 


va digni ra Élettorale  Federigo 1E 
Eletrore Palatinofuil primo, che ac- 
crcbbe all’armefüe iigloso con pêr= 
mifion di Cario V. 6 
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V. 


_ Il Marchefe Elettore 
di Brandemburg. 


tk. Ms 
DE" eo Principe dvide il fuo Scu- 


KZ do con due tratti perpendico= 
larméte,ch’é cripartito in palo, eret- 


nur it 


tamente lo interfeca contre altri; nel 


primo punto d’oro ha 1l Lion nero 
coronato,linguato, & armato di rofla 


{ con l’orlatura compoñta d’argento, e 


soflo per Burgrafo, d Vifcôti di fré= 
. Gerge.Sccundo nel mezzo al capo del« 
le Scudo d’argento ha PAquila ver= 


miglia,roftrata,e membrata d’oro per 


| Branaembourg. T e:z0 verde col gr fa 
» fo roflo,coxonato;,roitrato,& unghia- 
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SRE SERRE CO 
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to d’oro, infegna della Pomeranta. Il 
quarto d’argento ha ilgrifo roflo per 
Caffubien Wenden. Quinto d’oro ha 
V’Aquila nera con una S d’argéto nel 
pettoarme della Pruffra. Sefto d oro 
La il Griffone nero. Settimo d’argen« 
to con l’Aquila nera per Sageradorff. 
Ottavo d’argento col griffo roflo.No- 
no d’oro hà l’Aquila nera con una 
Luna crefcente d’argento nel petto, 
& una crocetta pure d’argento nel 
mezzo della Luna, infegna della Sile= 
fra. Decimo tutto roffo.Undecimo ne- 
ro ha cinque quadri rofli pofti in iica= 
glione,;uno nella fommita ,.e due {0- 
pra altrettant1; ilcapo di quefto pun= 
to d’oro con un mezzo Lione forgen= 
& nero. Duodecimo coronato d’ar- 
gento per Rugia , & inquartato d’ar- 
gento, e nero per gli Conti, € tra loto 
alcuniPrincipi di Olenzollem. Nelcë- 
tro poi di tutte quefte infegne uno 
$cudo d’azurro con uno fcettro d’oro 
per l’Elettorato . IlLione, Page laid 

Grif- 


| 
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Griffo alla parte diritta fono voltati 
alla maniera degli Alemani, che fan- 
no riguardarfi gli animali nelle arme. 
Lo fcudo è coperto di tre Elmi, 
quello nelmezzo pofto in Msefta co- 
ronato con un volo d’azurro per Ci- 
miere caricato di fcettro d'’oro per 
ogni ala. Gli altri due Eirmi firiguar- 
dano: quello alla diritta foftieneuns 


bi retto piano roflo, a!l’ufo Alemano, 


rivoltato per davanti, d’Armellini, e 
formontato da un lione nafcente da 
effo,nero coronato d’oro, fra due trô- 
be di liofante . bandeggiate d’argen- 
co,e roflo per Nuremberg.Quello alla 
finiftra porta un biretto Elettorale , 
fopra di cui s’innalza una coda di Pa- 
voue, ipennacchi à diverie divifc.e 
var] coluri correlativi allo Scudo. 
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e39 dilunghezza ha confinanti Lu 
neburg per Greco; Bräfuic hà poren-. 


Principato d’Analt, e la Luflacia per 


oftro:la Silefia verfo lebecco,0 garbi- 


no:la Pollonia a levante; la Pomera- 
nia.e la Pruffia Regale, à Framonta- 


na. La dividono in 3. parti, primaila 


Marca Vecchia ver l’Occidente chia- 
mata Altermarck; feconda la moder- 
nachiamata Miltermark, dov'è Brä- 
demburg Città capitale del paele,Ber- 
lin dove dimorail Principe, e-Franc- 
fort fopra l'Oderiterza la nuova Mar- 
ca à levante, Nevamark con la forte 

jazza di Custrin.L'Elba,e l'Oder Fir- 
rigano. La Pomerania fra 1 gradi $3.c 


-mezzo,e $5.emezzodilarghezza,35$. 


c4t.di lunghezza ha la Prufsia a ler 
vante ;1l mare Baltico a tramontana ; 


- Mechlemburg à ponenre;e Brandem. 
burg à mezzo giorno ; Sserm ful fiy- 
: me Oder é la Metropoli. 


* Se 
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OH paefe fi chiama Marca, © 


\_Z Marchefato, dopo,che l’Impe- 
radore Errico l Uccellatore ftabili 
Marchefi , d Governadori che fofiero 
ereditarj. I Marchefi del giorno d’og+ 
gi difcendono da Eitel Federigo, che 
l’Imperador Rodolfo, { del quale ha- 


-vea fpofato la forella ) fece Burgra- 
| vio di Noremberg lPanno 1173. Dopo 
. l’Imperador Sigifmondo della Cafa 


© 


. di Luxemburg vendè quefto Marche- 


O 


fato à Federigo IV. Buroravio di No- 
faburg nel 1411.e fü dichiarato Elet- 


tore nel 1417.nel Concilio di Coftan- 


za, i difcendenti del quale l’hanno 


fempre poffeduto.Federigo V.figliuo- 
lo del precedente ottenne da Federi- 
go IT. Imperadore il titolo di Duca» 


- di Pomerania , da lui fogoiogata ; ma 
{a fua famiglia non hà havuto alto 
che’ nome, e larme . Dopo quefta 
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Cafa s’è divifa in Marchefi d’An- 
fpach,di Culembac, e di Jagerndotf, 
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Ÿ inquartato; nel primo punto ver- 
miglio ha due Liopatdi d'oro Hingua- 


L_ 3 


ti,ed armati d’azurro,infegna diBrä. | 


fuich.Nel (econdo d’oro feminato di 
cuori rofsiun Lione azurro linguato, 
& armato di vermiglio per Lumeburg. 
Nelterzo d’azurro unlione d'argen- 


to coronato d’oro , linguaro di roffo 


per Erbeflein Engaren Nel quarto ver. 
miglio un Lione d’oro linguato.ë& ar- 
mato d’azurro coll’orlatura compoñta 
d’argento , e d'azurro diOmburg. Pet 
Cimiere innalza un biretto alto, ver- 
mi 


Il Duca di Branfuiche | 


Piega quefto Principe uno Scudo 
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miglio, coronato d’oro, e formontata 


_ d’una coda diPavone traverfciata da 


un cavallo galoppante d’argento fra 
due falcette, l’una contra l’altra, pute 
d’argento,manicate di roflo, perfilate 
d’oro, ed attorniate al di fuor1 dä eina 
que code di pavoni per una. Alcuna 


_xolta lo fteffo Principe inquarta molti 


altri punti d’infegne, e cuopre lo fcu- 
do con quantità d'Elmi , e differentt 
Cimieri , che fi fono tralafciati per 
fugoir la lunghezza,e la confufione, 


GEOGR AF1I A4. 


ohezza.Conterminano à le- 
vante il Vefcovado di Alberftat, pof- 
feduto da quefta Cafa ; à tramontana 
la Ducea di Luneburg, d’un Principe 
di quefto fangue;à ponente la Weftfa- 
lia ; à mezzo giorno la Ducea di Gru- 
benagen del Duca di Luneburg. Le 
FA 14 Cit- 


! 


Uefto Ducato è nella Baffa Safe 
_foniafraigradi $2.e $3.di bare 
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Gitta fono Branfuich capitale.e Wole 
fenbutel,doverificdono i Duchi. 

ineburg à 1 gradis3. e mezo di 


larghezza,e32. dilunghezza è Città 


capitale Ducea di quefto nome: ella» 
non riconofce affolutamente il Prin 
cipe, che fi trattiene à CeZ. La Contea 
di Daneberg fopra l’Elba, poffeduias 
da un Principe di quefto fangue , refta 
pureivicomprefa. 


STORI A. 
Duchi di Branfuich.e Lun cburg jo- 


no difcefi dalla Cafa d’ Efte già 
Duchi di Ferrara dopo del maritagrio 


&i Az20 d’Efte con Cun coonda dellas 


Cafa dei Welfi,o Guclf,da: qua vé- 
ne Guelfoil Robufto ,che ft Duca di 
Bavicra,e di Saffonia l’anno 11 79.Ot- 
tone detto l’Infante Principe di Saffo- 
nia fu creato Duca di Branfuich , edi 


Luneburg da FederigoIl. vivendo Pa 
4nn0 1240, 1 Reami di Branfuich, € 


di 


diLuneburg fi divifero dopo Errico 
Duca di Brâfuich il Vittoriofo, e Ber 


nartdo fuo fratello fecôdogenito Due 


ca di Luneburo lanno 1372, 


La Citta di Brant k pretende d' 


_efset libera, e’1 Duca che oh prefti 
Pomaggio, da ché bene foefto nafces 
l’occafione di suerre. Ma ultimamen= 
te il Duca vivente fe n'èim le 
coll’arme. 

Quefti Principi f portano larme d’ 
Eberftein, à cagione d’Elifabetra, ere« 
de &1 quefta Contea,maritata in Otto. 
ne il Zoppo Duca di Luneburg:e quel 
le di Omburg per Barnardo figliuolo 
diMagno Duca di Branfuich, il qua 


4 le hebbe quefta Contea da Errico ui= 


timo Conte mancato fenza figliuoli 
nel Lao9. Alcuni armcgpgiano natan 
mente 1] Cimiere di Branfuich, quet 
diSaflonia , ed aleri fimili AUTANT 
Colonne l’altibirretti a!l’Alemanna, 


|. Ordinariamente cotonati, € formon= 


tati da code di Payone. 
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TEL 


| Le dieciffette Provincies 
dei pacfi Bai. 


A KR ME: 


Rimo la Fiandra le porta d’or6 

_con un Lion nero , armato,e lin 
guato di roflo,e lo fcudo tenuto da un 
Lione fedente,la cuitefta é pofta den- 
tro ad un’Elmo all’antica,coronato;e | 
formontato daun capo diLion nero . 
fraun volod’oro,marcatodaunamo- ! 
neta di Lodovico il Malo, Conte d À! 
Fiandra;fecondo i! Brabante,nero col 
Lion d’oro; terzo Limbourg falceg- 
giato d’argento,e azurro di diect pez- 
zi con un Lion roflo armato , lingua- 
to,e coronate d’oro,pofato fopra tut= 

te 
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| æe le fafcie; quinto la Gheldria fpiega 
d’azurro col Lione coronato d’oro ri 
voltato per riguardare in punto di }#= 
liers, che occupa l’altra metà dello 
Scudo d’oro col Lione coronato ne- 
ro;fefto l’Artefia feminato di Francia 
col lembello vermiglio ditre pendé 
ti ciafcuno caricato di tre caftelli d”. 
oro:fettimo Haixaut inquartato di 
Fiandra,e d’Olanda:ortavo Namur di 
Fiandra con un baftone vermiglio, 
che lo traverfa in barda;nono Olanda 
d’oro col Lione roflo: decimo Zelan= 
da partito rettamente nel difotto on« 


_deggiato d’argento, e d’azurro,di fo< | 
pra d’oro con un mezzo Lione forge- | 


te ;undecimo Zzifen d’oro con Lione | 
d’azurro : duodecimo ZÆAnverfa d’ar= 
gento con tre Torri vermiglie pofte 
due fopra d’una unite da tre muraglie 
dello fteflo colore , le due fuperiori 
formôtate da due Ynani incarnate , ed 
 inpalmate, e pofte quella alla dirittas 
in banda, l’altra alla &niftra in barra, sd 

| 
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To Scudo con incima uncapocolPins 4 
fegne dell’Imperio:decimoterzo-Ma= 4} 


- decimoquinto Groninghe ufa l'infe- fi 
gne dell’Imperio ; decimofefto Frifix (k 
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lines d’oro côtre pali rofh,enelmez= 4 
>ounoScudo dell’Imperio : decimo li 
quarto Yrrechtrinciato alla dirittas, 4 
: di roffo al di fopra, e fetto d’argento: fh 


d’azurro feminato di tratti d’oro, con 4 


due Liopardi dello fteflo metallô;de-. 
cimofettimo Overiffel d'Olida rotto, | 
ed alterato da una fafcia ondata d’# Mi 


22urr0 per divifa. 


la tramontana ; à ponente l’Occano 
la Pi 


Germanico ; à mezzo SI0rNO 
cardia , la Lorena, ea campa 


trefte Provincie fra i gradi 59.6 4 
 s4.dilarghezza,13.e 28.dilt- fl 
—— ghezza hanno à levante [a 
Diocefe di Treveri.Cleves,e]Juliers;la ( 
Veftfalia, e la Frifia Orientale; verfo fi 
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I nome de’ Paefñ Bafsi è a riguardo del 
# Ja loro fituazione rifpetto all’alta Ale. 
magna. Son divifi in quattro Ducee, 
W otro Contati,e cinque Signorie. I Du. 
 cati fono primo il Brabante , dov’ &' 
Ù Bruffeles. Secondo Luxemburg.Terzo 
 Zimbug , e Gheldria , le Città capitali: 
 danno ad effe il nome. Le Contee prie 
® ma Fiandra. Secondo l’Olanda con. 
h Amjfterdam . Terzo Zelandia , che ha : 


| À 6 PRE | E A ne 
JaCitta di Flefingra. Quarto l’Artefia,. 
coneÆrras. Quinto , e Æinanidov'ë 


Monts. Settimo Zutfen pariméte col- 


4 Ja capitale Zurfen. Ottavo il Marche- 
| fato dov’& Arver/s.Lecinque Signo- 


fl "1 


M 
JE 


L rie fono prima Utrech colla Capitale, 
à che [c da ilnome di Zffrech, Seconda 
b laFrifia dov’è e 4rlingen. Tetza Ou 
! veriflel,dov’é Deventer. Quarta Gro- 
 ningue; e quinta Malines , delle quali 
le Citta tengono il nome fteflo. II Re< 


nO , la Mofa, l’Efcaut, & Wal fonoi 
Fiumiche bagnano quei paefi. 
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PAUete Provincie fono ftate cesi L 
Q iii casion de? var) Prineie | 
- pi,eSignori , che le pofsie- {l 

dono Lodovico il Malo,ContediFiä- | 
_draSignore di Nivers, Retel, Salins, | 
Anvers, e Malines, per lato paterno | 
Conte di Borgogna , € d’Artefia pet 
| parte materna,€ Duca del Brabante A 
per fua moglie Margherita figliuola (| 
di Gio:JII. Duca di quefta Provincia, () 
diede fua figliuola Margherita à Fi- { 
lippo l’ Ardito, Duca di Borgogna, { 
l’anno 1369. da i quali nacquero G10: ( 
Duca di Borgogna, e Côte di Fiandra. | | 
Quefti di Margherita fighiuola del 4 
Conte di Stainant, Olanda,Zelandase | 
Frifia feco maritata nelr415. trafles À 
Filippo il buono, il quale uni tutté À 
quefte Contee nel folo dominio. Suc« 
cedette a quella di Namur comperat4 N 
da Dicrigo l’anno 3430, alle my | 
j 1 


A 


L° 
L,7 5, 
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. DI GERMANIA, 143 
di Brabante. Lotier, e Limburg pet [a 
motte di Filippo ultimo Duca nel 


| 3450. € dafle Contee d’Olanda, Ai- 


naut,Zelandia,e Frifia per la mancan- 
za della Contefla Giacolina,fua nipo- 


# te, l’anno 1436. Finalmente fua Zias 


| gli dono la Ducea di Luxemburg nel 
) 7443. le quali tutte eoli trafmife ins 
à Carlo il Guerriero fuo figliuolo , ches 
: lanno 1473. accatto il Ducato di 
? Gheldria.,e la Contea di Zutfen das 
t Arnoldo d’'Egmond,.il quale dichiaro 
} ilmedefimo Carlo di lui erede in pre- 
 giudizio del proprio figliuolo Adol- 
_ fo, per effere egli caduto in fellonia., 
! contro al Padre. Queñto Carlo prog- 


! getto di fare eriggere in Regno le 


à fue grandi Provincie allora, che re- 


} fo poi uccifo preflo Nanfi l’anno 
! 1477. L’ unica figliuola di quefto 


ä — 


h Maria di Borgogna portà 1 Paefi Bal 
| finella Cafa d’Auftria, fpofando l’an- 
. nofteflo Mafsimiliano ; che poi giun= 
! dcalfoglio Imperiales 


DE 
: “ ù 
L 


do ;e Filippo d’Alfazia ( d Roberroil 


Principi di varig Terre , e de’iPacf. 
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Il Princive a Oranges Guglielmo ù | 


. di Nafau, e qualche € grande malcon- 1 


tento del Dominio Spagnuolo nella «À 
Fiandra,fotto pee di Religione, | 
diedero le mofle , nelcader del 1504 
lo paffato , allerivoluzioni,cheftac. 4 
corno dalla Corona di Spagna FO « 
da,e tutto cid,che fi chiama | fotto its 4] 
colo di Statiuniti. D | 
. Iprimi Conti di Fiandra, ufciti ds 
Liderico di Buc,portarono te Seudoà | 
lembi d’oro, e d’aurro, à dir vogliaa A 
mo ; lembegoiato d’oro, e d’azurro à M 
dieci pezzi, e lo Scudo Lois 14 figura M] 
dicuote , pero Fihppo d’Alfazia Co 4 | 
te di Fiandra cangio queft’armepren- ‘1 
dendo il Campo d'éto el Lion net0; 1 
Scudo già prima conquiftato perLie:w | 
xico- da un’Infedele nominato Finat= M 


HAE al dir di Favino }) riporto 11 1 | 
fecondo da Nobilione Red’Albania: | 
Ed altridicono,chetutti quei piccioh ; | 
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_ ‘Bafsi s’accordarono all’occafione d°’- 


una crociata, d'innalzar per loto in-- 


* fegnei Lioni colla fola diftinzion de? 


éoloti, come poi gli hanno ritenuti 
_ perarme loro. 


MT 


_ Cantoni degli Svizzeri. 


CYR: MCE. 


f Prigo primo Cantone porta pet 
Foy Infegna lo Scudotrinciato dalla 
finiftra d’ argento, € d’azurro, tenuto 
da un Lione che da una parte foftiene 

in globo di Mondo , dall’altra una 
fpaëa diritta. Secondo Berna vermi- 
glio con la Ban da d’oro,ed in efla un’ 
Orfo nero.Terzo Lucerna partito d’- 
argento,c d’azurro , Quarto F# : d’ora 
col ca pod’una Bufala nera, che tiene 

K una 
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146 GIUOCO D'ARME 
na fibia roffa nella bocca; Infegna 
dedotta dalla parola Fri, che lignifica 
Bufala. Quinta Zuits, à Suiffes rofla 
goila Crocetta d’argento fituata nel 
punto finiftro al capo dello Scudo. Se- 
fto Onderual divifo rettamente.di {o- 
pra roflo, di fotto argenta con dues 
chiavi pofte in pala delluna, e dell. 
altro colore contrapañto a 1 Campi 
dello Scudo;ele anella d’efle allaccia- 
te. Settimo Z#c d’argento colla faicia 
d’azurro. Ottayo C/aris vermigho co 
un Abate Benedettino veftito d’argé- 
to, colla tefta cerchiata, o diademata 
d’oro, ed un Paftoral d’oro nella de- 


ftra,ed un libro pur d’ora aperta nel 


ia finiftra. Nono Bafilea d’argento 
ton un Capo di Paftoral nero. Deci- 
mo 7ribourg divifo rettamente, al di 
fopra nero,fotto d’argento.EIndecima 
Soleurra divifo parimente perretto,di 
fopra d’argento di fotto vermiglio, -: 
Duodecimo Scaffofx à’ oro con une ! 
Atiete faltante nero, coronato d’or0, 
ÀL= 


= 


Arme denominate dalla parola Sraff, 


che appunto Aricte fi fignifica, Decimo- 


cerzo Appenkel, od Appenfel d’argen- 
te con un Or 1 nero linguato di rot. 


GEO CRM ET A 


Uefti Stati, contutto cio , ‘che à 
loto appartienc,fono fieuati fra 
igradi3$.emezzo,e47.e 
mezzo di larghezza,28. e 31. Mezzo 
di lunghezza. À levante hanno il Ti. 
tolo;a cramontana l’Alfazta, e la Sve… 
zia ; a ponente la Franca Contea ; &s 
mezzo giorno la Savoja, e PItalia: 4/4 


trof è la Metropoli d’Uri.Ssræs d'On- | 


derval.Glialtri Paefi deduconoil no 
me dalle loro principal Città . Gli 
Svizzeri fono divifiin tre parti. Las 
prima ft forma da’13,Caätoni.La fecü- 
da da’ loro Alleati. La terza da’ loro 
Soggetti. Gli Alleati fono i Grifont 
all Oriente degli Svizzeri in tre le- 
ghe,dove Coria à la Capitale. Secons 
K z do 
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148 GIUOCO D’ARME/ 
dol’Abate di Sxx Galto, e°l Vefcovo 
di Sien,e di Coffaxza . Terzo le Città 
di Nulanfir, Rotevil; Neucaltel,e Gi- 
| neurz. 1] foggerti fonoi Balliasi verfo 
15 lPItalia. Chiavena.ela Paltelina fono 
fogoette ai or 


| SO Rte 


FL Pacfe della Efvezia pafsd dal De- 
m1910 de Romani,de BOrROpnAUs 
€ e del?’ Imperadore. a queilo de 1: Duchi 
di Zeringhen, poi fu partita in'piu Si- 
gnotie delle quali quella della Cafas 
d'Apsbou Hg pervenuta all Imperio 

p'occuro di renderfele pit afloluta. 
Finaimente a cagion delle veffaziont 
didue Govet Mori: che l’Imperado-. 
| re Aiüetto d’Auftria havea dato a 
que1 Popol: Panno 1307. abitando l- 
uno ad Uri,l’alcro à Sujez; 113 d'On- 
derval con Géélieine Tell itatslé | 
F  eraftatosforzato da uno di quefti Go- 
+ D'RANES vernadori à ad 2bbatterc un pomodal 4 
RTE USD | ca- 


L pr 
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‘Capo d'un fuo fioliuolo con un colpo 
difreccia} fecero follevare queftitre 
Cantoni difendédofi nella battaglia, 
che loro diede Alberto.Gii altri Can- | 
toni animati all’efempio di quefti 
dopo s’allearono aflieme in diverfi 
tempi, € l’anno 1498.1 Grifonrfecero 
perpetua lega con eflo loro. Sigover- 
nano tutti in forma di Repubbliche 
particolari, utto che habbian diffe- 
renti leggi,non dipendendo Pun dal- 
l'alcro, 
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ee: DVÉSFAGINAS  Tfi 
partit d’Aragona,e Ciciliainella par. 
teinferiore della partizione pôrta in 
neftato il punto di Granata. Quefto ‘ 
fecondo punto pero fi ritrova altrims& 
ñ inquartato, cioë 1} primo punto d’_ 
Aragona,il fecondo di Cicilia,ïi terzo 
di Navarra, il quarto di Gerufalême. 
__ Enelmezzo al Capo fuperiore lo Scu.. 
| do di Portogallo. La parte imferiore 
| 


| 
| 
k 
| 
( 


dello Scudo é parimente iuquartatas « 

Primo roffo con fafcia d’argento, ch 

dell Zuffria . Secondo di Borrorna 
| moderna. Terzo di Borgogna antita. 
 . Quartodel Zrabante ;e fopra iltutte 
nel mezzo uno Scudetto divifo per 
pendicolarmente: nel primo di Fran- 
dra, nel fecondo d’argëro con l’Acui- 
la vermiglia , ch’ d’Anverfa. lfano 
ancota nel centro dello Scudoun'ai- 
tro Scudetto inquartato; nel primo, € 
quarto punto di Melano, nelfecondo, 
e cerzo dell’Imperio,per la dignità del 
Vicariato foftenuta dal Duca di quei- 
| doStato, e per effer quello Feudo Im- 
| K 4 pc 
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riale,omettendo l’altre infcone dé, 


ai ufate da Carlo V. Imperadore, 


che molte fivedono in diverfimarmi 


nef Regno di Nage . Lo Scudotutte 


di Spagna rcita ornato dell Ordine 
del Tofone d’oro.e formontato d’uaa 


Corona Reale ferrata, nella cuifoi- 


mita é fituato un globo fhmbolesoit- | 


ie 11 Mondocon fopta la Crochet 
Gi 00G: RAA Far 


O Scuido di quefto Re foftiene nel. 

a la parte fuperiore VI 15 RS de” 

Dei ftati di Spagna ; e quei dell Au- 

ftria, c Cafa di Borgogna, del] la quale 
eglié erede,nellinferiore. 

La Spagna dunque fituata fra 1 gra- 


d! 36,8 44. di larghezza.7.e 22. dili- 


ghezza ha ae pe D 1] Mare Medis | 


terraneo per ievante;ti Pirenei,e’1 Ma- 


re Bifcaino per tramontana; ilmare 


Atiantico a ponente; auello di Cadiz, 


lo ftretto di Gibilterra, ec’! Mediterra= 
nco 


4 


IÉSPACNA ti 


neo amezzo di. Contieneundici Ar 
civefcovadi, € 46. Vefcovadi, chele 


Croniche Spagnuole numerano cin- 
quantacinque , né ammettein fealtra 
Religione,che [a Cattolica. 

I quarti della parte infèriore dello 
Scudo marcano prima l’Auftria nella 
lingua Alemana, Offreich, che fignifica 
Regno di Levante : ella à ARAU EEE 
nell Alemagna à punto fraigradir7. 
e 49. di larghe czza,3 6.0 49. di lüghez- 
za. Verlo niet à confina colla» 
Moravia.,e la Boemia: colla Bavicera a 
ponéte; colla Carintia,e Stiria a mez- 


20 giorno;ed hà lVngaria verfo Orié. 
te. Il Danubio la divide in Alta,e Baf. 


{a.NelPafta.o Meridionale vi fono la 
Citta di Lirtz, Neuftat, e Vienna ca- 


pitale Neila baffa,o fettentrionale fta 


Kreims. Visenna,e Neuftat fono Arci- 
vefcovadi, e’1 Luterancfmo forteme- 
te s'impoffeflato in quelle parti. 
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# Re di Spagna non portarono l’ars 

. meloro cosi inquartate , che dopo 
Panno 1 so8.nel quale Filippo L.Arci- 
duca d’Auftria {poso Giovanna erede 
di Ferdinando.e d’Ifabella Re di Spa- 
gha, pero posù l’armi deïla di lui fa- 
miglia co fopra lPinquartature di Ca- 
ftiglia,e di Lione,e d'Aragona,e Cici- 
Ha ,eleriferite nella parce fuperiore, 
come $’è veduto. Il primo, che uniffe 
Pinquartatura di Caftiglia, e di Lione 
allo Scudo d’Aragona fu Ferdinando 
V.il Cattolico nell’anno 1469.per ca= 
gione del äi lui cafamento con {fa- 
bella Reina di Caftiglia, eflendo egh 
Re d’Aragona,e di Cicilia; Ed havéda 
poiconquiftata la Granara nell'anno 
1492.1nncft0 l'arme di quel Regno in 
punta fra la partizione dellaCaftiglia, 
e Lione,e l’Aragona,e Cicilia.Lo Sca- 
do di Melano fù agsiunto allo Scuda 

EL 


DISPAGNA. xs 
grande nel proprio cétro da Carlo V: 
Imperador per la mancanza de? Du 
chi Sforzefchilannois2s. Quello di 
Portogallo n6 € ftato poñto nel punto 
d'onore, fe non dopo che’] Re Filippo 
IL Panno1581.simpofñlefso di quelle. 
alarme diFilippo Ie IT.portarono la 
dcHl’Aufria, cie della fua Cafa, roflo 
con la fafcia d’argento,dopo che Lio. 
poldo II. Duca d’Auftria (come viene 
taccontato vuloarmente } ritornando 
da un Combattiinenro contta gl’infe= 
deli, tutto coperto di fangue 1] palu- 
damento deill’arme fue con una tela 
d’argento , quando egli fciolfe La fuas 
banda non appari altro di bianco ins 
cfla, che lo fpazio da quella occupato. 
Tale avvenimento lobbligo per ifti- 
molo , e marca d’onore à cangiare 1fLs 
effa banda l’antiche infcgne d’azurro 
con cinque lodale d’oro gofte in Cro- 
ce diagonale ufate fino dalla Legione 
|. Alauda,;che dimord nell’Auftria.Que. 
h foLiopoldo {à detto d’altri }perrac= 

| sos CQ« 
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EN 
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cogliere i Criftiant pofti infuga das 
Saracini, havendo combattutolunge 
tempo con una mano tencdo pet l'ai-. 
tra una Sarpa bianca per mezzo, là 
quale fuin fine tutta tinta di fangue 
d’infedeli,rifoife d’atraccare la Sarpa 
alla punta d’una lancia per dare co- 
ragoio à fuggitivi, € fu caufa della 


Stores NET Alemanni dicono,che 
_fenza ranto miftero , 1l Danubio, che 


craverfa la Terra dell’ Auftria, ch’é 


roffeggiante, ha dato il motivo d’in- 


L 


nalzare queft” atme. | 

La Cafa d’Auftria del giorno Love 
pofsicde quefte Provincie:, dopo di 
Rodolfo d’ Afpourg Imperadore nel 
1273. che l’acquiftô, ele diede ad Al- 


berto fuo figliuolo ; dalle quali 1 di lui 


difendenti lafciandoil nome ,edar- 


.me d’Abfpurg d’oro col Lione rofo | 


-coronato,ed armato d’azufro, prefero 


il nome,e linfegne dell’Auftria. Line 

quartatono poi de’ punti riferiti à Ca 

ion della Madre loro Margheritas 
CIC = 


 DISPAGNA. 7+7 
ercde della Borcogna, e de’ Paefi Baf- 
fi.IlBrabante per Marcherita erede 


della Fiandra moglie di Filippo lPar- 


dito, la quale fu anche Marchefa del 
lImperio ,e d’Anverfa. Quefto Mar 


chefato fu ftituito da Tierico Re di 


Francia, 1] duale pofe un Marchefe , à 
Governadorein quefta Marca. Paolo 
Emilio fa fondatore d'effo PImpera- 


doreOttone Il. circa l’anno Y72: | 
IRe delle Spagne à Capo delPOr- 


dine del Tofone d’oro ftituito da Fi 
lippo il Buono , Duca di Borgosna.à 
Burges nel 1429. iloiorno delle dilut 


nozze con Ifabella di Portogallo fe- 


guite a 10. Gennajo; l’occafione , d’I 
motivo refta diverfamente ragaua- 


gliato. II Collareè coimpoñfto difocili 


dirizzati, che formano la figura d’una 
B, prima Îettera della parola Zorça- 


£a ,e che cacciano fuoco dalle felci 
_ pofte fra d'’efii, divifa di quefto Duca 


col motto. 4nre ferit, quèm flamma 
mrcet, AÏ di fotto pende-il Tofone d°- 
ss ee. a 


== it nd ce 
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ero fimaltato,che ha data il noine al 
JOrdine. | vice 


LA DAMA. 


. Portogallo. 
A4 R ME. 


 LRe di Portogallo,e d’Algarve,ë&c. 
A fpiega d’argento con cinque Scudi 


d’azurro poftiin Crace, ciaf{cuno ca 


ricato di cinque monete d’argento fi 
tuate in figura Diagonale marcate di 
un poce di nero. Lo Scudo orlato di 
roflo con 7.Caftella d’oro,3.nella s6- 
mità.z.ne’lati,e 2. nella parteinferio- 


re. Lo Scudo circondato dalla Colla= : 


na dell’Ordine di Giesù Crifto,dallas 
quale pende una Croce patente nel? 
eftremità vermiglia , nel cui mezza 
ne refta delincata un’altra pi picc10+ 


La d'argento. Sotto alle puna,edài 
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D'argento con cinque seuds d'azure poshan L 
L| [Croce, ciascuno carscato di cimque monete d' av. 
gent, situate in figure diagonale, marcate d'un 
| punto negro, | 


Lo sed orlato ds r'ofro con 7.castelle dl' 0#0 à 3.2. : 


2. la Croce DLL uerde d'Auw.e l'Ovdine di Gross 


Christ, : 
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| D'ESTAGNAD rç9 
Le due lati dello Scudo fpuntano Peftre- 
 _mità d’una Croce pa verde, che 
ouella dell’Ordine detto de Avis. La 
Corona {crsata.come 2 ol alcri Re, 


Dar de: 


1” Portogallo giace frà foradi 37. 


42, di larghezza, &'e 12. drions : 
ohezza. Ha la Galicia per tramonta- 


na, dove refta feparato dal Fiume Mi. 
no;à mezzO giorno,e ponente l’Ocea- 
nG;à ue Regni di Lione, e Ca- 
fugha,Eftremadura.ed che La 
principal Citta di quefto Regro, ave 


foggiorrano i fuoi Re è Lisbona; l’ale 


tre di non afcura fama fono Braga , 
Ebora, Coimbra, dove rifiede je ire 
mendo Tribunal dell Inquifiziane,, 
Porto, Vifeo, Lamego, la grande Mi- 
randa, Port ’alegre, Hitne Leria, Faro, 
Beja, Braganza, Ducato de’ Signori ; 
che opoi poffédono la Corona, T avi= 
ra,Silyes,Lagos,& Idaña, 
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L primo Re di Portogallo fi Alfon- 
. fo Érrico figliuolo di Érrico di Bor- 
gogna nipote minore d'Ugo Capeto 
per linea mafcolina.1l Conte Guafpa- 
re) Scipio : nella Genologia delConte 


Raimondo fa Errico fgliuolo di Gui 
do Conte Verdanenfe, e Barionenfes, 


nella Lotena,che nacaue da Kainaïdo 


Conte Ai BoBOGR a diftirpeRegale, M4 
non pero di Capeto, come taiñpoco 
Antonio Albici,ne’fuoiarboriGeno- 


logici di tutti i Principi d° Europa Jo 
accenna: pero non lo contraddicos Île 


Croniche Portoghef, e Spagnuole, » 
come s’è fcritto ncila Storiagencra- 


Je della Spagna. 


. Vinfe Alfenfo cinque Re Mori dE { 
la battaglia d'Ourigue Panno 1139. n| 
cils à BErmcrmoea Psgie perarme | 
un.numero di Scudi à loropari,difpo- # 
nendogli i in Croce. coil’ adornamento À 


di 


+ 
LE 
Hi 
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M dicinque monetcinfigura diagonale, 
Û fimboleggiante Île cinque bandiere, 
che conquiftô, o come altri vuole,per 


M commemorazionc delle cinque pia- 
M ghe,ch’ei ricevette, overo per le cin- 
M que vicrorie riportate contra gl’infe- 
W deli.Varianonelfignificato gli Auto- 
riconvenendo folamente nel nume- 
ro de’cinque fcudi;alcuni attribuifco- 


M dinoftroSignore, e le moneteaitré- 
DU radenari, co’ quali fu venduto. Altri 
… ‘apportano, che ad imitazion del fer- 
pente, che Mosè innalzô nel Diferto, 
feurando Giesù Critto , i Portogheft 


% me foro la pafhione di noftro Signore. 
Che Alfonfo Errico havendo veduto 
Giesà Crifto, che gli moftrava le fue 

-piaghe.pugno,e vinfe la battagliad’- 

_ “Ourigue. Alfonfo IT. aggiunic poi 

Porlatura de’ Caftelli in favor difuas 

_moglie Beatrice figliuola d° Alfonto 


‘noil loro fimbolo alle cinque piaghe 


habbian voluto che fi ritrovi nellar= 


ASaggio,Re di Caftigla, dalla quale 


té GIUOCO D’ARME 
hebbein dote il Regno d’Algarve nel 
2258. Le Croniche piu approvate di 
Portogallo tengono l’opinion de’cin- 
que Scudi fimboleggianti le cinque 
piaghe, e de” trenta denari del noftro 
Salvadore,cioë 25. moncte, e cinque 
gli Scudi,che fanno trenta;e l’orlatu- 
£a de i Caftelli d’oro è l’infegna pro- 
pria del Regno d’Algarve, il cui Sta- 
£o , oltrei molti,èdominato dafette 
principali Caftelli, come s’e diftinta- 
‘mente ragouagliato nella Storia ge- 
netale della Spagna fopracitata, nel 
trattato de’Re Portogheli,dove à par- 
xe à parte fi defcrive la difpofizion del 
loro $Scudo di tempoin tempo ,come : 
fegui, a racconto delle più claffiche 
Storic diquel Regno;eflendo coftante | 
cheladifpofzion deicinque fuddet- | 
tiin figura di Croce fofle fatta da Al- 
 fonfo peruniformarfi alla Croce fem- 
plice, che’l Conte Errico fuo Padre 
innalzava per fua imprefa. La Corena | 
_ferrata folo il Re DonBaftianoprin- | 
cé Cie 
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cipio ad ufarla ad efempio degli als 


tri Re d’Europa. 

… L'Ordine di Giesu Crifto fu ftituite 
da Dionifio primo figliuolo d’Alfon- 
fo III. l’anno 1318. per animar las 


Nobiltà contro de’Mori;Quelio d'A 


vis fu ftituito da Aïfonf{o I. il quale 


diede a’Cavalieri di queft’Ordine las 


difefa d’Evora conquiftata da’ Mori, 


_denominandogli de Avis dal Caftello 


di quefto nome,loro donato nelr161. 
Prefero quefti per infegna il Campo 
d’oro colla Croce verde gigliata nel 
l’eftremita, afhftita nella parte infe- 
riore da due uccelli neri, che fi ri 


{guardano l’uno colPaltro per allu- 


fione al norme d’Avis,che uccello ap- 
punto fienikca Nome che hebbe ori- 
gine dalle due Aquile, ch’è proprias 
infcgna di quella terra. Portano 1 Rè 
di Portosallo per divifa fopra la Co= 
rona un globo di mondo, à cagions 
della conquifta del nuovo môdo fat= 
ta dal famofo Vafce di Gama l’anno 
RS L » 1497 
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1497. portando ancheper Cimieréun À 


_ Gio::i. di quefto nome Re diPorto- 
ti 
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Dragone. Dicono le Storie Po rtoghe- 
fi,che foffe un ferpe, il quale fu innal- 
zato per divifa, o imprefa da Don: 


IL PRINCIPE. 


_Regnodi Cañiglia, edit 
Lionc 


ASP ME. 


L 


}Ortano lo fcudo inquartato nel 4 
primo, e quarto punto roflo, ufs 
Caftello coronato contre Torri met- 
late d’oro , fondamentato re e 
fegnate le muraglie di nero, ch'èper Æ 
la Caftiglia:nelfecondo,e écese & at- 
gento il Lione di porpora, chéper 4 
Liohe , € tütto che tutti gli Autor! 
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Franzefi copron quefto Lione di por= 
 pora; tuttigli Spagnuoli pero lo rife… 
rifcono coftantemente roflo. LaCo_ 


TOna aperta , come la portaronoiRe 
prima di Francefco I.RediFrancias, 
cheferrando la fua all’Tmperiale die- 
de occafione à eli altri Re di fareil 


_medefimo, Sotto lo Scudo, ed due 


Jati fpuntano l’eftremità gigliate del- 
la Croce verde d’Alcantara, accom_ 
pagnata dalle paftoje dell’Ordine di 
Calatrava. | 


GEOGRAFI A. 


\Uefti due Regni fono contigui , 
NY fituati fra ioradi38.e 44.di la- 


uitudine 10.e 17.diläghez- 


#4. Loro contermini fono à levante la 


Bifcaja,Navarra,Aragona,e Valenza; 
Per tramontana l’Oceano Cantabri- 
co;à ponente la Galizia, e’l Portogal- 
lo; à mezzo giorno l’Andalufia, Gra- 
nata,e Murcia, Zione,èla capitale del 
HU LL ; 
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Regno di quefto nome,il quale com 

rende in vantagwio Île due Auftrie 
d’Oviedo, e di Santillana; Salamanca 
& celebre per la fua Univerfità.La Ca« 
ftiglia è divifa in vecchia, dov'è Zur- 
gos capitale,ed Arcivefcovado; ed ins 
Nuova dov'è Madrid , e Toledo reftas 
irrigata dal Tago Duero,e Guadiana, 
alle quali Città non fono inferioridi 
grido quelle di Vagliadolid, Segovia, 
+ vez Rodrigo, Avila, Zamora,Ofma, 

uenca,Aftorga, Placenza,Siguenza, 
Calaora, Soria, Toro, Guadalaja, Lo- 

rogna,Nazera, Città Regale, e Me- 
dina del Rio fecco, per ometterne tat” 
altre.e molte Terre dinome pari alle 
Città ; che fono in quei due Regni al 
aumero di z91 comprendendo quefti 
due Arcivefcovadi, 14. Vefcovadi,© 
duc Ordiui Milicari. 


EE ST O4 
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P Elagio Re d’Oviedo conquiftà 
ÿ Lioneda:iMoril’anno 722.1 fuc- 
ceffori del quale fi nominareno fem 
pre Re d'Ovicdo fino ad Ordono II. ii 
quale fi corond Re di Lione, morenda 
Panno 923. Bermudo , d Veremonde 
ultimo Re di Lione lafcid erede del 
fuo Regno Sancia fua forella moglie 
di Ferdinando figliuolo di Sancio üà 
Grande,Ré di Navarra,il quale,efflen- 
do Re di Lione, per parte di {ua mom 
glie fu eziandio Re di Caftiglia, per 
fua Madre Nugna forella, & erede di 
Garcia ultimo Côte di Caftiglia l'an 
nO 1208. 

Le Afturie fono Principati dei pri- 
mogeniti de i Ré di Spagnà, che fi 
chiamano Priacipi delle Afturie do- 
po Panno 1388. che fi ftabili cio nel- 
lPAffemblea,d Cortitenute nella Ter. 
ta di Brivicfca, effendo ftato 1} primo 
ee _ L 4 ÿpor 
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à polfedeïle con titolo tale Errico fi- 
gliuolo di Giovänil. Re di Cafüiglia, 


feguendo fino à giorni di quefto fe- 


con; come fi chiamd D. Baldaffar 
Princibe dell Afturie , el gloriofo 
CarloIl. Regnante prima della mor- 
te del Rè Filippo IV. loro Geuitore. 
Sancio il Grande, Re di Navarras, 
Padre di Ferdinando , ereffe per loro 
quel Contado di Cattigliai IN Regno à 
dädo la Navarra a Gétsis fuo fighiuo- 
Jo maggiore, à Gonzallo fuo Cadetto 
lantico Regno della Sobrarve,eda 
Ramiro loro fratello baftardo { ma 
più virtuofo, e più amato d’efli dal 
Padre }la Cohtes d’Aragona,erigen- 
dogliela parimente in Rcgno l'anno 
1034. Finalmente Ferdinando II. Ke 
di Lione, ereditädo la Coron:a di fuo 
nipote Enrico, Re di Caftiglia,uniin 
fe per tutti i fucce Tori fuoi queftiRe- 
gni circa lPanno 1217. Qui à da fup- 
porfi errore di ftampa 1l nome di 
FerdinandolIl. poiche fu Ferdinando 
IL 


JIL.i! Santo, non potendaofi perfuade- 
re che l’Autore nell’Opera habbia» 
‘prefouno sbaglio tosi grande da Fer 


dinando II. à Ferdinando IIL di lui 


Nipote,quando gli anni lo decidono, 
NèilRegno di Caftiglia s’untin Fer- 
dinando,fe non l’anno 1230.conc10= 
fiache La di lui Madre Berenguellas 
come erede proprictaria di Errico 
primo di lei fratello il poffedette vi- 
vendo dopo la di luimorte nel1212, 

erlacui mançanza poi Panno rife- 
tito Ferdinando III. il Santo Re di 
Lione , e Galizia uni la Caftiglia al 
Lione , che infeparabilmente pafsô 
ne’fuoi difcendenti.Fu adunque1lTfl, 
di quefto nome quello, chinquartô 
poi l’armi di Caftiglia , e di Lione, 
l’origine delle quali più probabile & 


Pallufione de i nomi di quefti Regni. 


Vien detto , che Alfonfo il nobile 
nella battaglia di Muradat hebbeins 
fuo potere il padiglione di Mirama- 
molino per fua porzione di bottine; 

nv res eche 
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echeinnalzaffe il Caftello perfuain- 
fegna; per quello poi che riguardas 
quello del Lione s’é veduto detusiss 
daiRe Goti.1 quah, vientiferito, che 
portaffero un Lione, per quello che 
fcrive Olao Magno. 1! Botero afleri- 
fce,che il primo Re de’ Goti, che paf- 
farono: in Ifpagna , porto un Lione.E 
.… cosi Pelaggio I.Re d’Oviedo(ilqua= 
le fù riconofciuto come difcendente 
da quefti Goti}e conquifto Lione, 
pu cilere che habbia ritenute le loro 
Infegne , poiche allora non v’era per 
inco ra regola nellarme. Quanto al 
nome di Lionce fi deduce dal nome la- 
tino Legio,à caufa della Legione fet- 
timaGermana,che hebbe il fuo quat 
ticre in quel paefe. 

L'origine pero del Caftello per La 
Caftiglia le Croniche Spagnuole,uni. 
verfalmente convenendo.la deduco- 
ho pitantica, auvengache, come s’é 
féritte nella Storia genetale della. 


$Spagua , fino da Brigo pronipore fi 


se | 


DISPAGNA, ÿyr 

Noë,che fu de’primi popolatori dellz 
- Spagna, refto innalzato per infegna, 
come pure trafle il nome antico di 
Terra de’Caftelli,per lo numero d’ef. 
fiche contencva;giufto motivo di ta« 
li arme. | 

Pelaggio poi, I. Re dopo la caduta 
di Roderigo , havendo conquiftata le 
Cicta di Lione,prefe l’Arme di quelle 
Cittä, ch’erano appunto il Lione.e l”- 
aggiunfe alla Croce, ch’egliufava fo 
pra lo Scudo. | 

Ferdinando L’Infante di Navarra 
per Paccafamento, riferito di fopras, 
con Sancia di Lione, come portavas 
egliper Peredita materna 11 Caftello, 
Puni col Lione della moglie in une 
Scudo partito l’anno 1037.e finalmé- 
‘te Don Alfonfo Ottavo l’Imperador 
delle Spagne inquarto quefti due pü- 
ti nella forma riferita:E quefta è lors. 
gine propria, c la difpofizion di que- 
fto Scudo, | 


Il 


: EC nt e  Sod a 


| Fr 
: 4 = 


mo ferrato allantica ,etiene una bä- 
_.diera d’argento con rs Croce roffa, 


IL CAVALIERE, 


Reocno d’Aragona. 
Ai he DT PE 


FL Regno d’AragonainnalzaloScu«| | 
À do d’oro con auattro pa: vermigli,| | 
per cimiere un Dragone d’oroforgen.| | 
te da una Coronaaperta,fopra un'El- | | 
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l'afta della quale & d’oro. L’Ordinedi | 


.San Salvadore di Monte Regale pen= 


dente fotto lo Scudo, il quale inchina 


alla deftra, ed é coperto dal pâänoRe- | 
galc foderato d’Armellini. 
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\ 


MOUV KA? I À, 


(és quefta regionc fra 1 gradi 


40.€ 43. dilarohezza 16.e 20. 
di lunghezza,e le chi d a levante 
_ jPirenei ; à ttamontana la Navarra: : 
Je due Caftiglie à ponente;e Mine 
ba mezzo giorno. Sarago7 za Ca Crrt 
ee Arcivefcovado,& Univer- 
fità famofa. Il Fiume EbeS Pirriga cô 
la forefta d’Aragona, che ha datoil 
nome à quefto Regno, 1] quale con- 
 tiene oltre alle riferire Citta Metro- 
PDOIr, quelle d Vefca,faca, Téerveh, 
D'Parazona. Alvaraza Palvaiñtro;Calaz 
. tajud, Dafoca,e Borgia, che nella po- 
 polazione, fe non paregoiano,fegua- 
no almeno la principale, numerando 
preflo all Arcivefcovado riferito fei 
_ Vefcovadi,& alrrettante Badie. 
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STORIA. 


Re di Navarra poflederono la C6. | 

tea d’Aragona, dopo il Bellicofo | 
Sancio I. d’Abarca ,fino à Ramirol. | 
Baftardo del Re Sancio 1} Grande, 1l ! 
quale l’erefle in Regno lanno 1034, 
Ramiro Il.ultimo Ke di quefta difce- 
denza,lafcid oli ftati ad Alfonfonato | 
dalla di lui figliuola Petronilla,edi | 
_Raimondo Berengario,Conte diBat- 
cellona nel 1162. il quale uni quefta | 
Contea infeparabilméte à quefto Re- 
gno: gli diede parimentelArmefues | 
proprie, che Goffredo , od Ufredoil || 
Pelofo,uno diluiafcendente,ricevet- | 
te dalRe Carlo il Craflo ,ocomeal- | 
tridicono il Calve, come fioflervas |! 
nel Capitolo di Catalogna , alloras 
quando ufcendo da una battagli& 
tutto infanguinato portofli avanti Pe | 
Imperadore, il qualetintequattrofuc | 
dita nel fanguc le poso foprail di lui ! 

2 SIA 
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Scudo,e ftrifciandolo dallalto al baf- 

fo, formo i quattro pali vermigli 
Prima 1 Re Aragonefi portarono 
una Quercia, per fignificare ( comes 
{crive M. di Marfa nella fua Storia di 
Bearne } che l’Aragona è firuata nel 
l  mezzo delle Selve , o forefte de Pire- 
_.nei. ESancio Abarca, conquiftando 


quefto Regno , giunfe la Croce dell- 


Armeantiche della Navarra à quefta 
Quercia . Dopo ufarono ancora lo 
Scudo d’argento con la Croce vermi- 
 glia ad onore di San Giorgio, il quale 
apparve à Piero diNavarra,Re d’Ara- 
Se III. in favor dei Criftianinellas 
| battaglia d’Alcoraz, tenédo un broc- 
N chierc d’argento con la Croce vermi- 


#  glia. Quefto medefimo Re pofenegli 


-angoli della Croce quattro tefte di 
! Mori, à cagione di quattro Re, chef 
l ritrevarono tra i morti, nel’afedio 
ll! diVefca Panno ro96. 
Per quello perô,che s’offerva negli 
Storiograñ della Sages ;ñnon 2 la 
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Croce fola l’InfegnaanticadellaNa: 


varra,ma la Croce vermiglia fopra d”. 


una Quercia verde; Cosiapparve l'an ‘4 
‘no 722. à Don Garcia Xi 


nencs primo 


Re diquel Soglio , onde egl 1 pOI 1n+ | 


nalzandola per Afme he fidi vellilli, 
pugno vitroriofamente côtro de’Mo- 


rie ne ftitui i Cavalieri dellaQuer # 


cb d Ençinain l{pagnuolo pergra: 4 
to riconofcimento del favor Celefte, 
‘come s’é feritro nelle ftorie Crono+ ! 


logic he della vera origine di tutti gi 


Ordini Eaueftri, e Religioni Cavalles 1 
refche al capitolo VITE quefta Infe- 4h 
gna { come fcrive il Mendez nellæ ‘# 
Popolazion diSpagna }fù la pri mas, | 
che usdil Regno d’Aragona,poigiü- | 


fe un’altra Croce d° argentoin Campo 
azurro.parimente veduta ntiracolofa- 
mente nel Cielo dal Re Don Inigo. 


Arifta poila riferifce del Re Don Pie: : 
ro con l’inquartatura dei quattro Ca- | 
“pide Mori negli angoli;ma potunen- | 


dof: il Principat o di Catal ogna,1l Ca 
te 
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te Rarmondo lanno 1137. glunfe 1 
W pal vermigli proprj della fua afcen- 
B, denza, come fi dira nel Capitolo di 
Catalogna, con la Corona Réevale fo 
pra lo Scudo, 

L'ordine di San Saivadore,e di M5. 
tereale pofledetre 2ltre volte queftas 

Terra nelPAragona; ma i beni d’effo 
paflarono nel Dominio de i Re Sou 
rani del medefimo,la cui Croce roffs 
era Ancorata, cioè con l’eftremità ri- 
h partite, e voltare à figura d’ancora: 
h foura d’un’abito bianco Il Draoco- 


7 


D he, cela Croce nella bandiera del Ci- 


P' micre, {ono ad onot di San Gioroie 
h Padrone,e lrotettor d’Aragora, 
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$ Uefto Regno fpiéga 1] Campo 

J d'azurro feminato di Croci d’- 
ororicrociate nelle ftremità,& appu- 
tate nell’inferiore , altri lé dicono 


Croci trifogliate, con un Calice, ô 


Cuftodia d’oro.L’ordine della Spada 
di San Giacomo fotto lo Scudo coï0- 


nalto. 
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| ‘ Galizia pofta fraigradi41.€ 1 
_1 44.di larghezza,7.e 10.e mezz0 | 
di lunghezza, refta côfinata all Orié- 
te da Lionc;à mezzo giorno da Porto= 
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allo ; per tramontarna dall’Afturie : 
€ dall’Oceano à ponente.Compoftellz, 
© San Giacomo,che ha Arcivefcovado, 
&'Uñiverftà, à la principale conaltre 
mon ’menoilluftri , cioë Lugo, Tuy ; 
Orenfe, Mondognétto , Corrogna;e 
Betanzos; 54. fortezze, 48 Porti ma- | 
“sittimi ,ün’/Arcivefcovado ,ch’èilri- 
hi feTIto di Co mpoñtella, c4 Véfcovädi. | 
_ HMinoèilpiu confideräbile fra i Fig. 
sn. 
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T A Galizia fu eretta in Regno lan: 
Es ho 1060.da Ferdinando il Gran- 
de ,in favor di Garzia Cadetto tra i 
fuoi fighuoki;poi fu riunita ala Coro- 
na di Caftiglia, e di Lione fotto Alfo- 
fo VIT. L'origine dell’Arme del Cali- 
cé,o Coppa, non è probabilmente 4d 
altra aflufione , che al nome di Gali- 
zia;e le Croci feminate contrafflegna- 
no ja divezion de” Criftiani #5. Gia- 
M 2 On 
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como di Compoftella , Paefe dellas 
Spagna, dove la Croce fà meno ab- 


battuta da i Mori. 
L'Arme proprie di quelto Regno, 
per quello , che riferifce la popola- 


zion diSpagnaalfol.223.e 22$.0UNn - . 
Oftia Sagrata, pofta in un Calice,o 4 
Vafo Sagramentale, per la continyds M 


adorazione del Santifimo Sagramé- 
to ,chefi fa nella Città di Lugo dopo 
del fuo Concilio celebrato nel 569. 
Dérie odomiro Re cotio degli Ati 
ni,che negayano fa prelenza dsl Cor- 
po di Crifto nell'Eucarniftia; e perche 
i.-Maumettani giammai non ciunfero 
in quefta parte,e trionfo fempre inco- 
traltata lx Croce, di qui traflero l’ori- 
gine cosi degna l’Infegne narrate: 
L’Ordine di San Giacomo dellæ 
Spada fa ftituito circa l'anno 117: 
per difendere i Pellegrin1, che veni- 
vano à vifitarle Reliquie di quel Grä- 
de Apoftolo delle Spagne in COmpe- 
itella. La Croce d’eflo à vermiglia 1 
| figu- 
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.DI SPAGNA rer 
figura di Spada, 1] cui pomo è fattoin 
cuotre, cla crociatura della guardia 
termina 1n giglio, come la masoior 
parte delle croci degli Ordini della» 
Spagna: ‘ha l’eftremitaà in tale delinea. 
tuUra , probabilmente a caufa dell’affr- 
ftenza,che 1 Franceñi preftarono fem- 
preai Criftiani di quelle Provincieaà 
danno de’Mori. Queft’Ordine & étilpiu 
antico della Spagna, e”I Re € 1] Gran, 
Macitro. | 


Au 4 


Regno di Valenza. 
AR ME 
Orta EE pet Arme lo Scudo. 


vermiglio con la propria Città di 
argento delineata dinero nella Fab- 


brica, pofato fopra la croce roffa ret- 
2 cd intera,ch'e Ne di Mon- 


; F 
+ 4 


due Vefcovadi;tin Ordine Militare. 
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GEOGR AEIA. 


tefto Regno giace. fra i.gradi 
3.&.€ 40: di largh CZZA,17.CMEZ= 
70,€ L9 di lunghezza: hà per conter- 
mini at levanté, il Mare Mediterra- 


_meo,e la Catalogna feparat a. da]la Ri- 


viera, à Fiumara di LeniaÿPer Tramô- 
tan lAtago ua; all Occidente le dues 
Caftiglie;v erfo meZzzo gi0t no la Mur. 


ci2 . Si ftende per lungo circa 60. le 


ghe,c 17.per largo.Walenza è la Çitta 
principale, Arcivefcovado fopra Guas 
dalaxar,& Alicante perte famofo,ol- 
treal quale. vi hà Segorbe, Origuelæ s 
Xativa,Denia pure porto mentovato;s 
eGandia.ildetto Arcivefcovado , € 
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_quefto Regno al Moro Abenjar,quale 


con la morte del-valorofo Roderigo il 
Barbaro lo ricupero. Nel 1238. Gia- 
como [Re d’Aragona conquifto que 
fto Regno contra Abenazen Re de? 

Mori ,ecacciatili, popolo la Città di 


ist conuna Colonia di Catala- 


n&e d’Aragonéfie l’anno 1320.nella 
convocazione degli Stati,o Corti,che 
chiamanoin fpagna, tenuta a Tara- 
gona, il Re Giacomo Il. d? Aragona 


uni la Valenza petpetuamente , bla 
Corona d’Aragona. 
L’OrdinediNoftra Signora di M56- 
tefa fu ftituico in Montefa appunto 
Terra del Valenzano Reono, dopola 
foppreflion de i Templari da Giaco- 
mo ÎI. Re Aragonefe lPanno 1317. 
MiPira foteo la Revola de’Ciftercien- 
fi,e portavane labito;ma,eflendo fta- 
to difpéfato dal Pontefice Benedetto 
XAT. pofe Ja Croce riferita di Sans 
Gioryio di rafo roflo. 
 L'Arme pero di quefto ni fono 
2 M 4 fi- 


Ja Citra perinfegna,cosi fi truova nel. 


. Bato con lo Scertro nella deftra, con, 


dallo Seudo. 
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184 GIUOCO D’ARME 
riferite nella popolazion della Spa- 
gna,finili,anzj identifiche con quelle : A 
d'Aragona,inquattate col punto ve!" 
miglio,non pero conlariferita Città, 
ma {olo con Fiore di Giglio Incorpo- 
fato,cioé uno de 1quattro,cheteneva 


a riferita popolazion di Roderige 
Mandez a! foolis 201.ater. 


VHEE 


Regno d’Andaluzia. 
ML 44 M 52 


Noalza per Infeona quefto Regno 
Uno Scudo coronato azurro con: 
un Refedentein Trono d’oro, coro- 


jet bandicre,tre per parte,incrociates 
diagonalmente,che fostifcone dietro | 
GEO- 
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GEO GR AFI A. 


F ?Andalüzia fi truova fra; cradi 
4 10.013 dilunghezza,36.e 3g,di 
Jarohezza,confinano à quefta la Gra- 
nata per levante; la Caftiolia nuova» 


atramontana:il Portogaiio à ponen- 


te; Mezzo siornoil Mare,con lo Sta- 
co di Gibilterra. Siviglia à la princi- 
| : © - s À « 

pale Arcivefcovadu di pi di r00.m. 
{cudi direndita, che refta bagnata dal 
Fiume Guadalquivir. Ella ha parimé- 
te Cordova Vefcovado , e Jaen, &c. 
Nelle proprie divifioni della Spagna 


fotto il nome di Betica,od Andaluzia, 


comprende tre Regni, quelli di Sivi- 
gla, diCordova, edi Jafen, con2r. 
Citta,un/Arcivefcovado,tre Vefcova- 
di ,altri V'aggiunoono il quarto, ch’è 
di Granata ; ma gli altri due à parte 
quivi preflo fi defcrivono. 
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ST OR TI :4: 


# Mori per lungo tempo furono Pa, 
À droni di quefto Paefe , come-erano 
del refto della Spagna : furono final- 
mente cacciati da FerdinandoIl.lPan- 
no L248 il quale conquiftô Siviglias 
unendola alla corona di Caftiglias. 
uefto Re innalzaro nell’arme puo 
cflere, che fimbolegaia la conquiftas 
riferita. Pud ancora effere, alludendo 
ad Ifpal, dal quale traffe ilnome las 
Spagna, che fù deiprimi, ed'antichi 
fuoi Re nella Città di Siviglia Merro- 
poli dell Andaluzia;, da che fa chia- 
mata Æifoalis in latino; quefte pero 
non fono che deboli conghietture. La 
verità per@, che firicava dalle Store 
della Spagna,è,che l’armeriferite ngn 
fon dell’ Andaluzia, na parte di qual. 
la, cheinnalzo la Cire di Siviglia- 


anno 1148. a°23.Novembre,chefü 4 


conquiftata non da Ferdinando J.che 
mo- 
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DI SPAGNA, 187 
saorinelixgs. 1n circa , ma da fuo ni- 
pote per figliuolo Ferdinando IT. Re 
di Caftighia , edi Leone, &c. 1! Santo. 
Erano quefte Infegne allufive non: 
meno alla debellazion del. Re Moro 
Ajaraf, ma molto pit al Gloriofo Ca- 
quiftatore,conciofiacche il Campo ri- 
ferito moftrava il Re nominaro fed&. 
te nel foglio fra i duc Santi Vefcovi 
Protettori Sant’Ifidoro, e Leädro fra- 
telli, circondato da un’orlatura for- 


mata,a divifa di Campo vermiglio co 


Lioni tof,1l tutto coronato. Né dell”- 
Andaluzia fi veggong Âtme proprie. 


VIT. 
| Regno di MAULSE, 


4 R M E. 


Orta quefto Rens nello Scudo 
azutro fei Corone d’oro difpofte 
int 
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x88 GIUOCO D’ARME 
intre,due,& una.Sei bandiere incroc- 
jate retta,e diagonalmente dietro al- 
lo Scudo coronato, le quali fono fe- 
rnate di mezze june,ftelle,e caratteri 
Arabiall’ufo de’ Mori, e Pultima all- 
inferiore porta un Capo di Moro fa- (4 
fciato d’arsento per que}, ch’efñbifce | 
lintaglio. . 


GEQOGR APE 
] A Murcia fittuova fraigradi 16. | 

e 18.dilunghezza,47.emezzo, | 
€ 38.di larghezza | Ha la Valenzaa || 


| rca la Caftigiia nuovyaaà tramon-. 
tana; la Granata à ponente; € à mezzo. || 


giOtNnO il mare mediterranco.La Città 

fa capitales è Murcia, dove rifiedeal 
Vefcovo,che PRES titolo di Car- 
tagena, Ha quale feguono quelle di 


non minO0f srido, Cartagine nuOova, 
detta Cartagine, cie 
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Sx70 RAI: A: 


ELReono di Murcia col fuo Re Mo- 
ro venne in poter delRe di Cafti- 
elia Alfonfo IX. l’anno 1265. Le co- 
rone dell’Arme di Murcia fimbolec- 
giano probabilmente le vittorie de 1 
Re Criftiani riportate da 1 Mori di 
quella Regione. 
Combattono, e luno, e l’alcro di 
quefti due punti le Croniche della 
Spagnasl primo, perche l'anno 1265. 
Alfonfo era morto quarant'otto ann! 
prima. Onde voghio fappor faïlo delfa 


_Stampa,non mai dellAutore, mentre 


le Rorie ragguagliano la prima con- 
quifta nel Re Don Ferdinando 11 San - 


t0 l’anno 1241.e che Don Alfonfo il 


Sagoio fuo Rguuo la perfezionafc la 
Yisoria ; e‘prefa di tutto il Reono 
lannot26é.e pero va lo sbaglio da 


_ AlfonfolX.ad XI. facile à PRE! 
| 2» & Impreflori. L’Arme fono per& 


xÿo GIUOCO D’ARME 
ragguagliate da Roderiso Mendez 
ftorico della Spägna piu alierate,e co 
miglior diftinzione ; poiche dice,che 
1l Ré Don Alfonfo il Sagoio l’anno 
1266 le concedette cinque “dette tife- 
ritecorone. I1Re Don Piero lanso 
1361. v'aggiüle Paltra,e quella fopra 
lo Scudo con l’orlatura alternatamëz 
te compoîta di Campirofh,conquat: # 
tro Caftelli d’oro,e dipezzid'argenz 4 
to, con quattro Lioni vermigli , infe- 
ne fue proprie Regali, e le bandïere 
alludono alla debellazion de’Mori. 
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Regni di Toledo ,Cordova, 


A R M E. 


[L Révro di Tol cdo fpiéga lo Scudè 
Ï to flo coronato con dentro una Co- 
rona Ifipetiale d’oro. 

Côrdovailcampo d’oro contre fa- 
fcie vermiglie coronato. | 
Granata, 1] campo d’argento col 

Granato verde col ramo fogliato del- 
lo fteflo colore 2perto, grancgoiqto 
di roffo,lo Scudo coronato. 


GEOGRAFI A. 
pre € Ja Metropoli di Caftiglia 


AUOVa, che piace à 1 gradi40.di 


jar é 


, = 


ES GS 5 RSS en Sd in = =. 


 Jarghezza, 14. di lunghezza. 
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_ Cordova è nell’ ASS PES à i gradi 
38.dilarghezza,13. dilunghezza. | 
Il Regno di Granata à C fra i gradi 
36.cme7zz0, € 38. di larghezza 10.0 
17. dilunghezza. Fer Éevañte confina 
con quelio d di Murcia; a Scttentrione: 


con la Caftiglia nuova; AIPOrientes 


con l’Andaluz1ia ; à mezzo giorno col 
mare Mediterraneo ; Granata Città : 
capitale da 1] nome al Regno,Malasa 
porio famofo, Almeria, Susdée “pr 
da , Anteauera , Baza, Loja, Séntuf 
Marbellia, Vera, Alama, Velez,Mala- 
ga,Almugnocar, Guefcar, e Muxacra 
Citta di mon ofcuro nome. - 


STOR I A. 


Lfonfo VL il valorofo conquiftd b. 
Toledo Fanno r08$.daiMori; # 

ue. Alfonfo VIL effendo ftato falu- à : 
tato Imperador delle Spagne 1n quels 


da Citta, le dono Ja Corona Imperiale : \ 


PÈr Infeena, | L Cor- 
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1236. da FerdinandolIll. Re di Cafti- 
glia , nè fi vede origine dell A’rmedi 


| quefto Regno. 


. Granata eflendo ftata in poter de’ 
Morifino à Mulcey Affen ;iRe Fer 
dinando , & Ifabella cacciorono il di 


lui fighiuolo Magometto Bombdili 


detto Chiquito, cioë pic ciolo,e pofe- 
ro fine 41 Dominio de i Mori netla 


Spagna l'anno 1492. 


ÆL’Arme {ono pur ea} lufiy € al nom Û 


della Me trO P ol: del kR con » COS l nQ- 
-mata, perche le lor cafe furono cosi 


numerofe Re frequenti, come 1granr 


dei Granato. 


Cordova fu levata à i Mori Panno 


pa RER RE 4 F 


OR OT nv vi is VS SNS Dés SE EE 
; . 


: ue à sai 


a De 
à 


Regno d’Algarve. 
| «A R M E. 


] | Algarve porta lo fcudo d'argen- L 


to con la Tefta di Moro attorci- 


gliata , inquartata con un caimpo vet- 


miglio,che hàiunbufto di Rein Mae- {| 
ftà veftito,e coronato d’oro,e’lvolto | 


dicarnagionc. 


GEOGRAFIA. 


#NUelto Regno à di27.€ 30.gradi 
\_Z dilarghezza,e di:8.e 10.emez- 

— 70 di lunghezza « Confina 
coll Andaluzia feparata dal Fiumes 4 
Guadiana verfo levante.Portogallo à 4, 
cramontana ; l'Oceanv à ponente , € | 
MmCZzs. 
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Lausrtoto Me. Le #. . D pn con l le st] 
hL M0r 0 Negra srcigé d'oro. nel 2.e 
kr rofro Cor un but d'un Re de front | 
L h , e cororo d'os. 4 yolto d CR 


a RE 


mezzo giorno. Zavira à la fua Città 
principale, Silves Vefcovato,&c.&al- 
_ tre Citta , che cadono fotto la defcri- 

z10n€,e Reono di Portogallo. 


Set OR: 1 À, 


"N Uefto Paefe fu dato in dote à 
Beatrice di Caftiglia figliuola 
Re Alfonfo:l Sagoio länno 1258. 
E Dionifio.ch’ella hebbe di fuo mari- 
ro Alfonfo 111. Re di Portosallo, fu il 
primo à chiamarfi Re di Pèrtogallo, e 
d'Algarve. Nulla <ofta dell’origine 
delP Armi fue ; pudeñler , che nafcef- 
{ero daitrionf , edalle vittorie cen- 
feguite contro dei Re Mori. L’Arme 
qui addotte é forza , che foflero anti- 
che,poiche le proprie fono i fette Ca - 
ftelli in campo roflo ragouagliati nel 
Capitolo di Portogallo , che furone 
unitiaicinque Scudi della Lufitania, 
per lo cafamento riferito ; nel quale 
perd n0 fu dato in dote à Don Alfon- 
N 2 {o 
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fo IL. dal Re Alfenfoil Savio di Ca- 
ftiglia , fe nonuna parte del Regno, 
-chivitenea ; poiche prima Don: San- 


cio I.di Portogallo ne havea conqui- 
ftato porzionc da 1 Mori, e Don Al- 
fontot Il. {uo nipote fogsioo ilrefto 


di quelio, 


re 
Catalogna. 


AM RME 


Prec la Ca talogna lo Scudo d’ar- 
À? gentocon la Croce vermig] a in- 


Quertata col pito « d’Aragona; La Co- 


rona conpalle adufo di Conte, 
GEOGR A FT A. 
* Jace quefta Provincia fra i gradi 


40.0 42, e mezzo di latghezza, 
18. 


D mu si] ll 
î ÿ | fui | = Lu ‘ll ‘1 | À 
| 1\ 18 | 


= = 
= nm ner CES cr, : 
og mn 
= Æ = 
se = 
= 
= — 
= 


D ‘at XL AS com FA cpoce uermigha. maud- 
|| af “d'oro à qe pal Cr 


Æ 


' ”h 


ee | 
NA - 


DI SPAGNA. 197 


18.022, e mezzo di lunghezza, Ter. 


mina co 1 Pirenei per tramontana , i 
quali la feparano dalla Frâcia;per le- 
vante per mezzo g1orno col mares 
Mediterraneo , e parte con la Valen- 
za; e ver{o il ponente con la Valenza, 
& Aragona. Taragona Arcivefcova- 
do, Bareclisra Vefcovado fono le» 
ncifcigali Citta diefla: Parpignano,, 


Metropoh della Cotea del Rofiglio- 
ñc;l'Ebro,ela Sesra lirngano, 


LL” 


SLT: 0 RE 


Opo , che i Mori furoné cacciati 
} dalla Catalogna,il Re Carlo il 


Groffo diede quefta Contea { riferva- 


do la Souranità alla Corona di Fran- 
cia}Panno 8 84. à Goffredo il Pelofo; 
ma effendo poi ftato unico.quefto Pae, 
fe alla Corona d’ Aragona; Giacomo 
Re di quel foglio , confegui Pintiera 
franchiggia,o indepédenza per me2- 
20: del maritagoio d’'Ifabella fa f- 
” ’N 3  ghuo- 
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gliuola con Filippo PAtdito nell’ane | 
no 1260. ela fouranità , ch? elpretefe 
{opra parte dilinguadoca, Ja quale, 
aflegnd poi in dore à fua figliwola con 
tutto ii diritto, ch’ei pretendea {0 
pra la Dé atemersah: cæli cedette alla 
Reina Marsberita di os di Jui 
cagina,mooiie di San Lodovico : 

L'or igine pero del Arme d’cro 


ço’i ss pali vermigli riferifce la 


popoiazion delia Spagna al foglio 
243.che foife da! citato Gofredo, od 
Venfredo Pelofo Conte di Barcello- 
na, per commifion del Re Carlo il 


FER di Francia Imperadorg nelP… 


8:73.allora, auido Carlo guerreggià- 


do contrai Normandiajutato dalme- 
- deñimo Conte Goftedo nella forma 
riferita,pugnô il Conte tanto valoto- 


famente che bieno di ferite s’auvici- 


: nava alla morte, econfolädolo l’Im- 
:peradore con la ragguaghata. conce{- 
- fione gli difle: Quefte,è Conte faran- 


na le voftr Arme : Che fe cidoèvero, 
| | CQ= 


| 
| 
| 
| 
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come l’aflifte la magvior parte de’ 
Cronifti di quelle parti, pare che ri- 


pugni la concefsion di tal Contado 


nell’884 quando era Conte di Bär- 
cellona Goffredo, ed ajuto con l’armi 
fue l’Imperadorenell’anno873.nove 
anni prima. Porto Goffredo ne’fuoi 
difcendenti l’arme,ed uni1l Contada 


 alPrincipato d’Aragona in Raimon= 


do Berengario , Re per la moglie Pe- 
tronilla , di cui s’è detto nel Capitole 
diquefto Resgneo. 


II. 


Regni di Cicilia,Majorica., 
€ Sardégnas Ifoledel- 
Ja Corona d'Arz- 
SON : 


re Cicilia porta l’Arme d’Arago- 
s na flanchegoiate diagonalmente 
da un campo d’argento con l’Aquilas 
pera. | 

Majorica innalza l’infegne d’Ara- 
gona con la Banda vermiglia fopra di 
tuctiipali. | | 

Sardegna fpiega l’antico Scudod”- |} 


Atragona, ch’é d’arcento colla Croce | 4 


rofla cantonata di quattro capi di Mo. 


ritorcigliati d’argento; gli Scudicos | 
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F ACicilia frai gradi 37. e 38. di 
E largh CZZA. 3 ÿ.€ 3 9:di lunghezza, 
e fu la punta d'Italia, ora divifain tre 
Regioni,0 valli. Prima Val di Demo- 
na,dove fono Meffinase Catania vici- 
no al Monoibello. Secôda Val di No- 
to, dovw’è Siracafa, e Noto. Terza Val 
di Mazara con le Città di Palermo, 
Trapani,e Max ara. 1 fuoi famofi Pro 
montorj fono il Faro verfolItalias, 
Capo Paflaro verfo Candia,e Capoco- 
co;c Boe incontro all Affrica. 


Majoriça fra i gradi 38.e mezzo,€ 


39.d1 larghezza, 11.622. di lunghez- 
za, giace à fronte. delle Cofte di Va- 
lenza,e di Catalégna;accompagnatas 
da due zltre Hole,Minoricaæ a levante; 
ed Iviza con Formentaria a ponerites 
ciafcuna delle quali hale Citrà del lo- 
to nome. Majoricaë Vefcovado. 

La Sardignæfopra l’Icalia fra i _ 

L 
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di 37.0 MEZZO,e 40.di Jarghezza,31.e 
33 di lunghezza. Ha Caglieri, Safferi, 
. ed Ortffagni Vefcovadi.La fua defcrie- 
zione nella popolazion di Spagnas 


_citata le da tre Arcivefcovadi,quattre 


Vefcovadi,fette Città,432.Terre, 
750 RATI MA 


7 À Cicilia dal Dominio de’Roma+ 
s ni,poi de1 Greci, pafsoin quelle 
, de 1 Saracini nel tempo dellImperaz 
_ dor Niceforo. Quefti furono cacciatt 
da 1 Notmandi condotti da Roberto 
_Guifcardo, La cafa di Svezia a quelli 
fuccefe , e Carlo d’Angio fratello di 


San Lodovico fu d’effa padrone fino al: 1 


_Vefpro Siciliano , nel quale lPanno 
_1283.tuttiiFrancefi furonotrucidati 
per ordine diPier d’Aragona ,mari- 
to di Coftanza, figliuola di Manfredi, 
figlisol naturale di Federigo Il. del 


Ja cafa diSuevia.Quefto Baftardo por; 


16 un’Aquila, come figliuolo d’Impes 
| ra 
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sadore, del color de i Suevi. Suo Ge- 
nero Piero d’Aragona porto queft’A- 
quila inquartata diagonalmente cof- 
PArmi fue, lafciandole all’Ifola fteflz. 
Le Storie Italiane pero tutte concor- 
dano cô quello,che riferifce di queft”- 
Ifola Santo Antonino,Arcivefcovo di 
Firenze; e cioë, che pervenuta fotto1k 
dominio di Carlo I. d’Angio Ré delle 
Cicilie, 1 di lui Governadori , e Mint- 
ftri Francef fi portaflero cositiranni- 
çamente,per lPinfaziabil loro cupidi- 
oia di danajo, e la sfrenata libidines 
contra le femmine d’ogni condizio- 
ne;che obbligarono 1 Popoli tutti co- 
‘cordi a prender l’arme,e farne la me- 
morabile ftrage, e difcacciamento de 
-Galli del ragguagliato Vefpero Cici- 
Hiano;e per reffftere alla forza delRe 
-Francefe ofefo , acclamarono il Re 
-Piero d’Aragona per loro Signore”, 
:chiamandolo in ajuto:nella quale oc- 
scafione,fcaffate,diroccate,& annulla- 
te l’Infegne Angioine,;innalzaronole 
LE | det= 


See RL 


banda di Cadetto , indi all Infante 


_totalmente divexfe. dalle riferite , .e | 
.#icë che alcempo della di lorocon- ‘! 
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dette Armi compoftc d’'Aracons,e | 
dell Aquila Imperiale de” Sueviper 1 L 
cattivarfi l’affctto del Re Aragonefe, 1 
€ della Reina Coftanzafua Conforte, 

L’Ifole di Majorica, eMinoricæ, | 
&c.chiamatele Baleariche daglian- ! 


tichi, furono levate à Mori da Gia- | 


como Re d'Aragona lanno 1229.0 || 
30. 11 quale le dono al fuo figliuolo 
minore coltitolo diRe.Quefte prefes 
to l’Arme d’Aragona alterate da una 


Ron UE UT md = 0 à 
S. En 
en — — 


Piero fizliuolo del Re DonSancio I. 
di Portogalla,che le godette fino lan. 
uo 1254, nel quale ricornô alla Coro- 
pa, a cuil'incotporoil Ke Don Piero 
}V.d’A ragonainfeparabifmente Pan. 
no 1344. CcOmecontinuo:ne fuoifuc- 
seflori. mr | 

Sopra l’Arme di quefte Ifole fi trua- 
vaun dubbio notabile; poichelapo- 
polazion della Spagna le rageuaglia 
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… quifta fatta dal nomato Ke Aragone- 
fe innalzaffero uno Scudo inquattato, 
| 1fprimo, € quarto punto d’Aragonas, 
il fecondo.e terzo un Caftello nell’ac- 

qua.Imprefa comune à tutte lIfole. 
La Sardigna fu perimente tolta ai 
Saracini da 1 Genovef, ePifani, che 
la fi partirono;mai loro cattivi porta- 
menti obbligarono il Papa a darla ins 
.. feudo à Giacomo Re d’Aragonàa, do- 
1 po il quale fü pofleduta da fuoi fuc- 
ceflori.Quefto Re concedette per At- 
meallIfola Pantiche d’Arago na,del- 
‘Je quafi v’ha una Medaglia col motto: 
Trophea Regni Aragonm.La concef- 
fonefattaaiRe Aragonefi fegui l'an. 
no1297.per Bonifacio VIIL.e ne pre- 
fe il poffeffo l’Infante Don Alfonfo 
 folamente l’anno 1323.nel qualere- 
#0 al hibero dominio del Regno d'A- 
Yagona, | : 
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PL SA.E" 
Gr | ti 


Bifcaglia. 


| cé RUE 
TMyOrta quefta Provincia lo Seudo # 

[ d’argento conuna Quercia ver- L 
detraverfata da due lupi roffi, pañleg- 
| gianti l’une fopra dell’'altro. Lo Scu- 4 
do pendente con fopra un’Eimo ins #4 
| proflo con pénacchi coronatodiCo- | fi 
rona di Conte. te VE 


| 
| GEO GR AEFLA: 


:. A Llaè fra i gradi 43. e 44. dilar- 

3 _ Shezza,13,e mezz0,€ 1 $,€ MEz- 

0 dilunghezza,ed ha confinipertra- 4 
4 montana l'Occano Cantabrico;à po- #h 
| | - nente l’Afturie; à mezzo giorno Ca- 4 
4 ftiglia la vecchia;à leyante la Navar- & 
ST 


sn mu à 3 


Bscaghar 


L | ar gent co Una QUercra uer de #7 ar 
1 da due hipi ossi. correni lun Fopræ: 
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Ne 
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#a,e 1 Pirenei.La dividono intre par 
ti Mertndades, chechiamano;l’orié- 
tale delle quali fi chiama propriame- 
te Bifcaglia , e la fna Metropoli è Bi- 
bao;la Meridionale à Alava.aitre vol- 
te Regno , dov’é la Città difistoria ; 
POccidétale è Guipuzcoa;ove fitrue- 
va Fontarabia ,e fua Metropoli à 7o- 
dofa,;San Baftiano € la più bella Citra. 


WSTORI À. 


V poffeduta la Bifcaglia da’Sigre- 
A riparticolari del Nome di Lopez 
di Aro dopocirca l’anno 890. infino 
al 1300. nel quale Piero Re di Cafti- 
glia s'impadroni d’effa.I Lupi dell’ar- 
me fanno allufione a i Lopez fopran- 
nome de i éi lei Signori ; e pud effe- 
re, che l’albore ancora fia per la ca- 
gione ftefla , che furono l’antiche In- 
fegne dell Aragona, | 

La ftoria , e Popolazione generale 
della Spagna rageuaglia l'arme delle 

LEFT 


lisse" 


n 
Le 

Li ‘ he 
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-glia nella forma riferita, folo differé. 
te ne icolori dei Lupi,che eranoPar- 


 J’Infante di Scozia Zuria volendo r6- 


_chiamato; Arriguriags, che fuonas 
“fù fparo in quella bartaglia. Alava 
un Caftello, dalla fineftra del me 


 Scudoorlato, con lefesuenti parole: 


208 GIUOCO D’ARME 
tre riferite Provincie diftinrtamente 4 
l’una dellaltra;eciot quelladiBifca- Al 


di,etengono nellabocca un’agnello 
bianco, e lo Scudo orlato diroflo con 
otto afpe di Molino da ventodorare; 4, 
Infegne originate nel 870. quando | à 


— 


per foprail dominio del Principe Don ‘ 
Ordoño figliuolo d’Alfonfo III. di jh 
Lione il Magno , refto rotto nel fito 4f 


eue, che 


ierre role, à cagion del fang 


porta per Infegna1l Campo d'ero cen. 
cfce un.bracrio.armato di Spada, elo . 


Jufficia contra malhechores;figniñca- | L 
ti: Giuftizia contra imalfawou.Guit- { 
puxera fpiege lo Scudo divifo retta- 4 
mentc;la parte fuperiore vecmiglias 
bipartis perpendicolarmente ; neck 
s | pie +4 
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| primo punco tiene un Re al naturafe 


fedente : in T rono, nel fecondo dodici 

ezzi d’artigiieria dorati : nella parte 
Mitions d’argento. tre alber1 verdi 
tigati da alcune ondé d’acqua.Furo 
nounite quefte Provincie in var] tE= 
pi da diverfi Re alla Cotona di Cafti= 
clia. La Cuipuzcoa fu incorporata à 
_ GCaftiglia dalRe Don Alfonfo1X,. per 
le cefsioni #’ooni ragione portategit 
in dote daLibnora figliuola d’Arriga 
I. Ke d’Inghilterra, fua moglie, e P— 
ahno 1203. Ja popolô piü copiofamE 
_te.L’Alava fü unitaal Regno di Cafti. 
‘glia,e Lion dal Re Don Alfonfo XIT. 


_Panno 1332. per volontaria dilei de« 
dizione , onde n’hebbe la Provincias 
infiniti privilegÿ. Finalmente la Bi=. 


{c aglia fù incorporäta dalRe D. Gio- 
vanni 1. Panno 1379.per diritto della» 
Reina Donna Giovanna Manuellas 
 fua Madre, che la poffedea i in appa- 


“napgio. | 
O'"- BEL 


BAUrcr XIV.Redi 


PA azurro con fopras 


d’or, in fegua d jai Françia, Ifecondo 4 


sn ts à Do M 
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À ra fpicga per Ar- À 
me due fcudicon- | 
giunti . Il primo { 


tre fiori di Giglio & 
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Porta due Scuds congrunh. 7. run Te az 


À: 0; et ana rt pat, t Eh e [A di Francia, 19 = 
4 rm Lo cor una catena d'ovo osfo in Croce 


ÿ 7 doppio ordre, che “#-Nouar! FH: 
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vermiglio foftiene una catena d’oro 
incrociata retta perpédicolare, e dia- 


| gonalmente in triplicato ordine di 
| oiro ; nel centro rinferrauno fmeral 

do,ed è l’infegna di Navarra. | 
| Quefti due fcudi coll’Elmo Regale 4 
t … d’oro fatto in Maeftà tutto aperto di | 
fei pennacchi1 d’oro azurri, erofsi,e 5" 
| _coperti d’una corona d’oro, guarnita 
| d’otto fiori di Giglio, echiufa d’al- 


| trettanti femicircoli,che coiloroter-. 4 
__: miniformano bafead un doppiofiore | 
| - digiglio d’oro, Cimiere della Fran- 
Cia. | 
Softengono quefti due Angioli, ve- 
ftiti di Dalmatiche ricamate delle 
ftefle arme , e cioë quello alla diritta» 
di Francia, & alla finiftra quella di 
Navarrainnalzando ciafcuno la ban« 1 
| diexa con fopra l’armeftefle. 
| Sono circondatii due fcudi da i due 
| ‘ Ordini Equéftridel Re. 


 Ilutto difpofto fotto al Padiglione 
_. Regale feminasodigigli diFrancia», 
| en O2 6 
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& à foderato di pelle d’ Armellino , 
fragiato, ricamato, e co fiocchi Phro, 
colmato da una corona grandenellas 
cima, fopra di cui volaun patinicella 
ondegoiante feminato digigli,attac- 
cato alla punta d’una picca ferrata da 
un doppio fiore di giglio d’oro: fopra 
diquefta in un breve volante v’é di- 
fcrittoil{olito invito di Francia alla 


guerra Mont ioyes Denys, attributo di 


Araido. 
CE O0GR AFS. 
* La Francia fituata fra i 42.55. 


oradi dell’Equatore , etra1$.e 
30. del meridiano: ha eila duc&tofet- 


tanta leghe di larshezza , e trecento 


trentafette di Junghezza.I fuoi confini 
fono a levite le Alpi. 11 Monte S.Clau. 
dio.,e’1Reno; alla tramontana una li- 
nea tirata da Straftburg fino à Calais, 
e l’Oceano Brittannico; 4 ponenteil 
mare dell’Aquitania,ed 1 Pirenei;&al 
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metigio1]mare Mediterraneo. 
Parigi è la Metropoli delResno, 


del fuo Vefcovado.e dell’Ifola di Fr3. 
cia, nella quale è di più la Ducea di 


Valois,& Eurepoix.Il Fiume Scena ir- 
riga quefto paefe, e nudrifce la Beoffa 
Provincia vicina. Ai € 

I Regno di Navarra giace nella 


Spagna fra igradi 42.e 44.dilarohez.- 


Za,1$.e 18.di lunghezza;confina ver- 
{9 la tramontana Bearne, i Pirenei,.e 


a Bifcaglia; all Occidente Caftiglia 
Ja vecchia;al mezzo glorno,& Orien- 


te 1} Regno d’Aragona, La fua Città 
principale & Pamplona, la quale con- 
{erya alcune picciole giurifdiziont, 
che nominano Merindades. L’Ebbro, 
€ l’Aragoncinafhano quefto Reono. 


LIT ORal: A 


Franchi,detti alcrimente Sicambri, 
3 popoli d'Alemagna,havendo con- 
quiftate primieramente 1l paefe con- 

3 te 
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tenuto tra Ja Scena,e la Loira, ftende. 


rono col beneficio del tempo PImpe- 


so , c’Inome de’ Franzefi per tutte le 


Gallie. Feramondo fu loro primoRe 
vivendo lPanno 420. fece la Iegge Sa 
ica. La difcendenza di quefto , detta 
de Merovingi, a cagion di Meroveo 
Re,termino in Childerico III. Pipino 
gli fuccefle nell’anno 752.tronco del- 
la feconda Jinea detta de? Carolingt 
da Carlo Magno fuo figliuolo . I di- 


{fcendenti del quale reftarono privi 
“della Corona l'anno 987: allora,quä= 
“do Ugo Capeto, ufcito per altroramo 


dälla CafaR egale, fuccedette in tutti 
gli ftati, da cui difcendono 1 Re vi= 


| venti. 


l fori di giglio,fecondo l'apindéne 
comune, furono prefi per Clodoveo 
che un Santo Romito di Joyenualghi 
hebbe detto.che un’Angelo glie P’ha- 
vea portati da] Cielo per adornare do 


“Scudo di Francia; Nebene accordano 


coloro , che dicono avantidiLodowi- 
“ ce 


DI FRANCIA, 216 
co il giovane non trovarfi di ci vea 
ftigio Ufarono i fucceffori ne gli Scu< 
di loro i giglifparfi,e molriplicati, fi. 
no à Carlo VI.cheglireftrinfeatre. 


2 Tuttocio,che fu detto de i tre Ro 


{>i,delle tre Corone, di tre Lune cre- 
fenti, d’un Dragone ftrozzante cons 
h coda un’Aquila , che hanno voluto 
ittribuire per Armea”Franzef avanti 


di Clodoveo, à favolofo, fenza con 


fronto;mentre l’ufo dell’arme riferi- 
te,è molto piü recente di queghi anti- 


chi témpi.Gli Angeli,che foftengone 


Parme dinotano la Celefte origine , e 
finoin tal modo appropriate aile Ca. 


faRegale, che non pu alcuno pren- 


dali per appoggio fenza privilegto. 


La Corona ferrata , che fi truova, 
non fù in ufo fe non da FrancefcoI. 


“che per Paddietro fu femplicemente 
adornata dei fiori di gigli. L’Elmoè 


pofto in Maeftä,e tutto aperto,fegué- 


“do gli Scrittori moderni, che hanno 
imrodotto quefta differenza à giorni 


O 4 no- 
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noftri dal! Elmo alla Corona ; ed in 
gero tale à la pratica efatta; tanto più 
defiderabile,quanto meno oflervata,e 
per tanto contraddetta,0 negletta per 
tutti i fuggelli, etutte larmi antich:, 
incife cosi in legno,come in pietra. 

Per quello che concernei due Or 
dini Equeftri. Quello di San Michek 
fu füituirco da Lodovico XI. [’anne 
2469.1lcollare del quale è compofts 


gelle Conchiglie di S. Michele im 


Normandia: e quello di Santo Spirits 
fu eretto da Errico II, l’anno 1579. 

Per quefta cagione accadono ndl 
#iuoco Corone, ed Eimi di tutte ie 


Apecie,come quelli,che fono trait da. 
gli fcudi vecchi; e quefta divexità 


pruova evidentemente, che, comts 
detto , giammai non s’hà havuta que 
a regola generale,e certa; ciô fi rede 
ancora chiaramente nel Padig'ione 
Kegale,delquale ciafcuno fà, che Ft 
iinoo Morelli fia fato inventore do 


_po,meno di jo.anni. 
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Non ë gia cosi dellinvito di guer= 
ra. Gli antichi fi fervirono per confe- 
derare,ed unire le loro truppe, e farfi 
riconofcere per fourani, quelle , che 
| nella Francia fiufa, Mont Jaye, qualPè 
| _ un’acclamazione d’allegrezza, e fehi- 
_ -ceprefagio con linvocazione di San 
Dionisi Gran Protettor di:quel Re- 

gno,ed êin u{o dopo di Clodoveo. 
Le catene di Navarra furon prefe 
+ perinfegna da Sancio il Forte RÈ di : #3 
+. Navarra dopo la vittoria confeguita, 
e disfatto Magometto,il Verde Mira- 
imolino d’Affrica,e della Spagna nel- 
la battaglia delle Navi di Tolofa,ove | 
| 


intorno à ducento milia Mori cadde- 
L ro uccifi nel Campo a’ 16. diLuglio 
L  delr212.Quefto Saracino havea fatto 
À rinferrare tutto il fuo Campo dicate- * 
4L ne, le quali furon valorofamente das | L 
» Säcio rotte, ed appefe per varie Chie- 
{e di Navarra, dove oggt ancora per | 
‘pruova del vero fi vedono;nulladime- " 
80 qualche letterato rigetra tale ori- 
HE | pie. 
| 


cie RL 
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gine à queft’armismentre Parmegsia. 


no di Campo vermiglio con ragoeidi | 


Carbonchio,con pomi, o globi d’oro: 


ë pero più approvata l'opinion di San- 


cio il Forte,che non fi puo negare;me- 
tre le catene, che fi vedono ancora: 
nelle Chiefe della Navarra , e quelle 
che più,e piu famiglie dello fteflo Re 
gno dicono confervarle ne 1 loro Scu- 
di fin d’allora,danno pruova fufficien. 
te di quefto. Convien loro perciù far 
vedere, che Ïa figura deil’arme vec- 
chie di quel R egno fia piu tofto quella 
d’un Carbonchio.col quale non hà al- 


cuna relazione; che quella d’un Ordi- 


ne triplicato di catene , che per igne- 
ranza i dipintori non hanno fempre 
faputo efprimere. | 

Per avanti Garzia Ximenes primo 
Ré di Navarra fpiegd lo Scudo tutto 
roflo, e la Cafa d’Albret , ufcita da lui 
ha confervate queft’armi.Quefto ftef- 
{o Re , dopo, che diffe haver veduto 
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fergli apparfa una Quercia verde con 
fopra una Croce roffa, allora, che cos 
_ -batté contro a Mori,fpiego in Campo 
.. -d’orouna Quercia verde, da cui fpun- 
._ tava una Croce pomata, 0 con globi 
divermiglio. 

11 Re Ignigo Arifta cangid ancor 
egliqueft’arme a cagion,che in un’al- 
tro combattimento contro de gl’Infe- 
deli,gli apparve una Croce nel Cielo; 
quindi fece, ch’ella foffe fopra 1 fuoi 
Scudieffigiata ; E Sancio, il Forte per 
-tale oggetto hebbe mira di far difpor- 
te le catenein figura di Croce. 

La Navarra è il piu antico Reono 
diSpagna, ed i fuoi Re hanno havuto 
per Vaffalli quei della Caftiglia,e di 
Aragona.La difcendenza del famofo 
‘Ignigo Ximenes Arifta foriinfino al- 
| Pannor234.in cui Sancio,il Forte,ul- 
| timo di quefto Sançue, chiamo alla 
|  fucceflione Teobaldo V.Conte di Cä- 
pagna figliuolo d’una fua {orella , il 
figliuolo del quale Erxico Pris » la- 
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fciô il Regno à Giovanna fua figliuoz | 


la, che fu moglie di Filippo, ilBello, 
Re diFrancia, e per quefto cafamen- 
to Re di Navarra.Fondo ella il Colle 


g10 di Navarra nel 1327, in Parigi.… 


Dopo,a cagion del maritagio di Gio- 
vanna di Francia,erede di Navarra» , 
con Filippo d'Eureux, quefto Regno 


pafso nella detta cafa , e da eflains 


quella di Foix, per Lionora maritata 
in Gaitone, Conte di Foiz , nel 1462. 
che lafciorono lo Scettro à Caterina 
Toro figliuola moglie di Giovanni,Si- 
gnore d'A Ibert,nel 1494. del cui Do- 
minio Ferdinando d’ Aragona fe ne 
impoflefsd l’anno r513.ed Errico fue 


figliuolo fi ritiro in Bearme, e Maria», 


Giovanna unica fua figliuola pafso in 
conforte ad Antonio di Borbone,per 


JeiRedi Navarra, padre d’Errico IV. 


Re di Francia, e proavo di Lodovico 
RIV.ogeiregnante. 


Per le riferite ragioni di facceflio- 


_neiRe di Francia fichiamano,ezian- 


dio 


| DI FRANCIA »2r 
dio Re di Navarra;pero,circa il prin- 
cipio del di lei Regno,per le Storie di 
quelle parti appare ( per detto diGa- 
 xibay ) che Don Garcia Ximenes fof- 
. fe acclamato primo Ke di quella nel 
724. € Marineo Siculo ragguaglias 
1! queft’éfaltazione col Dottore Illefcas 
! nel730. che allincotro quella di Don 
À Pelagio nell’Afturie d’Ouviedo, e di 
! Lione, per l’univerfal concorfo delle 
| Croniche,fegui l’anno 718.Onde per 
L Ja prima opinione, prevalerebbe que- 
x ftoa quello nellanzianita annifei,e 
per la feconda anni dodici.Il dominio 
 havuto di quefto Regno foprala Cà- 
ftiglia fu momentaneo, per cosi dire, 
per le vicéde delle ouerre, per Îe quali 
ancora in altri tempi refto in grans 
| parte foggetta ai Re di Caftiglia,e di 
il Lionc:E feogoeiiRe di Francia porta- 
. no le rageuagliate pretenfioni fopras 
1lReono di Navarra, quelli di Spagna 
% nedifendonoil di lui poffeflo,non {0- 
: loper l’accafamento del Re Don Fer- 
| di 
Î 


us 
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dinando V. il Cattolico in Madamas M 
Germana di Foix figliuola di Giovan- {| 
ni di Foix Vifconte, e Signore diNar- ! 
bona,e di Madama Maria di lui Con- | 
forte; del aual Giovanni furon Ge. | 
nitori D.Gafton di Foix,e Donna Lio. {J 
nora Reina di Navarra figliuola di | 
Don Giovanni Il.é1 qüella Corona; |! 
ma eziandio perchè reftô siudicatas | 
al medefñimo Re Cattolico, e fuoi di- |f 
fcendenti dal Pontefice Giulioll. f4- {| 
te la degradazione del fudetto Errico, |! 
fautore,e difenfore decli Eretic.  ; 
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D A MA. 


11 Delfino, ei Fighiuoli 
‘A di Francia. 


MR EE | 


FL Delfino porta lo Scudo di Fräcia , 
À inquartato col Campo d’oro.e Del- 
fino azurro con l’orecchie vermiglie. 
. La corona innalzata di fiori di gi- 
« gli, e ferrata, prerogativa di nobilta, 
| conquattro mezzi circoli, che termi- 
mano fotto a un doppio fiore di gi- 
olio,il tutto d’oro. 
] due Ordini Equeftri,che attornia. 
no lo Scudo , il Delfino folo co i fñi- | 
_ Shuoli di Francia lo ricevono nellas 4 
D cuil 
| Orleans fpiega lo Scudo fteflo di 
Francia col lembello di tre pendenti 
ESRI .:. 7: 
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AÆngio 1l medefimo che Francia À 
con l’orlatura vermiglia. “At 

Le corone dei foli figliuoli diFr4 
cia fonotutte jdthaie con ori dis gi- 
gl10. 


GE DSC RALEL AS 


L'Delfinato giace tra i gradi 43,e 4! 
45.di larghe2za,e 26.e 29. di lun-:# 
œhezza, all Oriente le Alpilodivido- #1 
no dal Piamonte;àtramontana laSa- 4! 
voja, el Fiume Rofno lo terminano:a 4 
ponente è cofteugiato dal Fiumeftef- 
fo ; indi da Lione verfo al baflo; &à 4 
mezzo giorno dalia Contea di Veni- 
fye,e daila Provéza.ELa fua Cittaprin= 4 
cipale à Grazoble,che ha il Parlâmen- 4 
to. L’altre fue Citta fono 7’zenna, ed 
Ambrun Arcivefcovadi,e Falenxa 
Univerfità. Il Rofno.l’Ifaro.e la Dora | 
lo bagnano. . 
L’Orleanefe comprendendo anche 4 
la Beofla , e la Turena , fi truovatrai ER 
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gradi46.e 47.emezzo di larghezzas, 
20.6 23.dilunghezza Ha eoli l’Jfolas 
di Francia, e del Gañftinefe al levante; 
“aimezzo giorno Berri;a ponente las 
 Mena, cd Angi0; ed à tramontanas 
Perche,e la Normandia.Le Citrà fono 
Orleans, Stianres , e Blois in Beofla». 
Zurs in Turena,&c. 

_ « Angto é fituato a igradi47. di lat 

: ghézza, c20.d1lunghezza.La Furena 
Ja confina ai levante ; la Mena à tra- 
- montana; Poirtu à mezzo giorno; & a 
ponente la Bertagna. Le Città fue fo. 
no Angietsla Tleche, Saumur, &c. 


BITOÏR TA: 


L Delfinato pafso dal dominio de’ 

Romani, e dei Re diBorgognain 
quel! o dei fuoi Principi particolari. 
| Fin qui s’è creduto che Guigues , il 
| Grafo svivendo Panno 1079.foile fta… 
toil prienière fra loro; males M et 


+4 Guicheon ! ha fatto vedere la difcen- 
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denza di quello,il quale viene ad effe. 


re il VI.di quefto nome,dopo Guigues 
primo Conte d’Abon,e di Grenoble, 


vivente nel 948:Guigues VIL.figliuo- | 


lo di Guigues VI.fu 1l primo chefino=> 


mind Delfino, che dono tal nomea | 


fuoi fucceflori,e alla Provincia:La fua 
difcendenza pafso dopo nella Cafa> 
primiera di Borgogna,da efla in quel- 
la della Torre di Pin,e finalmentes 


l’anno 1349. Umberto ,ultimo Delf- | 
no,nonhavendo figliuoli, donoque- » 
fta Provincia à Carlo, Duca di Nor- 


mandia , figliuolo minore di Filippo 
di Valois, Re di Francia, con tal con- 
dizione , che i Primogeniti de 1 Re 


portaflero il nome,e Parmeinquarta- » 
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te con quelle diFrancia.L’añno 1391.) 


Luigi di Poitiers diede al Re Carlo 
VI.le Contee di Valentinois,e Dioys, 
che furono unite al Delfinato , come 


dipendenti , chelleerano da queftas » 
_Provincia. 
_. Orleans, quefta altre volte fottoäi 
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| figliuoli di Clodoveo fu la principale cd 
d’un Regno, dopo refto eretta in Du- 
cato , ed à l’appanagzio de: fgliuoli 


dei Redi Francia. 
Angio hebbei fuoi Conti partico- 


Jarifino à Carlo fratello di San Lu: 191, 


che hebbe per app anags ‘© la Cat 


d’Angio, e porto per :! 1f . un Cam - 


po azurtro feminato né gigi 1 diFran- 


çia,col lambello de ci Sat denti ver- 
might alcapo.La no finéa d’An- 


gi0 cominciÔ in Luis , figl iuolo del 


Re Giouanni, primo pue d’'Angi0 
“adottato da Giovanna, Reina di Na- 
poli, ultima della prima difcendenza 


d’Angi0, e porto lo Scudo feminato 
de’gioli di Francia con l’orlatura ver 
miglia. 

Poi tutti 1Principi, che hanno por- 
tato quefto nome, dopo la reduzione 


* deigigli fparfiàitre folihanno ufa- 
to di portar lo Scudo di Francia orla« 
_todi vermiglio, come l’ufarono eziaä< 


io! Duchi di Valois. 


P z  PRIN« 


mm 


LT | ah 
à 
218 GIUOCO D’ARME 
PRINCIPE. 
| Principi del Sangue. 
| A R M TE 

A cafa di Borbone fpiega "à | 
ë Scudo l’arme di Franciaconuns 
bafton verm iel1o cortato , € difpofto 
in forma di bandanel mezzo, 
Berri porta l'infegnaftefia diFran- M 
: cia con F’orlatura denteata vermi: 
22 glia. À en | 
% Æ'an{en ufa lo Scudo fteffo con: 
Porlatura vermiglia fopra otto mo- # 
]  nete dette nell’idioma Franzefe Bi- 
{anti d’argento. 
| _ Vandomo fi conforma nell’infeona 
| con lo Scudo di Borbone, con la fofas 

aggiunta ditrelicncelli  d'argento. 

| In oîltre queiti compartimentt di 
| Scu- 
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Scudi 1 Secondogeniti delle-Cafate 
gl alterano ancOra , aggiungende Vi 
in diverfe manierc; cioè Eureux com 
pone 1l baftone d’argento , e vermi- 
olio.Borbone di Mom penfier forma 


il baftone rotto, o terminato nel capo 


- da un quadretto d’orc col Delfino di 


azutto , &C. oge”1l Principe porta lo 
fcudo puro di Botbon. Il Principedi 
Côty giugne à quello di Borbon l’or- 
latura vermiglia, come fece 1] Conte 
di Suiflons. Monfignor di Beaufort 
crefce allo fcudo di Vandomo un’or- 
Jo d'oro. Monfisnor di Metz Ps il 
baftone di Borbon voltato alla fini- 
tra. Monfignor de Longaville alteras 
quello d'Orleans con un bafton cortô 
d'a arcento, 

us foli Principi del Sangue hanno 
ragione diportareifñori di Gighio trÀ 
1 fori delle loro Corone,per altro egli 
é füor délPufo, 
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L Nigitie fitruova fra i gradi 46: 


47.di larghezza,24. e e 25. dilun- 


ghez zzastiene per confinante il Niver= 
vefe à tramontana; Berri à ponence; 
l’Avernia,e Forcft à mezzo aiorno;la 


Borgogna ver{o levante.Ï Re Loi 


ra.,ed Allier 1l bagnano, e Molinse las 


Citta fua principale. 


Berri à fituato fra i gradi 46. € 47. 
di larghezza, 23.624. “di lunghezza; | 
confina per tramontana con Ta Solo- | 
gna;ll{ola di Francia, e e’] Borbonefe 
a levante; Limofino ,e la Macia nel. 
mezzo giorno; Poitu,e la Turenaa 


poncnte. Burges à la Città capitale 
con la dienita d’Arcivefcovado,e Pa- 
triarcato. 

_Alarfon Città,e Ducato nella baf- 
fa Normandia fopra la riviera Se 
me Sarte. 


F'andomo in Beofla fopta il Loira ; 


Citta,e Ducato. 4 570 
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Primi Signori di Borbone dinome 
. d’Arcambodi portarono per infe 
gnai in campo d’oro un lione vermi= 
go, circondato nell’orlo da otto c6- 
chiglie d’azurro. L’ultima erede di 


quefta Terra, che fu Beatrice di Bor< 


bone figliuola di Giovan di Borbone, 


ed Agnefe, figliuola d’Arcambodo di 
Borbone , fposô Ruberto, Conte di 
thanoe quinto figliuolo di Lui= 
gi, che prefe il nome di Borbone. Fi- 
lippo di Valois erefle quefta Terrain 
Ducato in favor di Luigi, fighuolo di 


_ Ruberto, da cuila poftcrità dopo ha= 


vea molto diramato; e finalméte per 
venne nella Corona in Errico, il Grä= 
de l’anno 1589. | 

Berri antica Contea fü venduta à 
Fihppo TI, Panno 1006. da Erpino fua 
primo Conte , che intervenne nella 
Crociata con Gotiffredo Buglione, 
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Dopoil Re Giovanni l’ereffeinDuca= 


to dandolo à Gio: di Francia, fuo ter. 
Z0 figliuolo, detto: lo Schiacciato,che 


nel 1400. fu Canonico d’onore di 


Lione,e morto. fenza figliuoli mafchi. 


ritornd nella Corona.Carlo VI.la co. 


fer dopo à Gio: fuo quarto figliuola 


lanno 1416. e per la di lui morte à 
Carlo, di Jui cadetto.Carla VILA die- 
de ancora per appanagg:io à Carlo,f{ucr 


fecondogenito , l’anno 1465. Luigi 


VI.aà Giovanna,fua feconda fighiuola, 


e Margherita, forella di Francefco I. 
e moglie di Filiberto Emanucllo Du- 
ça di Savoia,l’anno 15 59.che fuulti- 
ma Duchefa di Berri. 


_Alanfon fu la provifone di Piero, 


figliuolo diS.Luioi,l’anno 1268.e do. 


po di pit figliuoli di Francia,erettain 


Ducato in favor di Gio;l’anno 1370. 
landome antica:Contea cadet 

neïla ,Cafa di Borbone l’anno 1356: 

col maritaggio di Giovanna, Conteffa 


di Vandomo, € Gaftseson Gio:diBots 
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bone, Conte della Marcia: ramo da 

_ cui fono venuti gli ultimiRe. Errico 
IV. laconferi à Cefare, fuo figliuolo 
natutale nel 1594 efueretta in Duca... 
tol’anno 1495. Gli antichi Conti di 
Vidomo-portarono per arme lo Scu- 
do d’argento , col capo vermiglio, ed 
un Lione azurro , armato, linguato,e 
coronato d’oro fopra ditutto. 


&? IL CAVALIERE. 
J Duchie Pari Ecclefiaftici. 


AR ME. 


’Arcivefcovo,e Duca di Remspri=. 
A4 mo Pari di Francia porta lo Scu- 
do azurro fparfo de? gigli d’oro cons 


la Croce vermiglia nel mezzo. 

Il Vefcovo,e Duca di Langres fpie- | 
ga lo fcudofteflo con Croce diagona- | 
le vermiglia, RER 


"I | 5 en ro 


\ 


+34 GIUOCO D’ARME 
Il Vefcovo di Laon ufail medefimo 
Scudo di Gigli fparfi , e nel mezzoun 


Paftoral vermiglio pofñto diritto ins 


palo. | 
Gli Scudi coronati di corone Du 


_ cali. Quello di Rems ornato dellas | 
Croce Arcivefcovale , e di cappello 4 


verde, con quattro ordinidifocchi, 
gli aleri di Mitra,e di Paftorale, 


GEOGRAFI A. 


A Citta di Ress fopra il fube) 


Vesle nella Campagna à 1 gradi 


49.dilarghezza, 2$5.emezzo di lun 


ghezza, 


Laon, c'ILaonefe nell’alta Piccar- 


diane i49.cmezzo gradi di larghez+ 4, 


za,e 25.dilunghezza. 


Langres principal di Baffioni nella 
Campagna in 47. e mezzo gradi di 


larghezza,e 2 6.di lunghezza. 
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SCOR A 


LE On convengono molto li Au« 

N tori fopra l’iftituzione de i 
| Pari di Francia;quelli,che li riferifco- 
| no fotto Carlo Magno, fono general- 
y menterigettati. Non v’'hà ficurezzas 


 diriferirla à tempo d’Uco Capeto; ed 
| Copinione pi comunemente riceyu= 
ta fotto Luisi,il siovine. Sono quefti 
| 1primi Configlieri del Parlamento di 


 Parioi,, che percio fi chiama la Corte 
de 1Pari. Quello di Rems, afiftito da 
t1cinqu’altri Vefcovi confacra il Re, 
| cdi Pari fecolari portano in queftas 
cerimonia le divife d’onore. 
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\ 


ose 


I Conti, e Pari Ecclefaftici. { 
A KR M E.. 


L Vefcovo,e Conte di Beauvnis, @ ; 
Beovefe porta per Arme in Cam po { 
a oro una Croce vermigl LA 
quattro quarti, © canton!i dello.fcudo #* 
quatro chiavi vermiglie. ‘4 
Quello di N'ojon porta lo Seudo fes 4 
minato de” gigli di Francia, nel cui 4 
mezzo tien due Paftorali d’argénto, 4 
poftiin piedi conlerivolte nel Capo; À: 
con rappofte a] difuori. 
Il terzo & di Chalons,che fpiega {o= 
pra campo azufro una Croce d'aroé- 4. 
to,e nei cantoni quattrofori digigli #4 
d'oro. 
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GEOGRAFI A. 


TL Vefcovado , e Contea del Beovefe 
Ï £fituato ne igradi49. e mezzo di 
Jarghezza,e 23.e mezzodi läghezza, 
= Nojonnel Vermandoisin gradi 49. 
e mezzo di larghezza, e 24. di lun= 
ghezza. 

Chaalon fopta ilFiume Marne nel- 
la Campagna ne 148. gradi, e mezre 
dilarghezza,e 2 6.di lunghezza, 


STORI A. 


ù L: * Iftituzione , e prerogativa di 
4 quefti Pari fono le medefime,che 
Je precedenti, Per quel,che risuardas 
 l’ornamento dell’atme loro,eglie co. 
+ ftante, che anticamente gli Arcive- 
 {covi fi contentavano delia femplice 
| Croce, e i Vefcovi del Paftorale ins 
 piedi dietro lo Scudo. Depo l’hanno 
\ ag giunte JeMitre, € Cappelli és 
che 
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che hanno voluto diftinguere cofnu- 4 
mero degli ordini de: focchi, ficome. ù 
i Paftorali de’ Vefcovi, 0 degli Abati! d 
pe er laloro fituazione . Ma tutte l’ar- 
me vecchie ci convincono,che quete! [ 
diftinzioni fono ftatein gegnofamen-|| L 
te fatte.d inventate; nè fu giammails 
praticato da” noftri Padri Pufo dis 
Corone, ch’è molto recente fopra d’- 
ogn’altra cofa ne gli Ecclefiaftici. 1! 4 
foli Cardinal: portano altta forma À 
di Cappello , che ogoi fi diftingue per | 
lo colore,e per lo numero de’fiocchi. 

I Prelati Pari inquartano li Scudi | 


delle loro Chiefe, con quelli del Cab 
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I Duchi,e Pari Laici. 


A RME 


|” À Bovgogna porta nello Scudo in 
_i quartato, il primo,e quarto pun- 
to di Francia con l’orlatura , compo- 
fta in quadro d’arcente , e vermiglio; 
nel fecondo, eterzo punto tre bande 
d’oro,etre d’azurro, orlato di vermi- 
glio. | 

La Normandis fpiega campo roflo 


con due Liopardi d’oro. linguati, & 


armati d’azurro. | 
Guienna ufaun Liopardo d’oro ins 
Campo roflo, con unghie, e lingua d°- 


| azurro, 
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TL Ducato di Borgegne giace tra i 


À gradi46.e47.emezzo di larghez- | 
za,25 € 27.41 NIASREzEA: Confina- 
no à levanteilFiume Saone.e a Fr4-! 


ca Contea; alla tramontana la Cam! 


pagna;à ponente il Nivetnefe,e Bor-f 
bonefe ; e’l Lionefe à mezzo giorno .4 
Le fe Città fono ZLig10n fopra 1 fiu-Âfl 
me Louche.& ha Parlamento,Chalonl 
fopra il fume Saone, Mafccn, Atum] 
Vefcovadi. Cluri,.e Cifeu celebri Ba-Îf 
die:le Citta poi di Doie,e à B:fsR10ReR 
fano nellaFrancaContea. : 1 
La Normandia fitruovatra1i gradi | 


48e ço.dilàarghezza, 18. e mezzo;e 
22,.emcezzo dilunghezza. Tienela», 


(3 
L 


Piccardia, el’Ifola di Frâcia perOrié-1ÿ 


te; POceano per tramontana; la Bret- 


tagna per Occidente;e per meriggio À 
Ja Mena, e Perchi. Dentro l’Alba vi ë{ 


Bivano, Axcivefcovado, e Parlamen-4, 
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| to.1lpaefe di Caux, ov’e Dieppe, & Le. 
Aura diGraria, Vefin è la Diocefi di 
W ÆEureux, @ Lifieux. Dentro la baffa 
_ Coffantine, doye fono le Diocefi di 
Coftantino, e d’Aurances, 1 Bailagi di 
#}) Caen, e d’Alanzon, La riviera della 
Ï Senatravetfa quefta Provincia. 
W . LaGuiennafraigradi 43.e mezzo, 


| 
H e45.dilarghezza, 18.e21.di lüghez< à 
0 za. Ver POriente confina con Lingua- * | 
ll} doca ,e Querfi; con l’Angolmefe ,e 
M Lionis, 0 l'Aoncfe ver tramontanas 
 lOccanola fcorre alla parte delPOc= 
i cafo;e nel mezzo giorno ha la Gua- 
1} fcogna. Bordeaux Arcivefcovado ,e 
 Parlamento fopra la Garonna ; [as | 


ll Città capitale del Paefe à quella di | 
N Buch,ediCertes dentro le Lande, à 
Pianure,Efharre nel paefe di Medoc,e 
| Bafas capitale di Bafadois, &c, 
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ST7ORI A. 


T Borgognonicacciati dalla Germas 1 


A nia s’impadronireno del paefes 
Eduenfe, ed Autonefe, e loro diedere 
1lloro nome.Fu quefto un Regno po- 


tente fotto la feconda ftirpe dei Rè 


di Francia, efiftefe fino al mar Me- 
diterraneo, lungo il Fiume Rofno,al. 
trimenti chiamato il Regno d’Arles. 
L’anno 1032. Erricol. diede la Bor- 


gogna con titolo di Duca à Roberto | 


fuo fratello,mancando la di cui difcë. 


denza l’anno 1362. Giovanni, Re di | 
Francia , la configno in appanaggio à | 


Fihppo,lPArdito.fuo quarto figliuolo; 
€ finalmente dopo la morte di Carlo, 
il Bellicofo, Nipote d’eflo Filippo,uc- 
cifo fotto Nansi nel 1477. Luigi XT. 
riuni la Ducea alla Corona, fallo de’ 
mali ereditarj; e la Franca Contea co? 


. pacfi Bafli fu trafportata nella Cafas ! 
d'Aufiria, per Maria figliuola edere« { 


de … 
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de di Carlo, maritata in Maflimiliano 
d’Auftria, dopo Imperadore, Avolo di 
Carlo V. 

I primi Duchi portarono nello Scu« 


do diverfe bande d’oro, &azurrecon 


Porlatura vermiglia,imperocche (di- 
ce qualche Autore ) 1{oli Re porta- 
tono anticamente i fori di Giglio , € 
1 Principi fecondogeniti fi côtentaron 
folamente della fola divifa di Fran- 
cia , come s’é veduto nell’Arme di 
Dreux,e Vermandois,overo, che pres 
{ero quelle delle loro terre, comes 


Courtenai. I Duchi1 dell’ultima linea 


portarono 1] campo feminato dei Gi 
gli di Francia, donde fonoufciti, al 
terato con l’orlatura compofta a {cac. 
_ Co inquartando con eflo lo Scudo del 
lantica Borgogna, e dopo v'aggiun- 
fero quelle di Limburg,di Lucéburg,e 


di Brabante, e fopra vviété Pinfeones 


della Hiärdra. 


- E Normand: venuti dal Settétrione 


Lotto Rolone ioro capo, occuparono 


SEE {a 
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ja Neuftria , che Carlo Simplice oli 
diede l’anno 912.in titolo di Ducato, | 
cchetrafle il nome da loro. ob 
yltimo Duca lo lafci0 à Guglielmo, 
{uo baftardo, chiamatoil Conquifta- 
tore, perche Fondée coli l Jnghil- 
terra. Quello trafmefle quefto Reno, 
e queito Ducato ne fuoi difcen tt 3 
dopo l’anno 1093, fino à Filippo Au- 
sufto, che riprefe la Normandia per 
con due Re 
La Guienna,6 Aquitania fu datain 
Governo a’fuoi Duchi,chefe nerefe- 
ro padroni, e paiso quelta Provincias 


fino a Lionora, figliuola eredediGu- 4} 


glielmo,ultimo no. la quale, effen- 
do ftata ripudiata da Luigi.,il giovine, 
Re di Francia, fi rimarito : ad Errico 
Duca di CR ia ,e dopoRe d’In- 
chilterra, e ol’Inglef s’intrufero den- 
tro Poitu ici ne Angoulefme, 


) es à 


Limofin,Quersi, Roverguc. ec la Con- 


tea di Foix fino l’anno 145x. nel qua- 
le Carlo VILgli caccid, 


1 à Conte fort 
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Molosa. di rofro cos una Croce per rata, uno 
Le ponte d'ôre a 
Campagne d'azuro, con bañda d J'EN | | 
(orteggia da due doppée bande intagliate d'o| 
Me pofemhate e confragotenhah. 
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DI FRANCIA, 24; 
Quefti due Ducati effendo ftati ir. 
go tempo fotto la Corona d’Inghil- 
terra, hâno per tal cagione ufato por. 
tare i due Liopardi nelle lore arme. 


Conti, e Pari Laici. 
4 R M E. 


W A Fiandra fpiega in campo d’oro 
Yy unlion nero,armato, e linguato 


faccia,nafcente dal mezzo di due ale, 
comunemente dette un volo d’oro. 
Quefto Lione moftra tutti due gli oc- 
chi, cioè refta fituato in Maefta; im- 
perocchei cimieri deono feguire la» 

fituazion dell’ Elmo,d celata, che qui 
- parimente à fituato in Maeftà. 

_ Folofa porta nello Scudo vernti- 


Q_ 3 gho 
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glio una Croce d’orc,perforata, vuo. 
ta, epomata,0 con globi nell’eftre. 
mità, & angoli. Se le da per cimiere, 
un Montone d’argento nafcente fuo- 
ri d’un volo à bandhiera vermiglio cô 
profilo,che fu l’antica infegna di To- 
lofa. 

La Campagnaufa fopralazurro [a 
banda d’argento, cofteooiaia da due 
doppie bande , intagliate d’oto, fatte 
à guifa di beccatelio.0 à crocette,che 


11 Franzefe chiama, Potencees, cioè | 


potenziaic ditredici pezzi,contrap- 
pofti lPuno all’altro . Per cimiere uñs 
bufto diRe Moro, veftito, e corona- 
co d’oro, co! fuo turbantein profilo, 
e col panno volante. 


GE 0. GR-A°5FAILA 


2: Contea della Fiandra giacetra 
igradi $o.e $1.emezzo dilar< 
ghezza,23.e27.e mezzodi Junghez- | 
za, Le confinano a Ievante le Provin- 

| cic 
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cie di Ainaut,e la Brabanzia; la Zeliu 


dia per tramontana;lOceano per po- 
nente; Artois,e patte dell’Ainaut à 
mezzo giorno . Nella Fiandra Fiak 
mingäte vi fono tra l’altre Citta Gra- 
velin, Doncherchen, Îpri, Burges,e 
Gant capitale della Contea. Nellas 


Fiandra Imperiale 4/of}, Dedremont, 


ce c.e nella Gallicante,o Vallona Li] 


la,Bafle, Dovai,Tornai,çoc.] {fuoi fiu- 


mi fono Schelda,e Scarpa. 
La Contea di Zolofa comprende, 
, À Fe \ FF E + 
oggi Linguadoca, la piu grande Pro 
vincia della Francia,traigradi 42, es 


44.di larghezza,20.e 26. dilunghez 


za. Ha vert levante il fume Rofno:ver 
tramontana la Provincia di Foreft, 


Avergna,e Quersi; ver ponente Le | 


Guafcogna; ver mezzo di i Monti Pi- 
renei,e’l Mare. Jotofa, Arcivefcovado, 
e Parlamento € capitale di molte bel- 


le Città, delle quali abbonda quefta» 


 Provincia. 


La Cäpagna,tra 1 gradi 47. € mez- 
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20,€49. € mezzoO di larghezza, 24e, 
27.di lunghezza,in Oriente ha Ja Lo 
xena;intramôotana Lucemburo,e Pie. 
gardia;nel ponente l’Ifo]a di Francia: 
e la Borgogna à mezzo giorno , Rems 
& la Citta principale,e Paltre fue Cit. 
ta {ono 7roja fopra la Sena; Scan 


m0n+ in Bafligni, Retel, Sens, Provins 
20 Bria;Sedans, de. 


dos Ridistit 


Ï À F;andra, che f il pacfe di Be« 
&_: gli,prefequefto nome da Flam- 
beïto , fatto Governadot di quefto 
pacfe da Clodione,Re di Francia. Do: 
po Carlo Magno fece Linderigo di 
ârlebert Gran Foreftario,ed Armira- 


go delia Fiandra l’anno 775. Carlo 


_Calvoerefle la Fiandra in Contea nel 
8$e. in favore di Baldovino, detto: 
_ Sraccio di ferro, la di cui ftirpe man 


co in Maauto, figliuolo di Baldovino 
V.,ela Fiädra pafsô a i Duchi di Not- 
| ke à man 
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mandia , pot a Teodorigo Conte di 


Alfacia , là di cui figliuola unica fù 


fpofa di Baldovino, Conte di Ainaut. 
11 loro figliuolo Baldovino ottavo 


“Conte di Fiandra, & Imperadore di 
‘Coftantinopoli, e fuoi difcendenti - 
poflederono quefta Regione fino à 


Lodovico , il Malo , Punica figliuola 


| delquale fu fpofa d Filippo, l’Ardito. 


La Contea di Tolofa fu pofleduta» 


An proprieta da Torfiro, inveftito da 


Carlo Magno nel 710.e quefto fu,che 
ricevette Ta Croce di Tolofa dalles 


mani d’un’Angelo, quando ando à 
combattere: Mori! c d’efla fece Pin- 
_ fegnefue in luogo d’un Montone,che 

. per avanti havea poitato. Molti pero 


prendono quefto Conte Torfinvo per 


un Conte fatto a piacere, e tutte que 


Îte rivelazioni, fopra le quah \Nava- 


_: refi,ed Aragonefi di lui vicini hanno 
frdata Porigine dell’arme loro, ha- 
- véranno bifogno di folide pruove”. 
Raimondo Conte di Tolofa matitO 
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Giovanna fua {ola figliuola in Alfon- f 


{o fratello di San Lodovico, che mori 


fenza figliuoli,e per loro quefta Con- .4 
tea fu riunita nelr261. 

La Contea di Campagna fu refas 
creditaria da Roberto , che l’anno | 
950.fe n’impadroni. Dopo Teobaldo A 
V. chefuRe di Navarra, fuccedutoà !, 
Sancio,1l Forte,fuo Zio materno. Er- Y 
rico I. figliuolo di quefto Teobaldo 
Jafci10 à Giovanna fua fola figliuola il 4 
Regno di Navarra,e la Campagnas, | 
onde per effa pafsôin Filippo ,11Bel- 4 
lo,Re di Francia, fuo marito, eperlei # 
Ke di Navarra,col cui matrimoniola 4 
Campagna refto unita infeparabil- 4, 
mente alla Corona. Viene creduto, | 
che il nome di quefta Provincia deri- | 
vi dal famofo campo di battaglias, 4 
dove Aezio disfece Attila,overo dal- : 


l’amena campagna del paele. 


Le celate, 6 gli elmi di queftitres 
fcudifono tutti fermati coiloropic- ! 
cieli voh , che poi fi fraftaglianoin 
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DI FR ANCIA. 2571 
pesnacchi; od ale. Se ne fono veduti 
 un’infinità de’fimili,nei fugcelli vec. 
chi, che convincono di falità tutto 
ci, che gli Autor: moderni hanno 
avanzato à diftinguere fecondo la 
qualita di quelli , che gli portano. 
Quello di Tolofa à tutto girato, e c10 
fenza falfita , poiche quefto è per ri- 
guardar quello di campagna , fecon- 
do lufo antico, che gli Alemani an- 
cora riten gono. 


VIE 


I Principi della Guafcogna. 
“Rail & 


NE porta nello Scudo d’oro 3.pa- 
li,o verghein piedi,rofloi inquar- 


tato co quello di Bearne, che ë d’oro, . 


con due Vacche vermiglie cô le cor- 
na; 


SE 
nn 2 =, 


- — — = mois se 


em 2 "+ 


ga di Bearne tra un volo banderes_ # 


 ferito dentro all’Elmo,e Pali altarga- € 


xo de Geleftin! d on 


rafa allaroata nelleftremita. 


252 GIUOCO D’ARME, 
na, ecampaneal coilo, ed unghiedi à 
azutro.il Cimiere é una tefta di Vac… La 


giato vergato di Foix . Lo Scudo pen-#f 
dénte và appogolato fopra il petto d? || 


un dragone d’oro, il cui capo relta in. 4 


re fmaltate dalle verghe di Foix, che! 
er le veci di jt dec fon vedufe (L 


Lot a Cappella di Foix, nei ss] 


in quar tato con altro tutto me ÿ 

Almagnacufaun campo d’afgen- “ 
to col Lione roflo inquartato con Jo it 
Seudo di Rodez, che à incampover-\ 
miglioun Liopardo hHonatod’oro. ! 

Cominges ha in cainpo roflo quat- # 
tro imandorle fpelate d’argento; altri # 


ataño megho 1] dire una Croce roffa À 


L ; : 4 
Bigorre {opra di piano d’oro ha # 


due Lioni TT di rof- 
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À -Gh Scudi coronati di piccioli cer» 


hchi,come portarono fotto il Regno 
À d’Er ico IT.nel cui tempo i par ticola= 
#1 cominciarono ad ufarle Corone, 


l 


D uuGÆO0GR A F1.4 

1 

PU ti quefti paeñ fono congiunti 
p nella Guafcogna tra igradi A2, 


ne 43.6 mezzo di larghezza, 18,e23.di 
Hlunghezza. Hanno la Linguadoca, 
IQuerfi;ed Abigefe per levante; le La- 
ide, Ô Pianu di Medoc pettramonta- 
ina ;1l Paefe di Bafque per ponente;ei 
1 Monti Pirenei per mezzo giorno.La 
h Gitta capitale del Contado diFoixe 
y Pamiès, di Bearne Pax,& Oleron:d’ Al. 
brer Nerac,d’ Armetgnach, « Æufch 
y d Leéoure a 2 € Condom : di Comin 
ï ges Losmpes;li Conti d'Eftrac,Conferäs; 
| di Bigorre 7#rles,e Rabaftern. 
Lai Garonna,e Adour fonoi prin- 


si fumi di quefti pacfi. 
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Ï _ A Cafadi Foix fi diceufcita,feco li 
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S'TORT A: j 


do Eroifardo, da i Conti diBar. 
cellona , de” quali portarono Parme | 
ftefle, diminuito folamente un palo |! 
per ifpartimento, 0 diftinzione, Ber- |, 
nardo fu 1l primo nell’anno 1062. Do. 1? 
po RuggieroBernardo fposô Marghe- l 
rita.,erede di Bearne, corrédoil 1286, M 
di cui fu Signore , ed inquartô Parmi | 
fue con quelle d’eflo Principato, co- fi 
me i fuoi difcendenti lhanno conti. 
nuamente portate.Le Vacche di Bear- fl 
ne dinotano l’antico nome, de 1 Vacai 
céens , da” quali 1 Bearnefi fi dicono ff 
originati, overo l’abbondanza del} 
pafcolo,che trattiene gran numero diA 
vacche in quel paefe di Bearne.N& fa-}} 
rebbe improprio, o falfo iltirarle dal 
mitacolo delle vacche, che trafcino«}f 


tono il copo di San Volufiano. {À 
non 


DI FRANCIA. 255$ 
non hebbe più d’una figliuola, chi. 
mata Marta:maritofli quefta in Gafto. 
ñc,ultimo Signore di Bearne , Padre, 
û di Margherita, la quale fi congiunfe in 
y matrimonio à Rogiero Bitnivéo ai 
u Foix prenominato,che per quefta via 
} fu Conte di Bigorre. 

e La Cala d’ Albret fi dice ufcita da: 
} 3 primi Conti di Navarra , e portano 
h Jo Scudo pieno di roffo per arme. Do- 
fl! po eghino inquartarono 1l primo, € 
H quarto punto di Francia per concef- 
ai ion di Carlo VI. à Carlo d’ Albret, 
h Conte di Dreux , o Drui di Contefta- 
4 bile di Francia. Alcuno tiene, che il 
y nome d’Albret ,altrimenti detto Le- 
 Dret,0 Lebrit, dalla quanticà delle Le- 
pti,diche’n quefto paefe abbondano. 
id. Quefta cafa pofledette la Navarra 
h. per:lo cafamento di Caterina di Foix, 
} Reina di Navarra, con Giovanni, Si- 
| gnore d’Aibret,padre d’Erricoultimo 
(. es materno d’Errico, il Gran« 
des 


nes “+ 


Lo 
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1 GIUOCO D'ARME | 
La Contea Armagnac à pañlata : in | 
(e: Signori particolari, fino à Se & 
ni V. ultimo Conte d’ Armagnac, il! 
quale morédo fenza hgl inof: mafchi, 1, 
lafci la fucceflione à Carlo, Duca d’- L: 
Alanfon, picciolo figliuolo di Maria M 
d’Armagnac fua figiruol a. Dopo Mar. fi 
gherita,forclla di sante I. Vedo-1, 
va d’eflo Duca, füdilui etede, eper lo: ; 
cafamento fuo con Errico, Re di Na- # 
varra,avolo materno d’Errico,il Grä- : 
de, porto quefta Contea nella cafa di A 
press 54 0 
La Contea di Cominges hebbe an= M 
ch’ella fei Conti particolari fino as À 
Lionora ultima erede,che fposo Mat- : 


tco,fratello di Gaftone, Côte di Foix: 4 


Non Bcbbero pero altro, cheunafi- | 
ghuola premorta alla madre.Iftitui # 
Lionora per erede Carlo VII. Re di 4: 
Francia,e man co nel 1443.Matteo di & 
Foix , fuo marito , reftô ufufruttuario 4 
della Côteache,feguita la diluimor- # 


te,ñ riuni aa Corona. si 
| L’ar- 
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 L'arme, che reftano di quefta Con- 
tea nella cappella cel Cardinal di 
_ Foix.fuo fratello,nei Celeftini d’Avi. 
pese hanno quelie di Cominges tel 


_terzo punto, e le mandorle fon di rie 


| ljevo.come per tutto, dove fono que 
f’arme, © ‘infegno, din pietra; il che 
non farebbe, fe elle havelfero il cam 


ch po con la Croce allargata nelleftre. 


1 


mita,come divifano, eô: armeggiana 
 alcuni moderni. Ma,a che vo allega- 
_ dola conghiettura delPantica divifa, 
. od imprefa di quefta Cafata, che fù 


 l’allufione nelle mandofle ; déinilo 


i pos ilmotto:En Ceoijfans Nos Amk. 


| dos, 


A  — —— 


* L | 
a — F > cet 


Lo fcudo pendente di Ber-b 
tagna, Limofino;Poitu; 
ce Vermandois. 


«A R M E. 


Ÿ A Zertagua porta per 1mprefa la! 
Au pelle d’Armellino, per Cimieref 
gn Lione tra due corna, foderate di 
pelle d’Armellino, L #3" À 

Limofino ufa la pelle di Bertagna , 4 


ærlata diroflos * 


Peirà fpiega in campo vermiglis # 
cinque Torri d’oredifpofte in figura# 
diagonalé.S’è fatto intagliare lo Scu« & 
do in Bandiera , e cioë quadrate , per { 
dimoitrare l’ufo; e perchè quefta Pro4, 
Jinçia ha molte bandieretre, eat 2 
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DIFRANCIA, 259 
ch'una delle fue famiglie, l’hanno ri « 


tenute in tal maniera. 


Vermädois fi vale dello Scudo fcac- 


cheggiato d'oro ,e d’azurro, nel cui 


campo,o nella parte fuperiore, cin= 
que fori di giglio d’oro, ordinati ins 
fafcia, | | 


GEOGRAFIA. 


L Ducato della Bertagna oiace tra 
A gradi 46.e mezzo,e 48.e mezzo di 
Jarghezza, 14.e19.d1 lunghezza. La 
Noëimandia, la Mena , e l’Angio fona 


fuoi confinanti per la parte d’orientes 


1] rimanente d’efla refta tutto circon- 
dato dall’Oceano. L’Alta verfo levZ< 
te ha Resnes Città {ua capitale, con 
parlamento, e Vefcovado. Nantes, 
San Malo, San Brid, e Dol Vefcovadi. 
Nella bafa verfo il ponente vifono 
le Diocef di Vannes , Cornouaille, à 
Cornovaglie, Saz Polo di Lion, e Tre=« 


ŒHIErs, | 


Ut ape mu nb nd an te mai dhcmme . 


ms M te | in 


À mt me à um 


APTE ns dl Lee Sté cr n En | 


a us 
[l 


3 Ve 
‘semi 


260 GIUOCO D’ARME 

Il ZLimefino fi truova dentroi gradi 
44,€ mezz0,e 4$.€ mezzo di Jarghez- 
za,21,623.di lunghezza.Confinäcon 


 JAvergna a leyante; con [a Marciasa 


tramontana; col Perigort aponente ; 


€ oi Quersi a mezzo giorno.Nellal.. 


ta parte poita al Settentrione, Lima- 
ges ë Metropoli fopra il fume Vien- 
na. Nella bañfa verfo il merigsio,Tul- 


de,Ventadour,Brive,la Gaillarde, dec. 


MH Posté & fituato ne i gradi 45: e 


Mn€770,€ 46. € dilarghezza 19.ear.di 


Junghezza, La Marcia, e Berri Le con- 


“finano;a levantela Turena,lAngio,e 


Ja Bertagnaatramontana.l'Qceanoa 
ponentc;e la Santogna , e l’'Ancome- 
{e a mezzo giorno. Nell’altain levi+ 
tev ha Païtiers Città principale fopra 
11 Fiume Clain, Récheles, e Laficnen. 
Nella bafla verfo il mare Luzon, € 
Matilez ais Vefcovadi. Al merigoio 
fotto Poitu v’hà ii Päefe d'A vonis,do. 
V'È Sengiace, la Poccella, e d'Ifcla dei 
ke. | 
Ji 
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Il Permandois à il piu nobile , ed 
antico della Piccatdia, ed à tra : UCE 
di49.€ mezzo,e 51. di larghezza, ET: 
e24.€mezz0 di Jüghezza, I Paefi baf.. 
fi leconfinano , per ievante : il mare 
Germanico per tramontana., i] Brita_ 
ico; per ponente la Normändia : per 
* mezzo giorno il Beovefe, NelPalta 
+, parte v’hà Fermandois. San Quintino, 
(h el Caffeles : Santerra ov’è Perona LÉ 
+ Mondidrer:ll Laonefe,Suniffons, e Tiraz 
ik fche. Nella Riva, o propria Piccardia 
+ v'è Amiensin riva del Fiume Somma, 
‘|  Citta principale, e Vefcovado. Ii Pe 
il xù, doy’è Abbeville, Marquentere, & 
| Fimeu. Nella bafla euvi il Belcnefe , 
«|  Ardres, Calais, Terra d'oye, e la Con- 
1} tea di Guines, che vien detto pacfe ri- 
|  Conquiftato. 


ol DIS 2 OR] Æ: 


il Il Britoni, o Bertoni, fotto à Conan: 
| À loro Duca, effendofi impadroni 
| R 3 del. 
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del! Armarique gli diedero il nomë 
loro. Vi fono flati de : Principi, che 
ivi fi ftabilirono , fotto fa neoligenza 
deiRe.finoal1213 che Alifia, erede 


di Bertagna , fposo Piero di Dreux;i 


fucceflori de i quali conforti la pofle. 
derono in titolo di Ducato fino al 
x491, che Anna, fighiuola unica di 
Francefco III. ultimo Duca , fposo 
Carlo VII. poi Luigi XIT.Rè diF ran- 
cia, iquali riunirono quefto Ducato 
alla Corona. + 
L'origine degli Armellini di Ber- 
ragna è tutta quaf auviluppata di fa- 
vole. Riccardo di Vaflemburg dice ; 
che il famofo Re Arturo.combatten- 
de il Gigante Frollo, vide la Santifli« 


ma Vergine, che havea invocata, che 
lafcio cadere fopra ildiluiScudoun 


panno d’Armellini, per la cui vis tu 
vinfe il Gigante: ch’egli fece quefto 
panno per fua Infegna in iuogo ditre, 
o credici Corone d’oro fopracampo 

azurro, ch'ei fpicsava prima rc 
| Dat= 


Bent he uns "he 


DI FRANCIA. 26% 
battere. Altri dicono , ch’egli porto | 
nello Scudo vermiglio , per avanti1 
noye Macolini d’oro, che hä ritenuti 
la Cafa di Roan,dopo Mecliano Prin | 
cipe Britone. Altri che foffero tre fa- | 
fci dibiada d’oto, in piano azurro; 
portati dalla Cafa di Pontieure. 

Il nome d’Armellino deriva, che 
! quefta forte di pelle fù trafportata 
_ prima d’ Armenia, nominata da oli ; 
antichi Franzef Eræinies,e gli Armes | 
ni Ermini, come pure fi denominan® + 
Zebellini,quelle pelli deMartorells. 4 
che fi trafportano da Zabel nella Pa- 24 
leftina. | 
Iprimi Vifconti di Limofin, dop® A 
di Folco, ftituito da Eudone Ke d£ [CT 
Francia l’anno 890.terminaronoin a 
Guy,d Guido IV. l’unica figliuola del | 
quale,nominata Maria, fu {pofa d'At- -4 
turo JL. .Duca di Bertagna. Il loro fi- 
eliüolo fecondo-genito Guido fu Vi- | 
fconte di Limofin, cangid l’arma di 
quefta Terra ( chusd campo bandato 
KR 4 d’oro, 


| 
| 
F 


= > : TEE TS — s = En —— 
GE Pr 3 ne 
ee sd he 


264 GIUOCO D’ARME 


d’oro,e rofio } in quella di Bertagna, (| 


variata con un’orlatura roffa, 

Poirss € ftata fempre pofleduta da 
gli antichi Duchi di Guienna, efië 
devoluta alla Corona nel tempo ftef- 
{oi quefto Ducato. st "4 

Vermantois nome delRe d’armedi 
Piccardia, efuapiünobile Contea.fu 
primiéramente pofleduta da Pipino, 
figliuolo di Carlo Magno ! anne. 
818.;pofcia da Ugo di Francia nomi- 
mato : Il Grande, ultimo figliuolo di | 
Ugo Capeto,chehebbeinifpofalere- | 
ce Alifia, figliuola d’Erberto V.ulti- 
mo Conte , e giunfe i cinque fiori 
di Giglio fopra Parme a feacchi per 


amoftrare ( fecondo aflerifce Tileto} 


la fua difcendenza dal fangue di Frä+ 
C1a. | 
L’Imprefa, o Scudo pendente fü 


ur’eflercizio della nobiltà, che guar= | 


dava i paflineï oran viagei, ove1 Ca 
valieri prédegno il loro Scudo, & era 
no pronti per vioftrare contra tutti 


quel- 


L'unité : ré con mÉt 
[a 
| 


Aurrgna- d'oro con Corfa one Mio fragiats 
| lé | | 


di Jah d'u | 


2 | Fo, sormonfafo du un lmbel rofgo 


Brefa di rofro con banc con pell d'armellino. | 
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_ptuovar la punta delle loro lancie ,e 
mettevano qualche volta il loro El. 
mo lopra quefto Scudo cosi pendente, 
d'onde € derivato il coftume d’unire 
l’Atme con l’Elmo, come pure di {0 
ours une gli Scudi pendenti, 


V. 


Contce di Provenza, ver: 


gna, € Brefle. 


25 AT ermRbet 


)Orta la Provenza in campo azut= 
ro un for di giglio d’oro, foprail 
quale à € pofto un lembello roflo. 


L’ Avergna hà in piano d’oro ua: 


Confalone roflo,frangiato verde. 
__ Breffein campo roilo un Lionecon 
| pclled'Armellino,  GEO- 


quelli di pari qualita, che venivano à 
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GEOGRAFI A. 


Lire Provenz a, fituata fra i 42,44. 
Ds gradi dilarghezza, 26, ce 29. di 
Junghezza,è confinata, a levante,dal- 
1a Contea di Nizza;al Nort,daï Delfi- 
nato:all’Occidente, dal fume Rofno; 
à mezzo giorno dal Mare Aix , fua 
Città principale è Arcivefcovado ..& 
ti Parlamento, CL Arles è Arcivefce- 
vado, Marfiglia, e Tolon {ono porti di 
Mare. Focalquier è Città principale 
dell’anticaContea.ll Contado d’Avi- 
gnone ora è {oggetto alla Sede Ponti- 
ficia.Oranges è Principato,& ha ilfuo 
Principe.La Durance l’attraverfa. 
L'_Avergna à fituata tra i44.c45. 
gradi,e mezzo dilarghezza,23,e25. 
e mezzo dilunghezza, A levante, ha 
contermini Foreft ; à tramontana, il 
Borbonefe;alPoccidente,il Limofino; 
à mezzo siorno la Rovergue.Si divi- 
del’Avergna in alta, ebaffa. L’alta, 
Pre cha ci OUR 
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frappofta verfo mezzo giorno nelle 
montagne , annovera fra le fue Città 
| Brioude,S.Tiore,& Ongliaco. La baffa, 
| che finomina Limania ha Rion, Cler. 
| snont;0 Chiaramonte, ed altre Città, e 
! Juoghi. 
‘  Breffe,pofto fra i pradi 45. e 46. di 
| Jarghezza,26.c 27.di lunghezza,à le 
_ vante, ha per confine la Savoja; atra« 
montana |a Franca Contea; all’occi- 
dente la Borgogna; a mezzo giornoif 
Lionefe, e Delfinato. Sua Metropoli à 
Bourg,e cotieneil Bugey,ov’è Zellay, 
con Valromey ,e Gez. La Souranità di 
Bombes à tra Brefle,e’l Lionefe. 


STORI A. 


F TA fortito la Provenza il fuo no 
£ À me da Romani,che la conftis 
tuiron Principale fra le Provincie 
Franzefi, allora fogoette 21 Romano 
dominio. Fu quefta Provincia delRe 


€ {e- 
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d'Arles,d di Boroogna fotto la primas 
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268 GIUOCO D’ARME, 
e feconda Profapia, e del Côte di Bat 


cellona fotto la terza,fino à Raimon: fl. 


do Berengaxio, ultimo di quefto no- 


me, che lafci6 quefto Contado àBes+ M: 


trice {ua fghuola, mogiie di Carlodi 4 


Ang , fratello di Lodovico il Santo, 


che s’intitolo poi, « riguardo dellas M 
moglie,Conte di Provenza. Continuë | 
tal pofleffo ne? loto difcendenti fno à 
Carlo di Mena, nipote del Re Rena= | 


do,uitimo Conte di Provenza,che fti. 
sui pofcia erede Luigi XI. 
Sotto 1] dominio de’ Conti di Bat 


li, aflunfe igiglio fotto il lembello , 


primo fregio della Cafa d’Angid per 


1{pecial fua conceflione. 

… L'Aavergna fù prima de’Sisnori del 
Tour, poi divifa in molti Feudi, ap 
partenne1l Ducato alla Cafa di Bor« 
bone,che pure alla Corona fù devolue 
to l’anno 1527. 11 Delfinato d’Aver= 


SnanelDuçato di Monpenfier à Mas 


da 


. Cellona,e d’Aragona fpieod [a Piovéz ! 
za le Îore Arme fteffe;depoftele quan À 
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‘h damofella;la Contea,da proventi del. 
+ Ja quale ne ricavava 1] mantenimen. 
D to la Reina Marghérita l’anno réoé. 
1h ‘la diede à Carlo, figliuolo naturale di 
R'CATO IX. | | 


Ÿ 


IW “nelle fue Arme,ha la fua Origine tan- 
| 14 RS | | ; E AL. à at 
to piu favolofa,quanto,che s’attribiri. 
| {ce allo Stennardo , che porto Eufta- 


| chio , Conte di Bologna, e frâtello di 


Lo ftennardo, che Avergna fpicga 
9 


|! Gotifredo Buglion alla conquifta di 


N Terra Santa ; mentre i difcendenti di 
4 quefto Euftachio hanno pofleduto P. 
‘} Avergna molto tempo dopo,che que 
) fti Conti fpiegaflero fimili Arme, 
1h  Breftia,e Burgeny hebbero i loro 
1h Principi particolari da Ugo di Baugè, 
. € Bresè fino a Sibilla, che rimafe di 
| quéiti luoghi ercde, eo? quali pafsd 
| 1n matrimonio con Amadeo VIII 
| Conte di $avoja l’anno 1285. Conti- 


| ANuo ne { difcendenti loro quefto do- 


À 4) 40 fino à Carlo Emanuello, Duca 
[ ŒSavoja, che Panno 1657. fece cons 
| Er- 


a s 


" 
w, | C ee d e 
s L CU dé” 27 . + s “ 
. ass dira Mt ribié ed tient sn LS a de … edit 


æavia fotto la loro dizione; portale,. 


Ja Lione d’argento, fopra il qualek 


fino dore. 
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Errico IV. di quefte un contraccam. { 
bio,in luogo delle quali hebbe ilMar, 
chefato di Saluzzo. | 

I Signori di Bogè portarono in cä- 
po roflo un Lione con peile d’Armel- 
Jino.e la Provincia di Brefle, ch’è tut- 


Arme ftefle, 


IL V. 


Lionefe, Forefto ; e Beavio- 
lefe . | 


A K M E 


lonelfe fpiega in campo roffo un ! 
campeggiano i gigli di Francia fruatifi 
al pariin fafcia. 4 


Foreffo porta in cäpo roffo un Dcl« | 
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Beanvielefe ha un campo d’oro con 
un Lion nero attraverfato da un lem= 
bello roflo di cinque pezzi pendenti, 


GEOGRAFI A. 


PA tete tre Provincie contigue .É 
KZ fotto un medefimo governo, : 


fono fituate fra igradi 44. 
emezzo,e 45.e mezzo di larghezza,e 


25e 26. di lunghezza hanno conter- 
mini, à levante, il Delfinato, 0 Bresc; 


à tramontaña, la Borgogna : all'occ1i- 
dente,l’Avergna,e’i Velay;ed a mez< 
z0 giorno il Vivarefe. Zione Arcive- 
{coyado ë la Città principale del Pae= 


fe, Pillafranca,e Beavien, Santo Ste 
fano,Roano,e Teurs in Forcft. 


STORIA. 


$ *Ermind la linea de’ Conti parti< 


colari dibionein Artus V.Con+ 


_nte di Lione, e di Foref , l’unicafie 


EAUTS 
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ægliuola del quale fu coflocata inma- 


trimon1o l’anno 1085.con Guido VI. 
Conte d’Alban, eGranoble, 1! di cui 
figliuolo minore Guido Il. trasferi la 
Contea di Lione Panno 1173. nel} 
Arcivefcovo Guifcardo, da che fuoi 


fucccflori, &1 Canonici della Chicefas Ml 
_fortirono 1l nome di Conte di Lione. Mk 
-L’anno poi 1247. Rinaldo I.Contedi 4} 


Foreft hebbe in Ifpofa Ifabella , - 
ghiuola, & ercde d’Umberto, Signore 
di Beavieu, da che i Conti di Forefto 


Le 


onoti di Beae 


vieu,1l tutto poi devoluto nella Cafas A 


di Borbon da Anna, figliuola dellul- 
timo Conte,;che pafso in matrimonio 
con Luig11l. Duca di Borbon. 

. L’Arme di Lione fono parlanti, e fi 
crede, che il nome fia derivato dal 
Lione anticamente improntato nelle 
monete di quefto paefe, 1 Gigli poi di 


- Francia fono fpeciale concefhion ai 


Filippo, 1l Bello. 


I Conti di Foref, come difcef dai L 
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Delfini di Vienna, portano le Arme 4 
{tefle con differenza poco confidera- 
bile. | | 
ILione di Bavieu da molri fi fup- | 
pone,che quefta cafa difcenda da Fi3- 
dra ;altri dicono , che Guifcardo II. 
Signore di Beavieu prefe queft’ Arme 
a contemplazion di Sibilla di Fian- 
dta, figliuola di Baldovino, Impera- 
dot di Coftantinopoli, che l’anno 


1215.hebbein ifpofa , e viaggiunfes | 
poiilprenotato lembello. A 
: 


A EE À 


li Duca di Lorena. 


LA - e er 
PR ET a marre a ce ft oué .É 


ET Re MEL, . 


 €\Piega il Duca di Lorena l’armefue 
) in otto parti divifa rettamentes 
nella parte fuperiore, Il primo punto 
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| fafciato d’argéto, e diroflo, ch'èl’Ar. L 
ee me sé ie Il fecondo quella di W 
Napoli.Il terzo quella di Gerufalem- 
me, ch’&in campo d’argéto,una Cro- | 
ce potenziata d’oro frappofta à quat- 
tro Crocette finuli. 1] quarto quellas ! 
d’Aragona. Nella parte inferiore il | 
quinto Arme d’Angid.Tl fefto quella 
di Gheldria, ch’è in campoazurroun ! 


Lione, contornato d’oro,armato,co- ! 

ronato, e lingyato di toffoÿ il fettimo ! 

à 51 ee | À 

f. quella di Juliers, ché un Lione nero ! 
in campo d’oro ,armato,linguato,e h 


coronato di Elo Ratrine uncampo |! 
azurro, feminato di Crociricrociates & 
+: d’oro,aguzze nell’eftremita infetiori, 4 
con due pefci Barbi,quali fon Arme # 
di Bar:e nel mezzo,o ceutro di queft”= ! 
Arme per punto d’onote hà in campo 
‘d’oro una Banda roff2 contre Algiro« : 


| ni,0 Aquilette fenza gambe,e becco, ! 
ain à: Ho s ": qe ns TR 
d argento,ch 6 Ja propria di Lorena. 
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7: B'O:G:R A FA: 


À Lorena, poftafra 1 gradi 48. e, 
| 49. e mezzo dilarghezza ,27.e 


|. 29. di lunghezza, ha per confine,à le- 


vante, l’Alfazia;a tramontana.le felve 
d’Ardenna ; all’occidente, la Campa- 
gna; € à Mezzo g'orno, la Borgognas. 


La fua lunghezza à édi40. leghe,la {ua 


larghezza di 30. Nanfi è Cirtà fua» 


“principale. Mers, Jorl,e Verdum fona 


ftate dalla Lorena fmembrate da Er. 
rico Il. Barleduch è la Metropoli del 


Ducato di Bar, & è [a Lorena feconda- 
} ta da fumi Mofa,Moiella,e Sara. 


SF ORA A 


Otario, figliuolo di Lodovico, il 

Manfueto, diede 1} nome a que« 

fto Paefe, nominato per aväti Auftra- 

fia. Poflederono 1 fuoi difcendentt 

quefto Ducato fino à Gotifredo III. 
SZ det- 


nes os des : di de 
ji 
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detto:Collo oraflo;che,morendo fen.. 
za poftetita;ftitui nel ro78.ercdeGot. 
tifredo di Buglion fuo nipote,figliuoe 
lo d’una fua forellanominatalda,e di M 
Euftachiô, Conte di Bologna,e quefti 4 
é quegli,che conquifté Gerufalemime, 
& 1vi fu coronato primo Rc;prenden- ! 
do per arme l’Infeona di metallo fo- # 
pra metallo contra le Iecoi del divi- 4 


far l'arme, per obbligarc 1 curiof ad 


inveitigar Ja caufa di quefta novita . | 
Monfignor Errico Vander Berchè , & 
Decano &1 Spira Re dell’ Arme, 6d 4 
Araldo delle Provincie del Reno, é di 


Sucvia,Francon1:a.e Liecefe afficuras 


be 


con füé letrére, che l’armcedi Gertfa- 
lemme non fano la Croce, come'co- 
munemente fi crede, ina una ciferas 
compoita di due lertere in quefta for- ! 
ma 


Appruova quefta fua relazione con 
pruove molro evidenti, quali, come 


vengono dalla fua fede dettate, tail 


da me fi riferifcono. | 
Opinione portata parimente da 
Scipione Mazzella nel Regno, di Na- 
poli da lui defcritto, con le vite dei 
Re di quelRegno Con tutto cio épiul 
vivezza d'ingegno , che fondamento 
di veritä;poiche quefl’arme originate 
da Gotifredo Buglione, primo Re di 
_ Gerufalemme, furono d’ una Croce 
d'oro,con altre cinque minor1 poten- 
ziate; Cosi le ragguagliano larme de 
à Redi Francia co i loroPrincipi del 
fangue , e d’ aleri Pari del Regno a 

S 3 fo - 


i 
do 
sa RÉ ete tn a rails ie urnes pont ft 


Li =. 2 L ur 5 ————— . = 
Er nr à RS  — 
ES 
* 
« 
ra * 
# «À 


É ET re Er e—s = 


\ 


278 GIUOCO D'ARME 
foglio quarto, titolo di Filippo, del. lt 
noie, equarto della linea de’Capetti, h 
dove firitrova l’infegna di una Croce, . U 
con altre cinque minorinegli ansoli, . 
tutte d’oro potenziate, con la feguen=. lt 
teinfcrizionc Godefroy de Buillon. Di. À 
vantagoio al foglio 6. titolo di San 
LodovicoIX. v'halo Scudo di Carloï, : 
d’'Ang10,fuo fratello, bipartito PEtpE= 
dicolarmente;nel primo porta la ban=. di 
diera di Francia col Lembello:; nel fez ‘Al 
condo le riferite Croci, per le ragioni, À: 
à lui cedute da Maria, Principefla di ! 
Antiochia, come fi nota altrove.Quä- lt 
to s’é riferito tutto refta comprovato {| 
dalle memorie in marmi ,cheficon- | 
fervano in Napoli , appoftatamente {| 
| 


_ cffcrvate , per ometterne tant’altres | 


pcrfonc; ondeë forzaconciuderfi,che 
l'aferita cifera fia un paradoflo, diff-: ! 


L - Cilea difenderfi con difcorfi . K 


€ 
? &_ LI di LE < Pi ’ f > 
QE I ragione ,; ove 1l-fatto: 


U  Jlodecide. Si dice , che que= 
fto medefimp Conquiftatore imbroc- : 
ço | 


R: 
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ll coungiornoconun fol colpo di frec… 
 ciatreuccelli, mentre era all’afledie 
di Gerufalemme, da che prefc motive 
LL diaffumere nella banda di Lorenai 
kb tre Algiront; e dopo Tierigo fratelle 
1 minore ditutti gli fuccefle, 1 defcen 
1 denti delquale fino al prefente fono 
WE ftati Duchi1diLorena. | 
-  Tuttequefteinquartature di Arme, 
&l rifervate quelle di Gheldria , e di Ju- 
‘ liers, fonoftate fatte dopo di Violan= 


PL c, figliuola di Renado d’'Angio , Ke . 
il diNapoli, con Federigo, prima Con- 


| tedi Vaudemont,e pofcia Duca di Lo- 
J} rera,acagion delle pretenfioni .che 


4 havea fopra l’eredità di quefto Re ,e 


 fopratutte le fueTerte per le rappre- 
| fentazioni di fua moglie. 
| Spiegè ilReRenado l'Armi d'P#- 
|  garia,a caufa di Maria d'Fagarta,;mo- 
} -glie di Carle,ilzoppo, Re di Napoit, 
il figliuolo del quale fù Re d’Ungaria 
nel1290. e tranfmife a? pofteri le fue 
ragioni. Secondo quella d’Angid,e di 
+ ) 4 C1 
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230 GIUOCO D'ARME + 
Cicilia à caufa di Carlo primo ,Re di: | 
Napoli, fratello fecondogenito di Lo. | 
dovico il Santo. Terzo quella di Geru- 1 
falemme,a riguardo delle ragioni ac- | | 
quiftate dal medefimo Carlo I. fopras ! 
qucito Reame, de] quale fù coronato ME 
Re lanno rare. Quarto d’Aragana, ë | 
a caufa di Violante, Infanta dAraga. 1 


na, fua Madre : per la quale pretende il M 


medefimo Reame: Quella d’Angid, M] 
om propria fua caufa. Quella di Ba: WE 
per la donazione, che di quefto Duca- M 
to, gli fu fatta da Luigi Cardinale, ul- 4 
timo Duca di Bar , fratello di Violar- HI 
té di Bar ,avola materna di Renadc, MK 
Panno 1470. DE) | 
Aggiunfero poi i Duchi di Lorena \ | 
l’Arme di Gheldria , e Julliers a caifa 
1 Filippa di Gheldria , moglie di Re- * 
naGO II, Duca di Lorena,lanno 1485. CUT 

Rinaldo Conte di Bar, dal quale des | 
:1v6 la Cafa di Bar, fà hgliuolo fecon. 
dOgenito di Tierigo, primo Contedi | 
Montebeliard , e tiene ; peici dellars 
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me di Montebeliard : fparge lo Scudo 
_diCrocette per ripartimento,e cangié 
; pefci fuoi di Trotte in Barbi, aHURoe 
ne al nome di Bar. 
Jl mantello Ducale, quale portas 
nell Arme , à foderato d’Armellini, 
fmaltato delle mecefime Arme di ri- 
<amo, L’ufo di quefto mantello é mol- 
to nuovo; ricevuto pero daghi antichi 
mantelletti, à voli diScudi ; antica- 
mente ufati. 


II. 


f Principe d Oranges. : 
ne NE 


Arme del Principe d'Oranges fo 
À. noinquartate, nel primo punt® 
|  azurro , feminato ditratti d'oro,uñs 


Liguc F 0r0,€ linguato di roflo ch è 
i 


bn rt 


sb 5 — old à hs ri A ccm à ti 


”. a TT; 7, ons ur PTE IN SPNT PC PES RRSpEer ee " 


2812 GIUOCO D’ARME 
di Naffan . Neil fecôdo fpiega un cam 
po d’oro con un Liopardo lionato di 
toflo,coronato,armato, e Hnguato d°. 
azurro , ch’e di Catznelembosen, Neil 
terzo roflo porta una fafcia d’'arpen- 
to, che di Vianden. Nel quarto punto 
vermiglio due Liopardi d’ero armati, 
linguati d’azurro ,ch’è di Dretz So. 
prattutto nel mezzo il punto roffo co 
una Banda dioro, ch'è di Chalon, in- 
quaïtata con un campo d’oro, chetie-: 
ne un Corfnetto azurro co’legamenti 
rofh, che d’Oranges ,e nel centro del= 
linquartatura hà Cinque punti d’oro, 
equivalenti a quattre d’azurro, ch'è di 
Geneura: 1 


GEOGRAFIA. 


07 Situato il Principato d’Orsages 

ne1 gradi 42. dilarghezza,e 26. 

di Junghezza ; ha contermini à levan- 

te, cdamezzo ciorro il Contado d’- 

Ayignone, a tramontana il Delfinate; 
mt: enel- 


3 es » 
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enell’Occidenteil Fiume Rofno ,che 
lo fepara daila Linguadoca . E’lunge 
quattro leghe;e latgotre,la di cui Cit- 
tà ,e Cittadella nominate Oranges {o- 
no digranrimarco , luna per la fuas 
antichità, l’altra per la fortezza , che 


la rende inefpugnabile, & ha parla- 


mento del Principe , Vefcovado, cd 
Univetfta. 
Naffaë,e Carznelembogen,e Dretz 


nella Veteravia,Provincia della Fran- . 


conia Settentrionale in Alemagnas 
fituate ne i gradi 59. di larghezza,e 
29. di lunghezza . Vianden ; oveto 
Piena nel Ardena Contea nel Ducare 
di Lucemburg. Chalon nel Ducato di 
Borgona. Genevra fopra il lago di Le 
man in $avoja. 


p'ArORi Te A. 


NN Opo Gupglielmo,detto:Nafo cor- 

to (altridicono Corneto, à cau= 

fa dell'Arme d'Oranges ) quefta terra 
pal- 


0 
[l f La E 5 + 
ne Re EU ME : 


CE D NE Re UE FE 


È mb Settrt 


HN RÉCENT dÉNÉÉSSS " 
É 184 GIUOCO D’ARME 

| pafso nella cafa di Baux,che portaunc 
3 Scudo in campo roflo ftellato con fe- 
| dici ragpi d'argento, per effer, come fi 
vantava , difcefa da uno de’ Re Magi, 
4 dalla quale fu devoluta nella Cafa di 


CE a OR SR SC Ge ES C0 
L t : 


Chalon, Claudia di Chalon, ereded°- 
Oranges , moglie d’Errico Conte di 


Naflau, hebbe un fuo fgliuolo;nomi- … 
nato Renado , che ,morendo fenzas À 
pofterita l’anno 1 ; 44. ftitui erede fuo à 


Cuuino Germano Guglielmo Conte 
di Naflaù , i di cui difcendenti {ono 
pot ftati Principi d’Oranges, Sovrani- 
ra comperata da Lodovico di Chalon: 
Fanno 1470 dal Re Renado, Conte di 
Provenza, dalla quale Oranges dipen. 


dea. 


quella ancora de i Conti di Borgogna, 
o dei Conti di Laberten , che portano 
le medefime Arme , tutte etre d’un 


medefimo ftelo , ma fenza fondamen- | 


80, La Contea di Carzmelembogenretd 
LS acl- 


… Dalla genelogia di Naffaà ne deri- 
va non folo Ja Cafa ftefla di Naffau,ma | 


| 
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nella Cafa di Naffau per mezzo d'An- 


na, créde diquel Ja Contea ,madre di 
Lifabetta di Aflia, che fù moglie di 
Gi1o: Conte di Kid, 

Adelaide Gatznelembogen vivente 
l’anno 1280. fu madre deil’Impera- 


dote Adolfo di Naflau: Adélaïde, ére- 
de di Vianden , poito quefta Conteas 


ad Ottone di Naffau, fuo marito, Con- 


te d’Illembourg vivente, l’anno 1368. 


Jutta, 0 Giuditta , erede della Contea» 
di Dretz, fposo Adolfo Conte di Naf- 
fau, d'Illemburoe, Vianden, &c. Morto 
l’anno 1420. 

Le pretenfioni di Genevrz fono fon. 
“date fopra il matrimonio feguito Fras 
Giovanui di Chalon co Ntatia di Baux, 
Principeffa d’'Oranges, efigliuola di 
Raunondo di Baux, Principe d'Oran- 
ges,e Conte diGencvra, per fua mo- 
g lie Giovanna di Ginevta nel 1370. 
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